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Le immagini sono puramente indicative e potrebbero non corrisponde-
re all’aspetto reale del prodotto. I dati riportati potrebbero differire da
quelli reali. Zenit si riserva la facolta di apportare modifiche al prodotto
senza alcun preawviso.

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.zenit.com.

The images are indicative only and may not match the actual product.
Details given here may differ from the actual product.

Zenit reserves the right to modify the product without prior warning.
For more information, consult the website www.zenit.com.

Les images sont fournies a titre purement indicatif et pourraient ne pas
correspondre a l'aspect réel du produit. Les données indiquées pourra-
ient différer des éléments réels. Zenit se réserve le droit d’apporter des
modifications au produit sans aucun préavis. Pour tout renseignement
complémentaire, veuillez consulter le site www.zenit.com.
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Le immagini sono puramente indicative e potrebbero non corrispondere all’aspetto reale del prodotto. | dati riportati potrebbero differire da quelli reali. Zenit si riserva
la facolta di apportare modifiche al prodotto senza alcun preavviso.
Per uiteriori informazioni consuitare il sito www.zenit.com.
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Per una corretta installazione ed un uso sicuro del prodotto, leggere con attenzione questo manuale e conservarlo con cura in un luogo
facilmente accessibile e pulito per eventuali futuri riferimenti.

Un uso improprio del prodotto puo provocare danni anche gravi a cose e a persone, causare un funzionamento anomalo e fare decadere
la garanzia.

1. INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Identificazione del costruttore
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 S.Cesario sul Panaro (MO) - ltalia

1.2 Significato della simbologia utilizzata nel manuale
Pericolo per la sicurezza degli operatori e la salvaguardia dell’elettropompa
Presenza di rischio di natura elettrica

Presenza di superfici molto calde con pericolo di ustioni

Informazioni che riguardano i modelli con certificazione antideflagrante ATEX (-Ex) la cui mancata osservanza puo
essere causa di esplosioni

Informazione importante a cui dedicare particolare attenzione

1.3 Sicurezza
Le principali informazioni sulla sicurezza del prodotto e dell'utilizzatore sono riportate nel fascicolo “Avvertenze sulla sicurezza” allegato al pre-
sente manuale.

1.4 Formazione del personale addetto all’installazione e manutenzione

Il personale addetto all’'installazione e manutenzione del prodotto deve essere istruito sui rischi non eliminabili correlati alle apparecchiature elet-
triche che lavorano a contatto con liquidi biologici.

Deve, inoltre, essere in grado di leggere e comprendere il contenuto della documentazione tecnica allegata al prodotto e in particolare degli
schemi elettrici di collegamento.

1.5 Rischi residui

Il prodotto € stato progettato e costruito per garantire un utilizzo sicuro e affidabile. Tuttavia, poiche esso € destinato all’'uso con liquidi pericolosi
per la salute, il personale addetto all'installazione e manutenzione deve prestare la massima attenzione e utilizzare sempre dispositivi di prote-
zione individuale a norma.

Durante tutti gli interventi sul prodotto si raccomanda di impedire qualsiasi caduta accidentale dell’elettropompa e di non sottovalutare i pericoli di
ustione, folgorazione, annegamento e soffocamento o avvelenamento per inalazione di gas tossici.

Per ridurre i rischi legati alle fulminazioni, & a cura dell'utilizzatore l'installazione di eventuali ed adeguate misure di protezione
contro i fulmini.

Qualsiasi intervento che modifichi i componenti dell’elettropompa puo generare una situazione di PERICOLO di ESPLOSIONE.
Le elettropompe DEVONO essere impiegate SOLO negli ambienti compatibili con le caratteristiche riportate in targa.

Durante le operazioni di movimentazione, installazione o disinstallazione, I'elettropompa deve essere scollegata dal quadro di alimenta-
zione.

1.6 Descrizione del prodotto / Destinazioni d’'uso

Zenit UNIQA e una gamma di elettropompe sommergibili con motore ad alta efficienza energetica.

Questi prodotti sono destinati all'uso in impianti di depurazione, stazioni di sollevamento in installazioni civili, industriali e municipali.

Sono idonei al sollevamento e alla movimentazione di fanghi, materiale fecale e acque pulite, reflue e cariche con corpi solidi o fibrosi.

Non possono essere utilizzati con liquidi per uso alimentare e in atmosfere potenzialmente esplosive (ad eccezione dei modelli con certificazione

antideflagrante).
Le elettropompe ATEX, identificate dalla sigla -EX, sono certificate secondo il modo di protezione antideflagrante riportato in targa per il
funzionamento in pozzi, vasche e, nella versione DRY, in camere a secco con presenza di GAS E POLVERI ESPLOSIVI o in ogni modo
ambienti classificati come zona 1 0 21; & compito dell’utilizzatore definire un adeguato programma di ispezione al fine di evitare
che lo spessore della polvere sulla superficie dell’elettropompa non superi i 50 mm.
Possono essere utilizzate per drenaggio, movimentazione e/o sollevamento di liquami di fognatura e di fosse biologiche in ambienti con
PRESENZA DI GAS E POLVERI ESPLOSIVE (-EX); sollevamento di liquidi contenenti particelle solide e filamentose; acque di drenaggio,
depurazione e di lavaggio dei processi civili e industriali in atmosfere contenenti gas del gruppo Il A e/o Il B (tipicamente gas di idrocarburi)
e/o atmosfere contenenti miscele di polveri combustibili.

L’omologazione -EX perde la propria validita in seguito ad interventi o riparazioni eseguiti da officine o personale
non autorizzato. Ne consegue che I’elettropompa non potra piu essere impiegata in zone con pericolo di esplosione. La targhet-
ta -EX dovra essere rimossa.
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1.7 Copertura della garanzia

Zenit si impegna a riparare o sostituire il prodotto qualora i guasti siano dovuti a difetti di progettazione, lavorazione e assemblaggio e siano se-
gnalati a Zenit entro il periodo di garanzia. Non sono coperti da garanzia i guasti dovuti a:

* normale usura;

* movimentazione, installazione ed utilizzo non conformi;

+ impiego con sistemi di controllo non correttamente collegati;

* interventi svolti da personale non qualificato;

+ impiego di ricambi non originali.

Qualsiasi modifica apportata al prodotto senza I'autorizzazione della casa costruttrice puo generare situazioni di pericolo
e causare un decadimento delle prestazioni e la perdita della garanzia.

Qualsiasi intervento su elettropompe in versione -EX deve essere eseguito da Zenit o da un suo Centro Assistenza autorizzato
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Non rispettare questo comportamento implica la perdita della certificazione ATEX
della macchina ed il decadimento della garanzia.

1.8 Dati tecnici
Le caratteristiche e i dati tecnici del prodotto sono riportati sulla scheda tecnica.

1.8.1 Limiti di impiego

Per un corretto utilizzo, rispettare i seguenti limiti di impiego:

* Temperatura ambiente

La temperatura del liquido pompato deve essere inferiore al valore Tamb max riportato sulla targa dati.

¢ Livello minimo di liquido

Il livello minimo di liquido allinterno della vasca non deve mai scendere al di sotto del coperchio motore al fine di garantire un adeguato raffred-
damento della macchina (Fig. 1A pag. 69).

Nota: in caso di installazione di modelli con camicia di raffreddamento o per i quali € consentito il funzionamento a secco, il livello minimo di liquido
puo scendere al di sotto del coperchio motore ma deve rimanere sempre almeno al di sopra del corpo pompa allo scopo di evitare la formazione
di vortici con conseguente ingresso di aria (Fig. 1B pag. 69); € opportuno verificare sempre il corretto funzionamento dell’elettropompa nelle
condizioni di minimo livello.

A seconda della specifica installazione potrebbe essere necessario adottare ulteriori accorgimenti per garantire le corrette condizioni di funzio-
namento in aspirazione dell’elettropompa.

Attenzione: per garantire la conformita Atex dichiarata prevedere un sistema di controllo del livello con riarmo obbligatoriamen-
te manuale, attraverso I'impiego di galleggianti, sonde di livello o, in alternativa, con funzionamento presidiato (uomo presente).

L’elettropompa in versione -EX puo essere utilizzata con convertitore di frequenza (inverter) con condizione obbligatoria che
le protezioni termiche interne al motore siano correttamente collegate al quadro di comando (eventualmente, per quadri non
idonei, fuori dall’area di rischio).

1.9 Targa dati elettropompa

Sull'elettrompompa sono applicate due targhe metalliche: una targa principale (Fig. 26 pag. 78) che riporta i dati caratteristici del prodotto e, per
i modelli in versione -EX, una targa secondaria (Fig. 27 pag. 78) che specifica I'idoneita all’utilizzo in atmosfere potenzialmente esplosive, ovvero
la conformita alla norma 94/9/CE (ATEX).

Significato della marcatura ATEX (atmosfera potenzialmente esplosiva)

c &) 112G Ex db k IIB T4
0000 €x) 112D Ex tb lliC T135°C

C € Il simbolo riportato & conforme all’allegato X della direttiva 94/9/CE ed identifica che il prodotto € conforme ai requisiti essenziali di sicu-
rezza e salute (R.E.S.S.) della direttiva stessa;
0000 Numero identificativo dell’'organismo che esegue il controllo di produzione;

Simbolo specifico della direttiva ATEX 94/9/CE, riportato all’'allegato Il della direttiva stessa;

I Gruppo di appartenenza dell’apparecchio in oggetto. Il gruppo Il si riferisce alle apparecchiature di utilizzo NON in miniera;

2 categoria dell'apparecchio oggetto della certificazione (prodotti progettati per il funzionamento in zona 1);

G le atmosfere esplosive ammissibili attorno agli apparecchi possono essere sotto forma di gas, vapori e nebbie;

Ex Simbolo Ex per le apparecchiature elettriche destinate ad essere utilizzate in ambiente potenzialmente esplosivo richiesto dalla normati-
va tecnica;

db il modo di protezione elettrico utilizzato per I'apparecchio corrisponde al confinamento in una custodia flameproof - costruzioni elettriche
idonee per zone 1;

k il modo di protezione meccanico utilizzato per 'apparecchio corrisponde al modo di protezione per immersione in liquidi;

B classe di gas per cui € idonea 'apparecchiatura;

T4 la temperatura massima superficiale degli apparecchi (T4=135°C);

D le atmosfere esplosive ammissibili attorno agli apparecchi possono essere sotto forma di polveri;

tb protezione costruzioni elettriche con custodia per polveri — costruzioni elettriche idonee per zone 21;

nc classe di polveri per cui € idonea 'apparecchiatura (polveri combustibili);

T135°C indica la temperatura massima superficiale.
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1.10 Descrizione nome prodotto

ZUGV 100 A15/2 AW 160 X A

PO0® ® @ PO O® ® @@

Tipo prodotto

® Denominazione prodotto Diametro bocca di mandata in mm
ZU = Zenit UNIQA . . .
. i i Variante idraulica
@ Materiale di costruzione Pot in kW
G = Ghisa otenza in
B = Bronzo Poli motore
X = Inox Variante motore

Funzionamento
D = a secco (dry)
W = immerso (wet)
Diametro nominale girante (in mm)
Tipologia di installazione
Tipologia di foratura per installazione/accessori

@ Tipologia girante
OC = a canali aperta
CC = a canali chiusa
V = vortex
GR = Trituratrice
HP = Alta prevalenza
CP = A canali con sistema di taglio

P00 OCELEE®

Versione prodotto

AA BA 104Y 5T1 EX NN
® ® 6 ©®© © ®

@ Materiale di costruzione
- complesso idraulico
- albero motore
e trattamento superficiale

@ Accessori elettrici

@ Lunghezza cavo (m)

@ Tensione di alimentazione

@ Frequenza/nr fasi

@ Variante speciale/certificazione
Personalizzazione cliente

1.11 Etichette adesive applicate al prodotto
Fig. 2a pag. 69 - Sticker di identificazione delle superfici a rischio di surriscaldamento

Fig. 2b pag. 69 - Sticker di identificazione del corretto senso di rotazione della girante (vista dall’alto)
Fig. 3a pag. 69 - Etichetta adesiva argentata. Riproduce la targa dati applicata al prodotto e deve essere applicata nell’apposito spazio del
presente manuale e ad essa occorre fare riferimento per qualsiasi informazione o richiesta.

Fig. 3b pag. 69 - Etichetta adesiva applicata all'imballo del prodotto

1.12 Identificazione del modello
Per identificare un modello in relazione alla dotazione di accessori e alle installazioni consentite, Zenit utilizza la sigla relativa ai motori con poten-
za P2 e poli riportata nella seguente tabella:

Versione WET (W) Versione DRY (D)
Tipo P2 (kW) - Versione AW P2 (kW) - Versione HW P2 (kW) - Versione AD P2 (kW) - Versione HD
42+ 5512
Moss  [3/4 552 + 7.5/ - -
1.5/6 + 1.8/6
7512+ 1172 .
MOSL  |4/4 + 5.5/4 S 42 (No Ex) ;
2.2/6 + + 3/6 Sl =T
7.5(2 + 11/2
7.5/4 . 2 9/2 + 13/2
mios |72 7.5/4 +9/4 414+7.5/4 22132
1572 = 18.5/2 18.5/2 + 22/2 1572+ 18.5/2 18.5/2 + 22/2
mioL |94 182 9/4 182
5.5/6 5.5/6
22/2 + 30/2 25/2 + 37/2 22/2 + 3012 25/2 + 30/2 (37/2 No Ex)
M12N | 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4
7.506 + 11/6 9/6 + 13/6 7.506 + 11/6 9/6 + 13/6
3712 4512 22/4 + 37/4 3712 = 4572 22/4 + 37/4
M13N | 18.5/4 + 30/4 a3 s 18.5/4 + 30/4 A
15/6 + 18.5/6 516 % 15/6 + 18.5/6 516 %
37/4 + 45/4 37/4 + 45/4
M15N | 22/6 + 37/6 - 22/6 + 37/6 -
15/8 + 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
M17N | 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 4506 + 55/6 4506 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 + 308
90/4 + 110/4 90/4 + 110/4
M21S  |75/6 + 90/6 ; 7506 + 90/6 ;
37/8 + 55/8 37/8 + 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 No Ex)
M21L [ 110/6 + 132/6 185/4 (No Ex) 110/6 + 132/6 -
65/8 65/8
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2. TRASPORTO E STOCCAGGIO

2.1 Controllo visivo

Verificare visivamente che 'imballo non abbia subito danni. Segnalare sui documenti di trasporto se il prodotto dovesse risultare danneggiato in
modo significativo. Se dovessero presentarsi articoli mancanti rivolgersi a Zenit (o al suo distributore) o alla societa di spedizione.

Rimuovere i materiali da imballaggio e smaltirli in accordo alla normativa vigente. Prestare attenzione a non ferirsi con utensili taglienti e a non
danneggiare il prodotto, in particolare i cavi elettrici.

Ispezionare il prodotto per accertare che non vi siano parti danneggiate o mancanti.

Verificare che i dati riportati sulla targhetta corrispondano a quelli del prodotto richiesto.

2.2 Protezioni dei cavi elettrici

Le estremita dei cavi elettrici sono protette con una guaina termoretraibile che impedisce I'ingresso di liquidi o umidita.

Questa protezione non garantisce la tenuta stagna ed € in grado di preservare il cavo solo da spruzzi d’'acqua o simili (IP44).

Si raccomanda pertanto di non immergere le estremita dei cavi in alcun liquido nemmeno con le protezioni presenti e di rimuovere la guaina solo
immediatamente prima di effettuare il collegamento elettrico dell’elettropompa.

Se il luogo di stoccaggio € soggetto ad allagamenti, avere cura di posizionare le estremita dei cavi in modo che risultino ad un livello piu elevato
del livello di allagamento massimo possibile.

Per rimuovere la guaina termoretraibile operare nel modo seguente (Fig. 4 pag. 69):

1. tagliare la parte terminale della guaina termoretraibile in senso trasversale;

2. praticare un taglio sulla guaina in senso longitudinale, facendo attenzione a non danneggiare i conduttori all’interno;

3. aprire i lembi della guaina fino a scoprire i conduttori e sfilare la guaina dal cavo.

2.3 Movimentazione e sollevamento
Il sollevamento e la movimentazione della macchina devono avvenire mediante una catena o una cinghia fissata alla maniglia superiore, utilizzan-
do un mezzo meccanico idoneo (gru, paranco, ecc.).
Prima di procedere al sollevamento, prendere nota del peso del prodotto riportato sulla targa dati ed utilizzare cinghie, catene e ganci adeguata-
mente dimensionati e certificati.
Accertare che I'elettropompa sia agganciata saldamente e che non possa cadere, rotolare o oscillare.
La maniglia superiore € stata progettata per garantire il bilanciamento dell’elettropompa durante il sollevamento, tuttavia potrebbero verificarsi
delle oscillazioni della macchina al momento del distacco dal suolo (Fig. 5 pag. 69).
Si raccomanda di non rimanere nei pressi dell’elettropompa durante la sua movimentazione.
Indossare sempre i dispositivi di protezione individuale.
NON utilizzare MAI i cavi elettrici di alimentazione o di segnale per movimentare il prodotto.

All’interno dell’area di rischio, eseguire le operazioni di movimentazione con cautela evitando sfregamenti e urti dell’elettropom-
pa con altre parti metalliche in quanto si potrebbero generare scintille con conseguente pericolo di esplosione.

2.4 Stoccaggio

Durante il periodo di stoccaggio, I'elettropompa deve essere riposta in un luogo idoneo, fuori dalla portata di bambini o persone non responsabili,
adeguatamente assicurata contro cadute accidentali e protetta dall’'umidita, dalle vibrazioni, dalla polvere e dalle temperature estreme (inferiore
a -20°C/-4°F e superiore a +60°C/140°F).

Se I'elettropompa dovesse risultare congelata, non usare fiamme per liberarla dal ghiaccio ma immergerla, fino a scongelamento, nel liquido nel
quale sara installata.

I modelli con camicia di raffreddamento utilizzano come refrigerante una miscela di acqua e glicole propilenico al 30% che mantiene inalterate
le proprie caratteristiche fino alla temperatura di -13°C (9°F). A temperature piu basse, la miscela aumenta la propria viscosita senza solidificare
completamente e pu0 essere pertanto utilizzata senza danni al prodotto.

Tuttavia, si consiglia di controllare lo stato della miscela refrigerante e dell’olio della camera delle tenute meccaniche prima di utilizzare il prodotto

ualora sia stato esposto a basse temperature.
m Ruotare occasionalmente (almeno una volta ogni 2 mesi) la girante attraverso la bocca di mandata o di aspirazione per
evitare che le tenute meccaniche aderiscano fra loro.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Avvertenze generali

Circoscrivere I'area di lavoro con protezioni adeguate e utilizzare i dispositivi di protezione individuale.

L’elettropompa deve essere calata nella vasca per mezzo di una cinghia o di una catena adeguatamente dimensionata ancorata alla maniglia.

Verificare I'integrita del cavo elettrico e delle guarnizioni e accertare che la girante ruoti liberamente.

Le dimensioni della vasca nella quale I'elettropompa € installata devono essere tali da:

- consentire ai regolatori di livello a galleggiante, se presenti, di muoversi liberamente;

- evitare che il numero di cicli accensione/spegnimento dell’elettropompa sia superiore a quello consentito riportato sulla scheda tecnica.

® Per evitare problemi di cavitazione dovuti all'aspirazione dell’aria, accertare che I'ingresso dei liquidi nella vasca non avvenga in prossimita
dell’elettropompa o sia diretto verso di essa.

® Verificare che il livello minimo di liquido sia corretto in relazione al punto di lavoro allo scopo di ottenere un funzionamento regolare e un ade-
guato raffreddamento dell’elettropompa.

® Accertare che I'elettropompa non lavori al di fuori della sua curva caratteristica.

* Non installare I'elettropompa in zone a rischio di esplosione (ad eccezione dei modelli con certificazione antideflagrante).

e o o o

La scarica di cariche elettrostatiche accumulate su componenti isolati puo essere causa di esplosione. Le elettropompe -EX non
presentano componenti isolati caricabili elettrostaticamente e sono tutte equipaggiate con una vite per il collegamento alla rete equi-
potenziale di terra (Fig. 6 pag. 69).

Eventuali componenti aggiuntivi installati nella zona di rischio devono essere collegati alla rete di terra secondo la norma EN 1127-1,
par. 6.4.7.

Verificare I'idoneita all'impiego in atmosfera potenzialmente esplosiva di ogni componente aggiuntivo installato nell’area di rischio.

7



)

Manuale di prima installazione - Istruzioni originali ZENIT

3.2 Verifica del verso di rotazione della girante

Prima di procedere al collegamento elettrico definitivo, un tecnico qualificato deve verificare la correttezza del verso di rotazione della girante.
Sull’elettropompa € applicata un’etichetta adesiva che indica il verso di rotazione che deve avere la girante (freccia verde) e la direzione del con-
traccolpo (freccia rossa) quando I'elettropompa € vista dall’alto (Fig. 2b pag. 69).

Tutte le operazioni seguenti devono essere eseguite in luogo sicuro, in assenza di atmosfera potenzialmente esplosiva; se non
é possibile, occorre eseguire la verifica attraverso un dispositivo di controllo sequenza delle fasi installato all’interno del quadro
elettrico.

Operare nel modo seguente:

1. Applicare le precauzioni previste nel manuale “Avvertenze per la sicurezza”.

2. Posizionare I'elettropompa verticalmente, appoggiandola ai piedi di supporto o al basamento.

3. Assicurare I'elettropompa con una catena o cinghia di dimensioni adeguate agganciata alla maniglia superiore per evitare cadute accidentali
che potrebbero verificarsi in seguito al contraccolpo.

Il contraccolpo puo essere molto forte. Non rimanere nei pressi dell’elettropompa durante la procedura.

4. Collegare provvisoriamente il conduttore giallo-verde alla presa di terra dell'impianto e successivamente i cavi di alimentazione al teleruttore.

5. Allontanare le persone e gli oggetti dall’elettropompa ad una distanza di almeno 2 metri.

6. Azionare l'interruttore di marcia, alimentare I'elettropompa per alcuni secondi e quindi interrompere I'alimentazione azionando l'interruttore di
arresto.

7. Verificare che il verso di rotazione sia corretto.

Se il verso di rotazione fosse contrario, invertire il collegamento al quadro di due delle tre fasi di alimentazione dell’elettropompa e riprovare ripe-
tendo nuovamente la procedura descritta.

Stabilito il collegamento corrispondente al corretto verso di rotazione, CONTRASSEGNARE ['esatta sequenza di collegamento dei cavi al quadro,
SCOLLEGARE i cavi di alimentazione dell’elettropompa e procedere con l'installazione definitiva.

Se piu elettropompe sono collegate ad un unico quadro elettrico, la verifica del verso di rotazione deve essere fatta singo-
larmente per ciascuna unita installata.

3.3 Installazione del sistema di controllo tramite galleggianti (Fig. 7 pag. 69)

| galleggianti consentono di controllare 'avviamento e I'arresto di una o piu elettropompe in base ai livelli di liquido raggiunti nella vasca.

Inoltre, possono essere collegati a dispositivi di allarme per evitare che possano verificarsi condizioni anomale (tracimazione o funzionamento a secco).
Essi devono essere installati lontano da vortici o cadute d’acqua.

In presenza di forti turbolenze, si consiglia di fissare i galleggianti ad un’asta rigida posizionata all'interno del pozzo.

Assicurarsi che non vi sia alcun oggetto che possa ostacolare il movimento dei galleggianti e che i cavi non si intralcino a vicenda, né possano
attorcigliarsi o incastrarsi in sporgenze all'interno della vasca.

| galleggianti devono essere installati in modo tale che sia garantito il corretto livello minimo del liquido (vedere paragrafo 1.8.1)

In caso l'installazione di elettropompe ATEX preveda un sistema di controllo di livello tramite interruttori a galleggiante, questi
dovranno essere almeno 2 (marcia e arresto) e, se installati nell’area di rischio, certificati per I'atmosfera potenzialmente esplo-
siva. In quest’ultimo caso, il collegamento al quadro elettrico di controllo deve essere eseguito interponendo un interfaccia a
Sicurezza Intrinseca tipo le Barriere Zener o le Barriere a Separazione Galvanica.

Assicurarsi che la commutazione da arresto a marcia avvenga solo ed esclusivamente se entrambi i galleggianti si trovano nella posizio-
ne rappresentata in Fig 8 pag. 69.

Assicurarsi che la commutazione da marcia ad arresto avvenga solo ed esclusivamente se entrambi i galleggianti si trovano nella posi-
zione rappresentata in Fig 9 pag. 69.

| collegamenti elettrici dei galleggianti devono essere realizzati in modo tale da assicurare I'arresto dell’elettropompa in caso di malfun-
zionamento del galleggiante.

3.4 Tipi di installazione ammessi

Foratura flangia | Foratura flangia T
mandata aspirazione 2 g x
sl [e|2(s [e|5]%]5%
© v =1 © =1 a
F | S| ® F | Se| ® = g po
V€S| s | ¥ |€s] s | 5| | 5
§ |og| 5| 8 || 5| B | 2| B
i i < |2 } 2|8 gl 5| €| 5
Tipo Accessorio i z o > z o} w K w
installazione Zenit w | < @ w | < @
P DAC-V / DAC-H ® | O [ O
S KBS (] (@) (] o (0]
T KBC ®@ | O ® | O*
Z KBS-H ® | O () ([ @® Standard
X - [ ) (@] (@] o o O  Optional

* Foratura possibile per accessori non Zenit.
Per la tipologia di foratura vedere la scheda tecnica del prodotto.

Le elettropompe in versione WET sono realizzate per funzionamento in servizio S1 immerso. Per un eventuale impiego in versione DRY con
funzionamento intermittente periodico, contattare Zenit.

Le elettropompe in versione DRY sono progettate per funzionamento in servizio S1 a secco.
| modelli di tipo M08S e MO8L sono costruiti senza camicia di raffreddamento ma con motore freddo, mentre tutti gli altri sono dotati di camicia
BREVETTATA con sistema di raffreddamento a circuito chiuso.
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3.5 Installazione con dispositivo di accoppiamento da fondo DAC (TIPO P) (Fig. 12 pag. 70)

Questo tipo di installazione permette di estrarre I'elettropompa dalla vasca e di riposizionarla in modo rapido senza richiedere interventi sull'im-
pianto.

3.5.1 Componenti del sistema (Fig. 13 pag. 70):

1a. Dispositivo di accoppiamento DAC V (mandata verticale)

1b. Dispositivo di accoppiamento DAC H (mandata orizzontale)

2. Flangia o gancio di accoppiamento (cambia a seconda del modello di elettropompa)
3. Viti

4. Tubi-guida (non inclusi)

5. Staffa distanziale

3.5.2 Procedura di installazione (Fig. 14A pag. 70)

1. Accertare che I'elettropompa sia scollegata dalla rete di alimentazione e che il verso di rotazione della girante sia corretto secondo la procedura
descritta al paragrafo 3.2 “Verifica del verso di rotazione della girante”.

2. Fissare la flangia alla bocca di mandata dell’elettropompa per mezzo delle viti in dotazione. Per i modelli con gancio, fissare il gancio al corpo
pompa per mezzo delle viti in dotazione.

3. Disporre il dispositivo di accoppiamento sul fondo della vasca e segnare la posizione dei fori per il fissaggio.

4. Praticare i fori di diametro opportuno in base alle asole di fissaggio del dispositivo di accoppiamento e fissarlo stabilmente al fondo della vasca
per mezzo di tasselli chimici o ad espansione. Utilizzare viteria in acciaio INOX o proteggere le viti e i dadi con un prodotto idoneo a prevenire
la corrosione.

5. Collegare la tubazione di mandata al dispositivo di accoppiamento. Si raccomanda di installare una saracinesca di intercettazione ed una
valvola di ritegno a palla a passaggio libero integrale utilizzando un tubo di raccordo di lunghezza uguale ad almeno 5 volte il diametro della
bocca di mandata.

6. Innestare i tubi-guida tagliati a misura sul dispositivo di accoppiamento. Possono essere utilizzati dei tubi in ferro zincato, o preferibilmente in
acciaio INOX, di diametro adeguato (vedere la scheda tecnica).

7. Innestare la staffa-distanziale nell'estremita superiore dei tubi-guida e segnare la posizione dei fori per il suo fissaggio ad una delle pareti della
vasca; accertare che i tubi guida siano perfettamente verticali utilizzando un filo a piombo o una livella a bolla.

Prima di fissare la staffa-distanziale accertare che, sollevando I’elettropompa, la flangia di accoppiamento possa essere
completamente estratta dai tubi guida (Fig. 14B pag. 70).

8. Praticare i fori di diametro opportuno in base alle asole di fissaggio della staffa distanziale e fissarla stabilmente per mezzo di tasselli chimici o
ad espansione. Proteggere le viti e i dadi con un prodotto idoneo a prevenire la corrosione.

9. Pulire la vasca da detriti e rifiuti residui.

10.Assicurare una catena o cinghia adeguatamente dimensionata alla maniglia e calare I'elettropompa nella vasca facendo scorrere la flangia
lungo i tubi-guida fino all’'unione con il dispositivo di accoppiamento.
In caso di installazione di elettropompe in versione ATEX, prestare la massima attenzione durante il sollevamento o la calata dell’e-
lettropompa nel pozzo poiché lo scorrimento reciproco delle parti metalliche puo dare origine a scintille.

11.Assicurare i cavi elettrici in modo che non siano soggetti a torsione e strappi e che non possano essere aspirati dall’elettropompa.

12.Fare uscire i cavi elettrici dalla vasca attraverso un condotto pulito e privo di asperita. Evitare che il cavo compia curve strette e possa essere
schiacciato o danneggiato.

13.Rimuovere la guaina termoretraibile che protegge I'estremita del cavo seguendo le indicazioni riportate al paragrafo 2.2.

14.Collegare i cavi elettrici al quadro di comando secondo lo schema riportato al paragrafo 4.2 “Collegamento elettrico”.

3.6 Installazione mobile (TIPO S) (Fig. 15 pag. 71)

Nell'installazione mobile (TIPO S) I'elettropompa & fissata a uno specifico basamento che la mantiene in posizione verticale sul fond odella vasca
e garantisce la corretta altezza della bocca di aspirazione.

3.6.1 Procedura di installazione (Fig. 16 pag. 71)

1. Accertare che I'elettropompa sia scollegata dalla rete di alimentazione e che il verso di rotazione della girante sia corretto secondo la procedura
descritta al paragrafo 3.2 “Verifica del verso di rotazione della girante”.

2. Calare I'elettropompa sul basamento utilizzando una catena o cinghia adeguatamente dimensionata assicurata alla maniglia. Accertare che
non possa cadere e/o oscillare.

3. Fissare I'elettropompa al basamento utilizzando le viti in dotazione.

4. Collegare la bocca di mandata alla tubazione tramite la flangia unificata. Utilizzare viteria in acciaio INOX o proteggere le viti e i dadi con un
prodotto idoneo a prevenire la corrosione. Si raccomanda di installare una saracinesca di intercettazione ed una valvola di ritegno a palla a
passaggio libero integrale utilizzando un tubo di raccordo di lunghezza uguale ad almeno 5 volte il diametro della bocca di mandata.

Se la tubazione ¢ di tipo flessibile, utilizzare un raccordo portagomma flangiato. Usare preferibilmente un tubo con rinforzo a spirale o di tipo
semirigido per garantire che il passaggio libero rimanga costante anche in corrispondenza di curve o cambi di direzione. Assicurare il tubo al
raccordo per mezzo di una fascetta metallica.

5. Calare I'elettropompa nella vasca fino a farla appoggiare stabilmente al fondo utilizzando una catena o cinghia adeguatamente dimensionata
assicurata alla maniglia. Accertare che I'elettropompa non possa cadere e/o oscillare.

6. Assicurare i cavi elettrici in modo che non siano soggetti a torsione e strappi e che non possano essere aspirati dall’elettropompa.

7. Fare uscire i cavi elettrici dalla vasca attraverso un condotto pulito e privo di asperita. Evitare che il cavo compia curve strette e possa essere
schiacciato o danneggiato.

8. Rimuovere la guaina termoretraibile che protegge I'estremita del cavo seguendo le indicazioni riportate al paragrafo 2.2.

9. Collegare i cavi elettrici al quadro di comando secondo lo schema riportato al paragrafo 4.2 “Collegamento elettrico”.
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3.7 Installazione verticale in camera a secco (TIPO T) (Fig. 17 pag. 72)

Per l'installazione verticale in camera a secco, I'elettropompa viene fornita, a richiesta, con la flangia di aspirazione predisposta per il fissaggio di
un basamento curvo (KBC).

3.7.1 Procedura di installazione (Fig. 18 pag. 72):

1. Realizzare sul fondo della vasca due supporti in materiale idoneo a sostenere il peso e le sollecitazioni dell’elettropompa (cemento, calce-
struzzo, muratura, ecc) al fine di ottenere la corretta altezza della bocca di aspirazione. Le dimensioni consigliate sono riportate sulla scheda
tecnica;

2. Accertare che I'elettropompa sia scollegata dalla rete di alimentazione e che il verso di rotazione della girante sia corretto secondo la procedura
descritta al paragrafo 3.2 “Verifica del verso di rotazione della girante”;

3. Posizionare I'elettropompa sul basamento e bloccarlo con le viti di fissaggio;

4. Collegare la curva flangiata alla bocca di aspirazione dell’elettropompa con le viti di fissaggio. Se necessario, coricare I'elettropompa e assi-
curarla per impedire movimenti accidentali;

5. Assicurare una catena o cinghia adeguatamente dimensionata alla maniglia dell’elettropompa e calarla nella vasca posizionando il basamento
sui supporti a fondo vasca;

6. Contrassegnare la posizione dei fori di fissaggio;

7. Praticare i fori di diametro opportuno in base alle asole di fissaggio del basamento;

8. Fissare stabilmente il basamento ai due supporti per mezzo di tasselli chimici o ad espansione. Utilizzare viteria in acciaio INOX o proteggere
le viti e i dadi con un prodotto idoneo a prevenire la corrosione;

9. Collegare il tubo di aspirazione alla curva flangiata;

10.Collegare il tubo di mandata all’elettropompa. Si raccomanda di installare una saracinesca di intercettazione ed una valvola di ritegno a palla a
passaggio libero integrale utilizzando un tubo di raccordo di lunghezza uguale ad almeno 5 volte il diametro della bocca di mandata.

11.Pulire la vasca da detriti e rifiuti residui.

12.Assicurare i cavi elettrici in modo che non siano soggetti a torsione e strappi.

13.Fare uscire i cavi elettrici dalla vasca attraverso un condotto pulito e privo di asperita. Evitare che il cavo compia curve strette e possa essere
schiacciato o danneggiato.

14.Rimuovere la guaina termoretraibile che protegge I'estremita del cavo seguendo le indicazioni riportate al paragrafo 2.2.

15.Collegare i cavi elettrici al quadro di comando secondo lo schema riportato al paragrafo 4.2 “Collegamento elettrico”.

3.8 Installazione orizzontale in camera a secco (TIPO Z) (Fig. 19 pag. 73)

Per l'installazione orizzontale, I'elettropompa presenta la predisposizione per il fissaggio alla struttura di sostegno in carpenteria metallica (KBS-H).

3.8.1 Procedura di installazione (Fig. 20 pag. 73)

1. Accertare che I'elettropompa sia scollegata dalla rete di alimentazione e che il verso di rotazione della girante sia corretto secondo la procedura

descritta al paragrafo 3.2 “Verifica del verso di rotazione della girante”.

. Posizionare I'elettropompa verticalmente su un piano regolare e stabile.

. Svitare le viti di bloccaggio della maniglia di sollevamento, se presente, e rimuoverla. In alternativa, svitare e rimuovere i golfari.

. Fissare la staffa superiore al coperchio motore dell’elettropompa. Prestare attenzione a non danneggiare i cavi elettrici.

. Fissare il distanziale alla staffa superiore senza serrare i dadi di fissaggio.

. Fissare la staffa inferiore al corpo pompa.

Utilizzando un filo a piombo, regolare la posizione del distanziale affinché la sua piastra di appoggio sia complanare a quella della staffa infe-

riore; serrare i dadi del distanziale.

8. Mettere I'elettropompa in posizione con l'ausilio di un mezzo meccanico idoneo (gru, paranco). Per il sollevamento, utilizzare una catena o
cinghia di dimensioni idonee al peso dell’elettropompa. Prestare attenzione alle oscillazioni dell’elettropompa che possono verificarsi in seguito
al distacco dal suolo.

9. Fissare stabilmente il sistema al fondo della vasca utilizzando tasselli chimici o ad espansione. Utilizzare viteria in acciaio INOX o proteggere
le viti e i dadi con un prodotto idoneo a prevenire la corrosione.

10.Collegare le tubazioni di aspirazione e di mandata. Si raccomanda di installare una saracinesca di intercettazione ed una valvola di ritegno a
palla a passaggio libero integrale utilizzando un tubo di raccordo di lunghezza uguale ad almeno 5 volte il diametro della bocca di mandata.

11.Pulire la vasca da detriti e rifiuti residui.

12.Assicurare i cavi elettrici in modo che non siano soggetti a torsione e strappi.

13.Fare uscire i cavi elettrici dalla vasca attraverso un condotto pulito e privo di asperita. Evitare che il cavo compia curve strette e possa essere
schiacciato o danneggiato.

14.Rimuovere la guaina termoretraibile che protegge I'estremita del cavo seguendo le indicazioni riportate al paragrafo 2.2.

15.Collegare i cavi elettrici al quadro di comando secondo lo schema riportato al paragrafo 4.2 “Collegamento elettrico”.

NoOOAWN

3.9 Installazione non predefinita (TIPO X)

L’elettropompa € predisposta con tutte le forature per l'installazione standard con accessori Zenit.
Per conoscere il dettaglio delle forature disponibili vedere la scheda tecnica.
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E DAC/KBC/KBS/FLX [ ] [ ] [ ] [ ]
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4. COLLEGAMENTI ELETTRICI

4.1 Avvertenze generali
* Tutte le operazioni di collegamento alla rete elettrica devono essere eseguite da personale qualificato, nel rispetto delle normative vigenti:
collegamenti elettrici eseguiti non correttamente possono generare incendi, rischio di folgorazione e danni al prodotto.
®* Prima di qualsiasi operazione accertare che I'elettropompa ed il quadro elettrico siano isolati dalla rete e non possano essere messi inavver-
titamente in tensione.
® Accertare che i conduttori non utilizzati siano opportunamente isolati e fissati all'interno del quadro elettrico.
® Prima dell'installazione assicurarsi che la tensione e la frequenza della linea di alimentazione siano quelle indicate sulla targa dati e che I'as-
sorbimento sia inferiore alla corrente massima che I'impianto puo erogare.
® La variazione massima ammessa sul valore della tensione nominale di targa €:
+10% per elettropompe in servizio intermittente S3;
+ 5% per elettropompe in servizio continuo S1.
Squilibrio di tensione tra le fasi ammesso: max 2%
| fusibili e gli interruttori di protezione devono essere adeguatamente dimensionati alle caratteristiche dell'impianto.
Per la protezione del motore dell’elettropompa utilizzare un salvamotore adeguato alle caratteristiche elettriche riportate sulla targa dati.
Accertare che le protezioni termiche siano sempre collegate correttamente: il mancato collegamento della protezione termica, oltre a fare
decadere la garanzia, puo costituire pericolo.
® La funzionalita e la sicurezza elettrica delle elettropompe ZENIT sono garantite per la configurazione fornita dalla fabbrica: qualsiasi modifica
(es: aggiunta di uno spezzone di cavo a quello originale) puo determinare un decadimento delle caratteristiche dell’elettropompa.

4.1.1 Cavi
® Accertare che i cavi elettrici non siano in alcun modo danneggiati e che le estremita non siano state sottoposte ad umidita e/o immersione in
acqua.

® | terminali liberi del cavo devono essere collegati ad un quadro elettrico omologato e con un grado di isolamento idoneo all’ambiente in cui &

installato.

Fissare i cavi elettrici in modo che non siano soggetti a torsione, strappo e/o schiacciamento.

Se il cavo risultasse danneggiato non provvedere alla sua sostituzione ma rivolgersi a Zenit o ad un Centro Assistenza Autorizzato.

Non sottovalutare i problemi correlati alla caduta di tensione.

In caso di utilizzo con convertitore di frequenza, impiegare cavi schermati secondo la normativa vigente.
| terminali liberi del cavo di alimentazione devono essere collegati ad un quadro elettrico certificato per 'ambiente potenzial-
mente esplosivo se é installato nell’area di rischio.

4.1.2 Messa a terra

® Accertare la presenza e I'efficienza dell'impianto di messa a terra e dell’interruttore differenziale.

® Accertare che il conduttore di terra sia circa 150 mm piu lungo degli altri conduttori in modo che sia 'ultimo a sconnettersi dal quadro in caso
di strappo accidentale.

4.1.3 Protezione termica

La protezione termica & costituita, di serie, da sensori termici bimetallici integrati nello statore. Essa consente di proteggere il motore dal surriscal-

damento e si ripristina automaticamente dopo il raffreddamento del motore.

Come optional & possibile utilizzare termistori PTC o PT100.

| cavi della protezione termica sono contrassegnati da un’etichetta che riporta la scritta “PROTEZIONE TERMICA - THERMAL PROTECTION” e

devono essere collegati ai corrispondenti morsetti del quadro elettrico di controllo.

Il quadro elettrico deve essere inoltre predisposto per evitare il riavvio automatico dell’elettropompa che deve avvenire solo manualmente con

l'intervento di un operatore dopo aver rimosso le cause dell’anomalia.

Il mancato collegamento della protezione termica, oltre a fare decadere la garanzia, pud costituire pericolo.
In caso di installazione di elettropompe certificate ATEX, & obbligatorio che il quadro elettrico sia predisposto per garantire
I'arresto del motore in caso di intervento della protezione termica interna e deve essere evitato il riavvio automatico dell’elettro-
pompa che deve avvenire solo manualmente con I'intervento di un operatore.

4.1.4 Sonda di umidita
L’elettropompa & corredata, di serie, da una doppia sonda ad unico segnale (Fig. 10 pag. 69) in grado di rilevare la presenza di acqua o umidita
nella camera olio delle tenute meccaniche e nel motore.
La sonda é del tipo a singolo elettrodo e utilizza il conduttore di messa a terra per la chiusura del circuito; il circuito deve essere alimentato attra-
verso un trasformatore di isolamento.
Il cavo é contrassegnato da un’etichetta che riporta la lettera “S” e deve essere collegato al corrispondente morsetto del quadro elettrico di con-
trollo.
Su richiesta, I'elettropompa pud essere equipaggiata con sonde singole per il rilevamento di acqua o umidita all'interno della camera olio delle
tenute meccaniche (S1), del vano motore (S2) e del vano morsettiera (S3) (Fig. 11 pag. 69).
In caso di installazione di elettropompe certificate ATEX, il collegamento al quadro elettrico di controllo deve essere eseguito
interponendo un interfaccia a Sicurezza Intrinseca tipo le Barriere Zener o le Barriere a Separazione Galvanica.
In caso di segnalazione, procedere con un intervento di manutenzione.

4.2 Collegamento elettrico (Versione standard)

Per effettuare il collegamento elettrico della elettropompa operare nel modo seguente:

1. Verificare sulla targa dati il tipo di connessione elettrica richiesta (avviamento diretto o Y/D).

2. Collegare per primo il conduttore di terra al relativo morsetto del quadro elettrico secondo lo schema di collegamento riportato in fig. 21
A/BICID pag. 74.

3. Collegare i conduttori di potenza ai relativi morsetti del quadro elettrico secondo lo schema di collegamento riportato in fig. 21 A/B/C/D pag. 74.

4. Collegare i conduttori dei dispositivi di controllo ai morsetti del relativo quadro.

4.3 Collegamento elettrico di sensori e protezioni diversi dallo standard
Fare riferimento alla documentazione specifica a corredo della macchina.
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5. MESSA IN SERVIZIO

5.1 Avvertenze generali

® Ogni operazione deve essere eseguita da personale tecnico competente.

* L’elettropompa deve essere sempre utilizzata con i dispositivi di sicurezza installati ed efficienti.

®* Mantenere oggetti e persone ad una distanza di sicurezza dalle macchine installate e impedire il contatto di persone e animali con il liquido
nel quale sono immerse.

* Prima di collegare I'elettropompa al quadro di alimentazione, verificare che la girante possa ruotare liberamente.

* Accertare che la rotazione della girante sia corretta seguendo la procedura descritta al paragrafo 3.2 “Verifica del verso di rotazione della
girante”.

5.2 Avviamento dell’elettropompa
Ultimata I'installazione € opportuno effettuare un collaudo dell'impianto per accertare la sua perfetta funzionalita.
Controllare con un amperometro che I'assorbimento delle elettropompe installate sia entro il limite indicato sulla targa dati.

Il numero massimo di avviamenti orari consentiti & indicato sulla scheda tecnica e deve essere rispettato per evitare danni
al motore.

5.3 Livello di pressione acustica

Il livello di pressione acustica dell’elettropompa in funzione € inferiore a 70 dB.

Tuttavia, in alcuni impianti e in alcuni punti di lavoro sulla curva delle prestazioni questa soglia pu6 essere superata.

Verificare il livello di pressione acustica ammesso nell’lambiente in cui € installato il prodotto per evitare la violazione di leggi locali.

6. MANUTENZIONE

6.1 Premessa

Le elettropompe sommergibili Zenit UNIQA sono sottoposte ad un accurato controllo finale prima di essere immesse sul mercato ed installate.
L’affidabilita del prodotto &€ determinata dall'impiego di componenti di alta qualita ma dipende anche da controlli periodici che devono essere svolti
dall'utilizzatore.

Le istruzioni relative a controllo e manutenzione di queste elettropompe non devono essere intese per interventi di tipo
“fai-da-te” ma richiedono una conoscenza tecnica specifica.
Qualsiasi intervento su elettropompe in versione -EX deve essere eseguito da Zenit o da un suo Centro Assistenza autorizzato
utilizzando esclusivamente ricambi originali.

Non rispettare questo comportamento pud comportare la perdita della garanzia e compromettere la sicurezza della macchina. Un contratto di
assistenza e manutenzione programmata con un Centro Assistenza Autorizzato Zenit garantisce il miglior servizio tecnico.

Le condizioni di garanzia Zenit sono valide solo se i lavori di riparazione e manutenzione straordinaria sono effettuati da un Centro Assistenza
Autorizzato.

6.2 Avvertenze generali
Applicare le precauzioni previste nel manuale “Avvertenze per la sicurezza”.
Prima delle operazioni di pulizia e/o0 manutenzione un tecnico competente deve isolare I'elettropompa interrompendo I'alimentazione e accer-
tare che I'elettropompa non possa avviarsi accidentalmente.
Scollegare sempre prima i conduttori delle fasi, poi il conduttore di terra giallo-verde.
Accertare che I'elettropompa non possa cadere o rotolare causando danni a cose o persone.
Lavare abbondantemente con acqua pulita e/o detergenti specifici la superficie dell’elettropompa prima di qualsiasi intervento su di essa.
In seguito ad un uso prolungato, la superficie dell’elettropompa pud diventare molto calda: lasciarla raffreddare adeguatamente per evitare
ustioni.
® Osservare sempre le norme di sicurezza in vigore nel luogo dell'installazione, eventuali norme locali e le regole del comune buon senso.

L]

e o o o

6.3 Manutenzione ordinaria

La frequenza degli interventi di manutenzione dipende dal tipo di installazione, dal carico di lavoro a cui I'elettropompa & sottoposta e dalla natura
del liquido nel quale € immersa.

Durante le operazioni di manutenzione programmata o in qualsiasi caso in cui le prestazioni dell’elettropompa dovessero diminuire o le vibrazioni
e la rumorosita dovessero essere maggiori di quelle originarie, € necessario procedere ad un controllo delle parti soggette ad usura; allo scopo,
rivolgersi ad un Centro di Assistenza Autorizzato.

Evitare di utilizzare I'elettropompa in condizioni anomale affinché una eventuale improvvisa rottura delle parti rotanti non generi situazione di
pericolo o danni al motore.

Nel caso in cui la parte idraulica risulti ostruita procedere ad un’accurata pulizia.

Per le macchine oggetto di certificazione ATEX, Zenit raccomanda un intervento di manutenzione programmata con intervallo
massimo due anni per il ricondizionamento dell’elettropompa comprensivo di sostituzione dei cuscinetti e delle tenute mecca-
niche.
Un controllo periodico semestrale & comunque raccomandato per la verifica delle condizioni di usura di cuscinetti, tenute mec-
caniche ed altre parti soggette ad usura, in quanto condizioni di installazione particolarmente severe o errate possono mettere
a rischio la durata nel tempo di tutti i componenti della macchina.

6.3.1 Ricambi

Richieste e/o ordini di parti di ricambio utilizzati unicamente su elettropompe antideflagranti certificate ATEX, saranno declinati da Zenit in quanto

eventuali revisioni e/o riparazioni di questi modelli possono essere effettuate soltanto dalla stessa Zenit o da un suo Centro Assistenza autorizzato.

6.3.2 Pulizia
Se I'elettropompa ¢ utilizzata per applicazioni saltuarie, &€ necessario, dopo ogni utilizzo, provvedere al lavaggio della parte idraulica per evitare la
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formazione di incrostazioni facendo compiere alla macchina alcuni cicli di pompaggio di acqua pulita.
Si raccomanda di evitare la formazione di sedimenti anche sui galleggianti per garantire il rispetto delle soglie di start e stop.

6.3.3 Cuscinetti

| cuscinetti sono tutti del tipo volvente, a sfere e a rulli a seconda delle dimensioni del complesso elettromeccanico, tutti dimensionati per una

durata di 50000 ore in condizioni normali di funzionamento.

6.3.4 Tenute meccaniche

La durata di funzionamento sicuro stimata delle tenute meccaniche € di 20000 ore di utilizzo in condizioni normali e di 7000 ore in condizioni di
funzionamento anomalo (a secco o in presenza di liquidi carichi di detriti), dopodiché & necessario sostituirle.

7. GUIDA ALLA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

DIFETTI

POSSIBILE CAUSA

SOLUZIONE

Il motore non gira

manca tensione

controllare la linea di alimentazione

tensione di alimentazione errata

portare la tensione ai livelli indicati in targhetta

tipo di avviamento errato

verificare il tipo di avviamento

intervento dell’interruttore automatico e/o
dei fusibili

verificare la taratura dell’interruttore automatico e/o
la correttezza dei fusibili installati

girante bloccata

verificare la causa del blocco e rimuoverla

protezione termica intervenuta

attendere il raffreddamento del motore

L’elettropompa funziona ma la portata
ridotta o nulla

valvola di ritegno bloccata

pulire la valvola e verificarne il funzionamento

tubazione ostruita

identificare I'ostruzione e rimuoverla

girante, valvola o tubazioni ostruite

identificare I'ostruzione e rimuoverla

livello del liquido troppo basso

spegnere subito I'elettropompa e installare un siste-
ma di controllo di livello

errato senso di rotazione

invertire le fasi

Intervento protezione termica

girante bloccata

verificare la causa del blocco e rimuoverla
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The images are indicative only and may not match the actual product. Details given here may differ from the actual product.
Zenit reserves the right to modify the product without prior warning. For more information, consulit the website www.zenit.com.
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For correct installation and safe use of the product, read this manual carefully and keep it safe in a clean, easily accessible place for
future reference.
Misuse of the product may cause even serious injury and damage, cause malfunctions and lead to loss of warranty cover.

1. GENERAL INFORMATION

1.1 Manufacturer’s details
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 S.Cesario sul Panaro (MO) — Italy

1.2 Key to the symbols used in the manual
Hazard for operators and pump
Electrical risk

Very hot surfaces with burn hazard

Information on models with explosion proof ATEX (-Ex) certification. Failure to observe this information can lead to
explosions

m Important information to be read with special care

1.3 Safety
The main information for the safety of the product and user is provided in the “Safety Information” leaflet supplied with this manual.

1.4 Training of installation and maintenance staff

The staff assigned to install and maintain the product must be trained in the inevitable residual risks related to electrical equipment operating in
contact with biological liquids.

They must also be capable of reading and understanding the contents of the technical documentation supplied with the product, especially the
electrical wiring diagrams.

1.5 Residual risks

The product is designed and built to ensure safe, reliable use.

However, since it is intended for use with liquids that constitute a health hazard, the installation and maintenance staff must take great care and
always wear regulation personal protection equipment.

During all work on the product, users must take care not to drop the pump and must not underestimate the risks of burns, electrocution, drowning
and suffocation or poisoning due to the inhalation of toxic gases.

To reduce the risks associated with lightning, the user is required to install any necessary and adequate lightning protection mea-
sures.

Any intervention which modifies the pump components can create a DANGER of EXPLOSION.
The pumps MUST be used ONLY in areas compatible with the characteristics recorded on the label.

During handling, installation or disinstallation operations the pump must be disconnected from the power supply panel.

1.6 Product description / Intended use

Zenit UNIQA is a range of submersible electric pumps with energy-saving motor.

These products are intended for use in residential, industrial and municipal sewage treatment plants and lifting stations.

They are designed to lift and pump slurries, faecal material, clean water, waste water or water soiled with solid or fibrous materials.

They may not be used with liquids for human consumption or in potentially explosive atmospheres (except for models with explosion-proof certi-

fication).
ATEX electric pumps, identifiable by the -EX acronym, are certified according to the antideflagrant protection mode recorded on the plate
for the operation within shafts, tanks and, in the version including cooling jacket, in drying chambers where explosive gas/dust is present
or in any area classified as Zone 1 or 21; the user is required to define a suitable inspection programme in order to avoid the layer
of dust on the surface of the electric pump from exceeding 50 mm.
Usage: drainage, evacuation and/or removal of waste from sewers and septic tanks in areas with the PRESENCE OF GAS AND EXPLO-
SIVE DUST (-EX); removal of liquids containing solid and filamentous particles; drainage water, purification water and washing water from
civil and industrial processes in atmospheres containing group Il A and/or B gas (usually hydrocarbon gas) and/or atmospheres containing
a mix of combustible dusts.

m The -EX approval lapses following interventions or repair work carried out by unauthorised workshops or staff. Ac-
cordingly, the electric pump can no longer be used in areas with an explosion danger.
The -EX plate will have to be removed.
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1.7 Warranty cover

Zenit undertakes to repair or replace the product if failures are due to design, manufacturing and assembly defects and are reported to Zenit during
the warranty period.

The warranty does not cover failures due to:

® normal wear and tear;

improper handling, installation and use;

use with incorrectly connected control systems;

work done by unskilled staff;

use of non-genuine spare parts.

m Any modifications made to the product without the manufacturer’s authorisation may cause hazards and lead to a deterio-
ration in performance and loss of warranty cover.

Any interventions of the pump in -EX versions must be carried out by an authorised Service Centre or by authorised technicians
using only original spare parts. Failure to comply with this conduct infers the loss of the ATEX certification of the machine and
invalidates the guarantee.

1.8 Technical data
The product’s technical data and characteristics are provided in the technical information.

1.8.1 Operating limits
For correct use, comply with the following operating limits:
* Ambient temperature:
The temperature of the pumped liquid must be below the Tamb max value specified on the nameplate.
* Minimum level of liquid
Note: The minimum level of the liquid in the tank must never drop below the motor cover in order to ensure that the pump is cooled effectively
(Fig. 1A page 69).
If models with cooling jacket or allowing dry operation are installed, the minimum level of the liquid may fall below the motor cover but must always
at least be above the body of the pump to prevent the formation of turbulence which may allow air to be drawn in (Fig. 1B page 69); a check should
always be performed to ensure that the electric pump operates correctly with the minimum liquid level.
Depending on the specific installation, additional measures may be necessary to ensure correct operating conditions for the pump on the intake
side.
Attention: to ensure the declared ATEX conformity, a level control system will have to be implemented, with strict manual re-
arming, through the use of tank balls, level probes or, alternatively, manned-operation.

The -EX version electric pump can be used with a frequency converter (inverter) with the compulsory condition that the breakers
inside the motor are correctly connected to the control panel (possibly, for non-standard panels, outside of the risk area).

1.9 Name plate on the pump

On the pump you can find two metal plates: the main one (Fig. 26 page 78) displays the main features of the product while, on the -EX version
models, a second plate (Fig. 27 page 78) specifies if the model can be used in potentially explosive atmospheres as per 94/9/CE (ATEX) directive.

ATEX brand meaning (potentially explosive atmospheres)

C € &) 12G Ex db k IIB T4

0000 €x) 112D Ex tb IC T135°C

In accordance with the EN 60079-0 Standard the following is assumed:

The symbol shown is in conformity with Annex X of Directive 94/9/CE and identifies that the product meets the essential health and
safety requirements laid down by that directive;

0000 identification number of the organisation undertaking the production control;
Specific symbol of the ATEX Directive 94/9/CE, shown in Annex Il of the Directive

1l Group to which the appliance concerned belongs. Group Il applies to equipment NOT used in mining;

2 category of the appliance to be certified (products designed for operation in zone 1);

G explosive atmospheres permissible around the equipment may be in the form of gases, vapors and mists;

Ex Ex symbol for electrical equipment for use in potentially explosive atmospheres required by technical legislation;

db the electrical protection mode used for the device corresponds to confinement in a flameproof enclosure - electrical apparatus suita-
ble for zone 1;

k the mechanical protection mode used for the device corresponds to that of protection for immersion in liquids;

IIB class of gas for which the equipment is suitable;

T4 The maximum surface temperature of the apparatus (T4 = 135°C);

D explosive atmospheres permissible around the equipment may be in the form of dusts;

tb protection of electrical construction with enclosure for dust - electrical apparatus suitable for zone 21;

lic class of dust for which the equipment is suitable (combustible dust);

T135°C  indicates the maximum surface temperature.
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1.10 Product’s name description

Model
e ZUG V 100 A 15/2 AW 160 X A
OO0 ® 66 GO® O ® O
@ Product designation @ Outlet diameter in mm
ZU = Zenit UNIQA @ Hydraulic variant
@ Construction material @ Power in kW
G = Castiron @ Mot
B = Bronze otor poles
X = Stainless steel Motor variant
@ Type of impeller @ Operating mode
OC = open channel D =dry
CC = closed channel W = wet
V = vortex Nominal diameter of impeller (in mm)
GR_= Grinder @ Type of installation
'C-';E ; (H:Ir?:n:ee?\c/jvith chopper system @ Holes for installation/accessories
Version

AA BA 104Y 5T1 EX NN
B ® 6 ©®© O© @

(i cable length (m)

@ Construction materials

- hydraulic @ Voltage
- shaft
and coating @ Frequency/phases

@ Electrical accessories Special version/certification

@ Customization

1.11 Decals applied to the product
Fig. 2a page 69 - Decal identifying surfaces with high temperature risk
Fig. 2b page 69 - Decal indicating correct impeller rotation direction (viewed from above)
Fig. 3a page 69 - Silver sticker. Reproduces the nameplate affixed to the product. it must be stuck into the space provided in this manual and
be referred to when making any requests or enquiries.
Fig. 3b page 69 - Sticker applied to the production packaging

1.12 Model identification
To identify a model based on its accessories and admissible installations, Zenit uses the abbreviation relative to motors with power P2 and poles,
as stated in the table below:

WET (W) version DRY (D) version
| Type P2 (kW) - AW version P2 (kW) - HW version P2 (kW) - AD version P2 (kW) - HD version
4/2 +5.5/2
M08S 3/4 5.5/2 +7.5/2 - -
1.5/6 = 1.8/6
7.5/2+11/2 .
MOSL  |4/4 + 5.5/4 J2r 132 42 (No Ex) -
2.2/6 + + 3/6 e
7.5/2 +11/2
7.5/4 . < 9/2 = 13/2
M10S 476 7.5/4 = 9/4 25?; +7.5/4 5.5/4 + 9/4
15/2 + 18.5/2 18.5/2 = 22/2 15/2 + 18.5/2 18.5/2 = 22/2
M10L 9/4 11/4 9/4 1174
5.5/6 5.5/6
22/2 + 30/2 25/2 = 37/2 22/2 = 30/2 25/2 = 30/2 (37/2 No Ex)
M12N 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 = 15/4 13/4 = 18.5/4
7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6 7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6
87/2 + 45/2 2214 + 37/4 37/2 = 45/2 2214 + 37/4
M13N 18.5/4 + 30/4 18.5/6 * 22/6 18.5/4 = 30/4 18.5/6 + 22/6
15/6 + 18.5/6 e 15/6 + 18.5/6 R
37/4 + 45/4 37/4 + 45/4
M15N 22/6 + 37/6 - 22/6 + 37/6 -
15/8 + 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
M17N 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 + 30/8
90/4 = 110/4 90/4 + 110/4
M21S 75/6 +90/6 - 75/6 + 90/6 -
37/8 + 55/8 37/8 = 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 No Ex)
M21L 110/6 + 132/6 185/4 (No Ex) 110/6 + 132/6 -
65/8 65/8
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2. TRANSPORT AND STORAGE

2.1 Visual inspection

Make a visual inspection of the packaging for damage. Record any significant damage to the product in the transport documents.

If articles are missing, contact Zenit (or its dealer) or the forwarders.

Remove the packaging materials and dispose of them as required by law. Take special care not to injure yourself with sharp tools and not to da-
mage to the product, especially the electrical wiring.

Inspect the product to ensure that there are no damaged or missing parts.

Check that the data on the nameplate are the same as those of the product required.

2.2 Electrical cables protections

The ends of the electrical cables are protected with a heat-shrink sheath that stops liquids or humidity from getting in.

This protection does not ensure a water-tight seal and is only able to preserve the cable from water spray or similar (IP44).

Accordingly, do notimmerse the ends of the cables in any sort of liquid, not even with the protections on, and only take the sheath off immediately
before setting up the electrical connection to the electric pump.

If the storage location is subject to flooding, be careful to set the ends of the cable up at a higher level than the maximum possible flooding level.
Follow the instructions below to remove the heat-shrink sheath (Fig. 4 page 69):

1. cut across the end of the heat-shrink sheath;

2. make a lengthwise cut in the heat-shrink sheath, taking care not to damage the wires inside;

3. open the flaps of the sheath to expose the wires, and slide the sheath off the cable.

2.3 Handling and lifting
The pump must be lifted and handled using a chain or sling secured to the handle on top, with suitable machinery (crane, hoist, etc.).
Before lifting, make a note of the weight of the product stated on the nameplate and use certified slings, chains and hooks of suitable load capacity.
Ensure that the electric pump is firmly secured and cannot fall, rotate or swing.
The handle on top is designed to ensure that the pump will be balanced during lifting; however, it may swing when lifted off the ground (Fig. 5
page 69).
Do not stand close to the pump during handling.
Always wear personal protection equipment.

m NEVER handle the product by means of the power supply or signalling wiring.

Within a hazardous area, handle any moving with caution, avoiding bumps or friction of the pump with other metallic objects as
this could cause sparks, therefore increasing the risk of explosions.

2.4 Storage

During storage, the electric pump must be kept in a suitable place, out of the reach of children or those with diminished responsibility, suitably
secured against falling and protected from damp, vibrations, dust and extreme temperatures (below -20°C/-4°F and above +60°C/140°F).

If the pump should freeze, do not use flames to remove the ice; immerse it in the liquid in which it is to be installed until it thaws out.

Models with cooling jacket use a 30% water-glycol mixture as coolant; this mixture retains its properties intact down to a temperature of -13°C
(9°F). At lower temperatures, the mixture becomes more viscose but it does not solidify completely, and it can therefore be used without damaging
the pump.

However, the condition of the coolant mixture and the mechanical seal sump oil should be checked before using the product if it has been exposed
to low temperatures.

m Turn the impeller by hand occasionally (at least every 2 months) through the outlet or intake, to prevent the mechanical
seals from sticking together.

3. INSTALLATION

3.1 General safety precautions
Fence off the working area by appropriate means and wear personal protection equipment.
The pump must be lowered into the tank using a sling or chain of suitable size tied to the handle.
Check the electric cable and gaskets for damage and make sure that the impeller turns freely.
The size of the tank in which the pump is installed must be such that:
any level float switches are able to move freely;
the number of pump switch on/switch off cycles does not exceed the permitted number stated in the technical information;
To prevent the cavitation problems caused if the pump draws in air, ensure that the liquids do not flow into the tank near to or towards the pump.
Check that the minimum liquid level is correct in relation to the duty point to obtain trouble-free operation and satisfactory cooling of the pump.
Make sure that the pump does not operate off its characteristic curve.
Do not install the pump in zones with an explosion risk (except for models with explosion-proof certification).

The shock from built up electrostatic charges on isolated components could cause an explosion. -EX pumps do not have isolated
components that are electrostatically chargeable and they are all equipped with screw for connection to the equipotential ground
network (Fig. 6 page 69).

Any additional components installed in the hazardous area must be connected to the earthing network according to the EN 1127-
1 rule, part 6.4.7.

Check the suitability for use in potentially explosive atmospheres of each additional component installed in the hazardous area.

3.2 Checking the impeller rotation direction

Before making the definitive electrical connection, a skilled technician must make sure the impeller rotation direction is correct.

The pump carries a decal which indicates the correct impeller rotation direction (green arrow) and the relative kickback direction (red arrow) when
the pump is viewed from above (Fig. 2b page 69).
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All of the following operations should be carried out in a secure place, in absence of potentially explosive atmospheres; if this is
not possible, you must carry out the testing with a device which controls the sequence phases installed inside the electric panel.

Proceed as follows:

1. Take the precautions detailed in the “Safety Precautions” manual.

2. Place the pump vertical on its feet or base.

3. Secure the pump by tying a suitably sized chain or sling to the handle on the top to prevent it from falling over after the kickback.

m The kickback may be very strong. Do not stand close to the pump during the procedure.

4. Temporarily connect the yellow-green wire to the system ground connector and then connect the power supply wires to the contactor.
5. Make sure there are no people or objects within a distance of at least 2 metres of the pump.

6. Operate the start switch, power up the pump for a few seconds and then shut off the power by flicking the stop switch.

7. Check that the rotation direction is correct.

If the pump is rotating in the wrong direction, invert two of the pump’s three power supply phases and try again, repeating the procedure described.
Once the connection which provides the correct rotation direction has been obtained, MARK the precise order in which the wires have been con-
nected to the system, DISCONNECT the power supply wires from the pump and proceed with definitive installation.

m If more than one pump is connected to a single control panel, the rotation direction must be checked individually for each
unit installed.

3.3 Installing the float switch control system (Fig. 7 page 69)

Float switches allow one or more pumps to be started and stopped in response to the level of liquid in the tank.

They can also be connected to alarm devices to prevent operational problems (overflow or dry running).

They must be installed well away from turbulence or inflows of water.

In the event of strong turbulence, float switches should be installed on a rigid rod mounted inside the pit.

Make sure that there are no items which may obstruct movement of the floats and that the wires do not interfere with each other, and cannot
become tangled or trapped on projections inside the tank.

Float switches must be installed in such a way that the correct minimum liquid level is guaranteed (see point 1.8.1).

In the case where installation of an ATEX pump provide a level control system through float switches, there needs to be at least
2 (start-up and shutdown) and, if installed in a hazardous area, they must be certified for potentially explosive atmospheres. In
this instance, the connection to the electric control panel must be carried out using an Intrinsic Safety interface such as a Zener
safety barrier or a galvanic isolation barrier.

Ensure that the switch from shut down to start-up occurs only and exclusively if both of the floats find themselves in the position shown
in Fig 8 page 69.

Ensure that the switch from start-up to shut down occurs only and exclusively if both of the floats find themselves in the position shown
in Fig 9 page 69.

The electric connection of the floats must be carried out in such a way that ensures the shutdown of the pump in cases of a malfunctioning
float.

3.4 Permitted installation types

Discharge flange Suction flange -
» : x
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* Possible holes for non Zenit accessories
(For the mounting holes required, refer to the product technical sheet)

WET version electric pumps are built to operate in immersed S1 service. Contact Zenit for periodic, intermittent use with a DRY version.

DRY version electric pumps are designed to operate in dry S1 service.
Models M08S and MOSL are built without cooling jackets, and with cold motors.
All the other pumps are fitted with a PATENTED jacket, with a closed circuit cooling system.
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3.5 Installation with DAC coupling device (TYPE P) (Fig. 12 page 70)

With this type of installation, the pump can be removed from and replaced in the tank quickly without any work on the system.

3.5.1 System components (Fig. 13 page 70):

1a. DAC V coupling device (vertical outlet)

1b. DAC H coupling device (horizontal outlet)

2. Coupling flange or hook (changes depending on pump model)
3. Screws

4. Pipe guides (not included)

5. Spacer bracket

3.5.2 Installation procedure (Fig. 14A page 70)

1. Check that the pump is disconnected from the power supply panel and the impeller turns in the correct direction using the procedure described
in point 3.2 “Checking the impeller rotation direction”.

2. Fix the flange to the pump’s outlet port with the screws provided.For models with hooks, fix the hook to the pump body using the screws pro-
vided.

3. Place the coupling device on the bottom of the tank and mark the position of the holes required to fix it.

4. Make holes of suitable diameter for the coupling device fixing slots and secure it firmly to the bottom of the tank using chemical or expansion
plugs. Use stainless steel metal fasteners or protect the screws and nuts with a suitable product to prevent corrosion.

5. Connect the outlet pipeline to the coupling device. A shut-off valve and a ball type check valve with full free passage should be installed using
a connection pipe with length equal to at least 5 times the diameter of the outlet.

6. Fit the pipe guides, cut to the correct length, to the coupling device. Galvanised steel pipes, or preferably stainless steel pipes, of suitable
diameter can be used (see technical information).

7. Connect the spacer bracket to the top end of the pipe guide and mark the positions of the holes required to fix it to one of the sides of the tank;
make sure that the pipe guides are perfectly vertical with the aid of a plumb-line or a spirit-level.

M Before connecting the bracket spacer check, by lifting the pump up, if it is possible to extract the coupling flange from
the pipe guides (Fig. 14B page 70).

8. Make holes of suitable diameter for the spacer bracket fixing slots and secure it firmly using chemical or expansion plugs. Protect the screws
and nuts with a suitable product to prevent corrosion.

9. Clean the tank to remove any remaining debris and waste.

10.Secure a chain or sling of suitable size to the handle and lower the pump into the tank, sliding the flange along the pipe guides until it reaches
the coupling device.
During the installation of ATEX version electric pumps, be very careful when lifting or lowering the electric pump into the well, as the
metal parts can generate sparks if they rub against each other.

11.Secure the electric cables so that they cannot be twisted or torn or drawn in by the pump.

12.Bring the cables out of the tank through a clean, smooth duct. Do not lay cables with tight bends or in positions with risk of crushing or damage.

13.Take off the heat-shrink sheath that protects the end of the cable, following the instructions provided in paragraph 2.2.

14.Connect the electric cables to the control panel as shown in the diagram provided in point 4.2 “Connection diagrams”.

3.6 Mobile installation (TYPE S) (Fig. 15 page 71)

In mobile installation (TYPE S), the pump is mounted on a specific base which keeps it vertically on the bottom of the tank and ensures that the
intake is at the correct height.

3.6.1 Installation procedure (Fig. 16 page 71)

1. Check that the pump is disconnected from the power supply panel and the impeller turns in the correct direction using the procedure described

in point 3.2 “Checking the impeller rotation direction”.

2. Lower the pump onto the base using a chain or sling of suitable strength secured to the handle. Ensure that it cannot fall and/or swing.

3. Secure the pump to the base with the screws provided.

4. Connect the outlet to the piping using the standardised flange. Use stainless steel metal fasteners or protect the screws and nuts with a suitable
product to prevent corrosion. A shut-off valve and a ball type check valve with full free passage should be installed using a connection pipe with
length equal to at least 5 times the diameter of the outlet. If a hose is used, fit a flanged hose connector.

A hose with reinforcing coil or semi-rigid hose is recommended to ensure that the free passage remains constant even at bends in the hose or
points where it changes direction.
Secure the hose to the union by means of a metal band clamp.

. Lower the pump into the tank until it rests firmly on the bottom using a chain or sling of suitable strength secured to the handle. Ensure that the
pump cannot fall and/or swing.

. Secure the electric cables so that they cannot be twisted or torn or drawn in by the pump.

. Bring the cables out of the tank through a clean, smooth duct. Do not lay cables with tight bends or in positions with risk of crushing or damage.

. Take off the heat-shrink sheath that protects the end of the cable, following the instructions provided in paragraph 2.2.

. Connect the electric cables to the control panel as shown in the diagram provided in point 4.2 “Connection diagrams”.
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3.7 Vertical installation in dry chamber (TYPE T) (Fig. 17 page 72)

For vertical installation in a dry chamber, the pump is supplied, on request, with intake flange designed for fixing to a curved base (KBC).

3.7.1 Installation procedure (Fig. 18 page 72):

1. Construct two supports on the bottom of the tank in a material which will support the weight of the pump and the stresses which it generates
(cement, concrete, brickwork, etc.), in order to set the intake port at the correct height. The recommended dimensions are provided in the
technical information sheet;

2. Check that the pump is disconnected from the power supply system and that the impeller turns in the correct direction using the procedure
described in point 3.2 “Checking the impeller rotation direction”.
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3. Place the pump on the base andsecure it with the fixing screws;
4. Connect the flanged elbow to the pump intake port with the fixing screws. If necessary, lay the pump on its side and fix it in position to prevent

accidental movements;

. Secure a chain or sling of suitable strength to the pump handle and lower the pump into the tank, placing the base on the supports in the bottom;

. Mark the positions of the mounting holes;

. Make holes of suitable diameter for the base fixing slots;

. Fix the base firmly to the two supports using chemical or expansion plugs. Use stainless steel metal fasteners or protect the screws and nuts
with a suitable product to prevent corrosion.

9. Connect the intake pipeline to the flanged elbow;

10.Connect the discharge pipeline to the pump.A shut-off valve and a ball type check valve with full free passage should be installed using a

connection pipe having length at least 5 times the inside diameter of the discharge port).

11.Clean the tank to remove any remaining debris and waste.

12.Secure the electric cables so that they cannot be twisted or torn.

13.Bring the cables out of the tank through a clean, smooth duct. Do not lay cables with tight bends which may be crushed or damaged.

14.Remove the heat-shrink sheathing which protects the end of the cable and follow the instructions provided in point 2.2.

15.Connect the electric cables to the control panel as shown in the diagram provided in point 4.2 “Electrical connection”.

o0 ~N OO

3.8 Horizontal installation in dry chamber (TYPE Z) (Fig. 19 page 73)

For horizontal installation, the pump has a fitting for fixing to the supporting metal structural work (KBS-H).

3.8.1 Installation procedure (Fig. 20 page 73)

1. Check that the pump is disconnected from the power supply panel and the impeller turns in the correct direction using the procedure described

in point 3.2 “Checking the impeller rotation direction”.

Position the pump vertical on a firm, even surface.

Unscrew the screws which secure the lifting handle, if present, and remove it. As an alternative, unscrew and remove the eyebolts.

Secure the top bracket to the motor lid of the electric pump. Be very careful not to damage the electric cables.

Secure the spacer to the top bracket without tightening the fixing nuts.

Secure the bottom bracket to the body of the pump.

Using a plumb line, adjust the position of the spacer so that its supporting plate lines up with the bottom bracket; tighten the spacer nuts

Put the pump in position by using a suitable mechanical device (crane, tackle). Lift with a chain or sling of suitable size for the weight of the

pump. Take care since the pump, fixed to the metal structure, may swing as it is lifted off the ground.

9. Fix the system firmly to the bottom of the tank using chemical or expansion plugs. Use stainless steel metal fasteners or protect the screws and
nuts with a suitable product to prevent corrosion.

10.Connect the intake and outlet pipelines. A shut-off valve and a ball type check valve with full free passage should be installed using a connec-
tion pipe with length equal to at least 5 times the diameter of the outlet.

11.Clean the tank to remove any remaining debris and waste.

12.Secure the electric cables so that they cannot be twisted or torn.

13.Bring the cables out of the tank through a clean, smooth duct. Do not lay cables with tight bends or in positions with risk of crushing or damage.

14.Take off the heat-shrink sheath that protects the end of the cable, following the instructions provided in paragraph 2.2.

15.Connect the electric cables to the control panel as shown in the diagram provided in point 4.2 “Connection diagrams”.
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3.9 Unspecified installation (TYPE X)

The pump has all the holes required for standard installation with Zenit accessories.
Refer to the technical sheet for a detailed illustration of the available holes.
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4. ELECTRICAL CONNECTIONS

4.1 General safety precautions
® All the procedures involved in connecting the unit to the electrical mains must be carried out by skilled staff in accordance with the relevant legal
requirements: incorrect electrical connections may cause fires and an electrocution hazard, or the risk of damage to the product.
® Before carrying out any operation, make sure that the pump and electrical panel are disconnected from the electrical mains and cannot be
accidentally powered up.
Check that the unused conductors are properly insulated and fixed in the electrical panel.
Before installation, make sure that the power supply line voltage and frequency are as stated on the nameplate and that the power absorption
of the pump is below the maximum current the system is able to deliver.
® The maximum voltage variation allowed for rated value is:
S1 continuously running: + 5%
S3 intermittent running: £10%
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Voltage imbalance between phases: max 2%

The fuses and protective cut-outs must be of suitable rating for the system’s characteristics.

Protect the pump motor using an overload cut-out suitable for the electrical data provided on the nameplate.

Make sure that the thermal protection devices are properly connected: apart from leading to forfeiture of warranty cover, failure to connect the
thermal protection may constitute a hazard.

® The electrical operation and safety of ZENIT electric pumps are guaranteed for the configuration supplied by the manufacturer: any changes
(e.g. addition of extra lengths of cable to the original power lead) may cause a deterioration in the pump’s characteristics.

4.1.1 Wiring

Make sure that the electrical cables are not damaged in any way and the ends have not be exposed to damp and/or immersed in water.

The cable’s free terminals must be connected to a regulation control panel with a degree of insulation suitable for the installation environment.
Secure the electric cables so that they cannot be twisted, torn and/or crushed.

If the cable is damaged, do not replace it; contact Zenit or an Authorised Service Centre.

Do not underestimate the problems caused by voltage drops.

In case of use with a variable frequency drive, use screened cables compliant with the relevant regulations.

The ends of the power supply cable must be connected to an electric panel certified for use in potentially explosive atmospheres
if it is installed in a hazardous area

4.1.2 Ground connection

* Make sure that the ground system and differential security breaker are present and in good working order.

® Check that the ground conductor is about 150 mm longer than the other conductors so that it will be the last to become disconnected from the
panel in the event of accidental tugs.

4.1.3 Thermal protection

The standard thermal protection consists of bimetal thermal sensors integral in the stator.

It protects the motor from overheating and resets automatically once the motor has cooled down.

PTC thermostats can be used as an optional.

The thermal protection cables are marked with a label stating “PROTEZIONE TERMICA - THERMAL PROTECTION” and must be connected to
the corresponding terminals of the control panel.

The electrical panel must be set in a way to avoid the automatic restart of the submersible pump. The pump has to be exclusively restarted ma-
nually by a technician after having fixed the causes of the anomaly.

Apart from leading to forfeiture of warranty cover, failure to connect the thermal protection may constitute a hazard.

For installations with ATEX-certified models, the electric panel must be predisposed to guarantee the shutdown of the motor
when the thermal protection intervenes and to avoid the automatic start-up of the pump which must only be started manually with
the intervention of an operator.

4.1.4 Water sensor

The standard electric pump is equipped with a single-signal dual probe (Fig. 10 page 69) that can detect the presence of water or humidity in the
oil chamber of the mechanical seals and in the motor.

The water sensor is of single electrode type and uses the ground conductor to close the circuit; the circuit must be supplied with power by means
of an insulating transformer.

The cable is marked with a label with the letter “S” and must be connected to the corresponding terminal of the control panel.

On request, the electric pump can be equipped with single probes for the detection of water or humidity inside the oil chamber of the mechanical
seals (S1), the motor compartment (S2) and the terminal board compartment (S3) (Fig. 11 page 69).

For installations with ATEX-certified models, the connection to the electric control panel must be carried out by inserting an
Intrinsic Safety interface such as the Zener safety barrier or the galvanic isolation barrier. In the case of a warning, proceed with
maintenance.

4.2 Connection diagrams (standard version)

To set up the electrical connection of the electric pump, do the following:

1. Check which type of electrical connection is required on the identification plate (direct starting or Y/D).

2. Firstly, connect the earth wire to the relative terminal in the electrical panel, according to the connection diagram illustrated in Fig. 21 A/B/C/D
page 74.

3. Connect the power wires to the relative terminals in the electrical panel, according to the connection diagram illustrated in Fig. 21 A/B/C/D page 74.

4. Connect the wires of the control devices to the terminals on the relative panel.

4.3 Non-standard electrical connections to sensors and protective devices
Please refer to the specific documentation supplied with the unit.
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5. COMMISSIONING

5.1 General safety precautions
® All operations must be carried out by skilled technical staff.
® The pump must always be used with the safety devices installed and in good working order.
* Keep objects and people at a safe distance from the machines installed and do not allow people or animals to come into contact with the liquid
in which they are immersed.
® Before connecting the pump to the power supply panel, check that the impeller can turn freely.
® Check that the impeller turns in the correct direction using the procedure described in point 3.2 “Checking the impeller rotation direction”.

5.2 Starting the electric pump
Once installation is complete, the system should be tested to ensure that it is fully operational.
Use an ammeter to check that the power absorption of the pumps installed is within the limit stated on the nameplate.

m The maximum permitted number of starts per hour is stated in the technical information and must be complied with to
prevent damage to the motor.

5.3 Acoustic pressure level

The pump’s acoustic pressure level when in operation is below 70 dB.

However, in some systems and in some duty points on the performance curve this threshold may be exceeded.

Check the permitted acoustic pressure level in the environment where the product is installed to avoid breaching local legal requirements.

6. MAINTENANCE

6.1 Introduction

Zenit UNIQA electric submersible pumps undergo through final inspection before they are offered for sale and installed.

The product’s reliability derives from the use of top quality components but also depends on regular inspections which must be carried out by the
user.

m The instructions for inspection and maintenance of these pumps must never be viewed as “DIY” procedures; they require
specific technical knowledge.

Any interventions of the pump in -EX versions must be carried out by an authorised Service Centre or by authorised technicians
using only original spare parts.

Failure to comply with this rule may cause loss of warranty rights and put the pump’s safety at risk. A service and planned maintenance contract
with the Zenit Authorised Service Centre guarantees the best technical service. The Zenit warranty is only valid if repairs and reactive maintenance
are performed by an Authorised Service Centre.

6.2 General safety precautions
® Take the precautions detailed in the “Safety Precautions” manual.
Before cleaning and/or maintenance procedures, a skilled technician must disconnect the pump from the power supply and ensure that it
cannot start up accidentally.
Always disconnect the phase wires first and then the yellow-green ground wire.
Ensure that the pump cannot fall or roll, causing injury or damage.
Wash the surface of the pump thoroughly with clean water and/or specific detergent before doing any work on it.
After prolonged use, the surface of the pump may become very hot: allow it to cool sufficiently to avoid burns.
Always comply with the safety regulations in force in the place of installation, any local regulations and the dictates of common sense.

6.3 Planned maintenance

Maintenance intervals depend on the type of installation, the workload to which the pump is subjected and the type of liquid in which it is immersed.
During planned maintenance or in any circumstances when the pump’s performance deteriorates or its vibrations and noise level increase, the
parts subject to wear and tear must be inspected; have this done by an Authorised Service Centre.

Do not use the pump if malfunctioning because sudden failure of the rotating parts may cause hazardous situations or damage to the motor.

If the hydraulic part is fouled, clean it thoroughly.

For machines subject to ATEX certification, Zenit recommends a scheduled maintenance plan with a maximum 2-year interval
for electric pump re-conditioning, which includes changing the bearings and the mechanical seals. A six-month control is also
recommended to check the wear of the bearings, the mechanical seals and all other parts subject to wear, as particularly adver-
se or incorrect installation conditions can affect the duration of the service life of all machine parts.

6.3.1 Spare Parts
Requests and/or orders of spare parts used only in explosion-proof ATEX certified pumps will be declined by Zenit as any revision and /or repairs
of these models can only be carried out by Zenit or by an authorised Service Centre.

6.3.2 Cleaning

If the pump is used only occasionally, after each use flush out the hydraulic part to prevent the formation of deposits; run the pump for a few cycles
with clean water.

Also take care not to allow sediments to form on the float switches, to ensure that the start and stop thresholds remain correct.
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6.3.3 Bearings
The bearings are either rolling, ball or roller, depending on the size of the electro-mechanical unit, and are all sized to last for 50,000 hours of
operation under normal conditions.

6.3.4 Mechanical seals
The estimated duration of safe operation for the mechanical seals is 20,000 hours under normal conditions and 7,000 hours in faulty operating
conditions (dry operation or with fluids containing debris), at which point they need to be changed.

7. TROUBLESHOOTING GUIDE

DEFECTS

POSSIBLE CAUSE

SOLUTION

Motor does not run

no power

check power supply line

incorrect power supply voltage

set voltage at level stated on nameplate

incorrect starting type

check starting type

circuit breaker and/or fuses tripped

check calibration of circuit breaker and/or that the
correct type of fuses are fitted

impeller jammed

identify the cause of the jam and remove it

thermal protection tripped

wait for motor to cool

The pump works but little or no liquid is
delivered

check valve jammed

clean valve and check its operation

pipeline obstructed

find and remove the obstruction

impeller, valve or pipelines obstructed

find and remove the obstruction

liquid level too low

stop the pump at once and install a level control
system

wrong rotation direction

swap phases

Thermal protection tripped

impeller jammed

identify the cause of the jam and remove it
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ZENIT Manuel de premiére installation- Traduction des instructions d'origine.

Les images sont fournies a titre purement indicatif et pourraient ne pas correspondre a 'aspect rée! du produit. Les données indiquées pourraient différer des éléments

réels. Zenit se réserve Je droit d’apporter des modifications au produit sans aucun préavis.
Pour tout renseignement complémentaire, veuiliez consulter le site www.zenit.com.
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De sorte a bien installer et utiliser le produit, lire attentivement ce manuel et le conserver avec soin a un endroit facile d'accés et propre
pour toute consultation ultérieure.

Toute utilisation incorrecte du produit peut mettre en danger les personnes, provoquer des graves dommages matériels, entrainer des
dysfonctionnements et annuler la garantie.

1. GENERALITES

1.1 Identification du fabricant
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 S.Cesario sul Panaro (Modéne) - Italie

1.2 Symboles utilisés dans le manuel
Danger pour la sécurité des opérateurs et pour I'électropompe
Danger de nature électrique

Surfaces trés chaudes avec risque de brilures

Informations relatives aux modéles certifiés antidéflagrants ATEX (-Ex), dont le non-respect peut provoquer un
risque d'explosion

Information importante qui exige une attention particuliere

1.3 Sécurité
Les principales informations sur la sécurité du produit et sur celle de I'utilisateur figurent dans la brochure « Consignes de sécurité » jointe a ce
manuel.

1.4 Formation des préposés a l'installation et a la maintenance

Les préposés a l'installation et a la maintenance du produit doivent recevoir une formation sur les risques résiduels liés a I'appareillage électrique
au contact des liquides biologiques.

lls doivent également étre en mesure de lire et de comprendre le contenu de la documentation technique jointe au produit, et notamment les
schémas électriques.

1.5 Risques résiduels

Le produit a été congu et fabriqué pour garantir une utilisation sire et fiable. Néanmoins, en raison de son emploi au contact de liquides dangereux
pour la santé, les préposés a l'installation et a la maintenance doivent faire trés attention et toujours porter I'équipement de protection individuelle
réglementaire.

Pendant les interventions sur le produit, il est conseillé de prévenir la chute accidentelle de I'électropompe et de ne pas sous-estimer les risques
de brdlure, d'électrocution, de noyade, d'asphyxie ou d'empoisonnement par inhalation de gaz toxiques.

Pour réduire les risques liés a la foudre, I'utilisateur doit se charger de prendre des mesures de protection adéquates.

Toute intervention modifiant les composants de I'électropompe peut donner lieu a un RISQUE D'EXPLOSION.
Les électropompes DOIVENT étre utilisées UNIQUEMENT dans les environnements compatibles avec les caractéristiques figurant sur la
plague signalétique.

Pendant les opérations de manutention, d'installation ou de démontage, I'alimentation de I'électropompe doit étre débranchée.

1.6 Description du produit / Domaines d'application

Zenit UNIQA est une série d'électropompes submersibles avec moteur a haute performance énergétique.

Ces produits sont congus pour étre utilisés dans des stations d'épuration et de relevage civiles, industrielles et municipales.

lls sont faits pour le relevage et pour le transport des boues, des matiéres fécales, des eaux propres, des eaux sales et des eaux chargées con-

tenant des corps solides ou fibreux.

lls ne conviennent pas aux liquides alimentaires ni aux atmosphéres explosibles (a I'exception des modéles certifiés antidéflagrants).
Les électropompes ATEX, identifiées par le sigle -EX, sont certifiées selon le mode de protection antidéflagrante figurant sur la plaque
signalétique. Elles peuvent fonctionner en puits, en cuves, et en version DRY, en fosses séches, en présence de GAZ et POUSSIERES
EXPLOSIVES ou, quoi qu'il en soit, dans les environnements classés zone 1 ou 21. L'utilisateur est tenu d'établir un programme
de contréle approprié pour éviter que I'accumulation de la poussiére a la surface de I'électropompe ne dépasse pas 50 mm
d'épaisseur.
Elles peuvent étre utilisées pour le drainage, le transport et/ou le relevage des eaux usées et des eaux-vannes dans les environnements
avec PRESENCE DE GAZ ET DE POUSSIERES EXPLOSIVES (-EX) ; pour le relevage des liquides chargés de particules solides et
filamenteuses ; pour les eaux de drainage, d'épuration et de lavage provenant des secteurs civils et industriels en atmosphéres contenant
des gaz du groupe Il A et/ou Il B (notamment, les hydrocarbures gazeux) et/ou en atmosphéres contenant des mélanges de poussiéres
combustibles.

L'homologation -EX n'est plus valable en cas d'interventions ou de réparations effectuées par un personnel non
agréé. Dans ce cas, I'électropompe ne peut plus étre utilisée en zones explosibles. La plaquette -EX doit étre démontée.
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1.7 Couverture de la garantie

Zenit s'engage a réparer ou a remplacer le produit dans la mesure ou les pannes sont provoquées par des défauts de conception, d'usinage et
d'assemblage, et que celles-ci sont signalées a Zenit dans la période de garantie. La garantie ne couvre pas les pannes occasionnées par :

* l'usure normale ;

» des opérations de manutention, d'installation et d'utilisation non conformes ;

* une utilisation avec systémes de contréle pas correctement connectés ;

» des interventions effectuées par un personnel non qualifié ;

+ |'utilisation de pieces détachées autres que celles d'origine.

Toute modification apportée au produit sans I'autorisation du fabricant peut comporter un danger, diminuer la performance
et annuler la garantie.

Toutes les interventions sur les électropompes en version -EX doivent étre faites par Zenit ou par I'un de ses Centres d'assistan-
ce agréés et exclusivement avec des piéces détachées d'origine. L'inobservation de cette obligation entraine I'annulation de la
certification ATEX et la déchéance de la garantie.

1.8 Données techniques
Les caractéristiques et les données technigues figurent dans la fiche technique.

1.8.1 Limites d'utilisation

Pour garantir le bon fonctionnement, respecter les limites d'utilisation suivantes :

* Température ambiante

La température du liquide pompé doit étre inférieure a la valeur T.amb max. précisée sur la plague signalétique.

¢ Hauteur minimum de liquide

La hauteur minimum de liquide, a l'intérieur de la cuve, ne doit jamais descendre sous le couvercle moteur de sorte a toujours bien refroidir I'ap-
pareil (Fig. 1A page 69).

Remarque : pour les modéles avec chemise de refroidissement ou pour ceux en mesure de fonctionner a sec, la hauteur minimum de liquide
peut descendre sous le couvercle moteur, mais elle doit toujours rester au moins au-dessus du corps de pompe de sorte a éviter la formation de
tourbillons et l'infiltration d'air (Fig. 1B page 69). Il est préférable de s'assurer toujours du bon fonctionnement de I'électropompe en conditions
de hauteur minimum.

En fonction de l'installation, plusieurs mesures pourraient étre nécessaires pour garantir le bon fonctionnement en aspiration de I'électropompe.

Attention : pour garantir la conformité Atex déclarée, prévoir un systéme de contréle du niveau, obligatoirement avec réarme-
ment manuel, via flotteurs ou sondes de niveau ou, en alternative, avec surveillance opérateur (homme mort).

L'électropompe en version -EX peut étre utilisée avec un inverseur de fréquence a la condition expresse que les protections
thermiques internes du moteur soient correctement branchées sur le tableau électrique (le cas échéant, pour les tableaux non
certifiés antidéflagrants, en dehors de la zone de risque).

1.9 Plaque signalétique de I’électropompe

L’électropompe comporte deux plaques signalétiques en métal : une plaque principale (Fig. 26 page 78) qui énumere les caractéristiques
du produit et, pour les modéles en version -EX, une plaque secondaire (Fig. 27 page 78) qui précise la compatibilité¢ avec les atmosphéres
explosibles, autrement dit avec la norme 94/9/CE (ATEX).

Signification du marquage ATEX (atmosphére explosible)

C E €x) 112G Ex db k IIB T4

0000 €x) 112D Ex tb llIC T135°C

Le symbole est conforme a I'annexe X de la directive 94/9/CE. Il garantit que le matériel répond aux exigences essentielles de santé
C E et de sécurité (E.E.S.S.) de cette directive.
0000 Numeéro d'identification de 'organisme notifié qui intervient dans la phase de contréle de la production.
Symbole spécifique de la directive ATEX 94/9/CE visé a I'annexe |l de la directive.
Il Groupe d'appartenance de |'appareil. Le groupe Il comprend les appareils destinés a étre utilisés AILLEURS que dans les mines.

2 Catégorie de I'appareil visé par la certification (appareils congus pour le fonctionnement en zone 1).

G Les atmosphéres explosibles admissibles pour I'utilisation du matériel peuvent étre constituées de gaz, vapeurs et brouillards.

Ex Symbole Ex pour les appareils électriques destinés a étre utilisés en atmosphéres explosibles (conformément a la réglementation
technique).

db Le mode de protection électrique utilisé sur I'appareil est une enveloppe antidéflagrante - appareils électriques pour zone 1.

k Le mode de protection mécanique utilisé sur I'appareil est une protection par immersion dans un liquide.

IIB Groupe de gaz compatible avec I'appareil.

T4 Classe de température qui définit la température maximale de surface de l'appareil (T4=135°C)

D Les atmosphéres explosibles admissibles pour I'utilisation du matériel peuvent étre constituées de poussiéres.

tb Protection des appareils électriques avec enveloppe pour poussiéres - appareils électriques pour zone 21.

nic Groupe de poussiéres compatible avec I'appareil (poussiéres combustibles).

T135°C Est la température maximale de surface.
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1.10 Description nom du produit

ZUGV 100 A15/2 AW 160 X A

Type produit

Version produit

@ Dénomination du produit

ZU = Zenit UNIQA
@ Matériaux de fabrication

G = Fonte
B = Bronze
X = Inox

@ Type de roue

OC = a canaux ouverte
CC = a canaux fermée

V = Vortex
GR = Broyeur

HP = Grande hauteur d’élévation
CP = A canaux avec systéme de coupe

@ Diameétre de I'orifice de refoulement en mm

Variante hydraulique
Puissance en kW
Péles moteur
Variante moteur

Fonctionnement
D = a sec (Dry)

Type d'installation

PO ©ERE®

AA BA 10 4Y 5T1 EX NN

® ® & ®@ © 6 O

@ Matériaux de fabrication
- bloc hydraulique
- arbre d'entrainement
et traitement superficiel

@ Accessoires électriques

1.11 Autocollants sur le produit
Fig. 2a page 69 - Autocollant identifiant les surfaces soumises a un risque de surchauffe
Fig. 2b page 69 - Autocollant identifiant le sens de rotation de la roue (vue supérieure)
Fig. 3a page 69 - Autocollant argenté. Reproduit la plaque signalétique du produit, doit étre collé dans le manuel a I'endroit prévu a cet effet. Le
consulter pour toute information.

Fig. 3b page 69 - Autocollant appliqué sur 'emballage du produit

1.12 Identification du modéle
Pour identifier un modéle et connaitre ses accessoires et les installations admises, Zenit utilise le sigle relatif aux moteurs avec puissance P2 et
poles figurant dans le tableau suivant :

@ Longueur de cable (m)

@ Tension d'alimentation

@ Fréquence/nbre phases

@ Variante spéciale/certification
Personnalisation client

W = immergé (Wet)
Diamétre nominal de la roue (en mm)

Type de pergage pour installation/accessoires

Version WET (W)

Version DRY (D)

Type P2 (kW) - Version AW P2 (kW) - Version HW P2 (kW) - Version AD P2 (kW) - Version HD
42+ 5512
Moss  |3/4 552 + 7.5/2 - -
1.5/6 + 1.8/6
7512+ 11/2 .
MOSL | 4/4 +55/4 R 4/2 (Non Ex) -
2206 ++3/6 /4 +7.
7512 + 1172
7.5/4 N 2 9/2 + 132
mios |72 7.5/4 +9/4 4a+7.54 a2a 132
15/2 + 18.5/2 18.5/2 = 2212 15/2 + 18.5/2 18.5/2 = 2212
mioL |94 182 9/4 193
5.5/6 5.5/6
22/2 + 30/2 25/2 + 37/2 22/2 + 3012 25/2 + 30/2 (37/2 Non Ex)
M12N | 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4
7.506 + 11/6 9/6 + 13/6 7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6
37/2 + 45/2 . 37/2 + 45/2 .
M13N  [18.5/4 + 30/4 A 3 18.5/4 + 30/4 A S
15/6 + 18.5/6 -5/6 4 1576 + 18.5/6 -5/6 4
37/4 + 45/4 37/4 + 45/4
M15N | 22/6 + 37/6 ; 22/6 + 37/6 ;
15/8 + 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
M17N | 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 45/6 + 55/6 4506 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 + 30/8
90/4 + 110/4 90/4 + 110/4
M21S  |75/6 + 90/6 . 7516 + 90/6 -
37/8 + 55/8 37/8 + 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 Non Ex)
M21L [ 110/6 + 132/6 185/4 (Non Ex) 110/6 + 132/6 ;
65/8 65/8
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2. TRANSPORT ET STOCKAGE

2.1 Controéle visuel

Faire un contréle visuel pour s'assurer que I'emballage n'est pas abimé. Si le produit est fort endommagé, le signaler sur les documents de tran-
sport. S'il manque des articles, contacter Zenit (ou son revendeur) ou I'entreprise de transport.

Déballer le produit, puis jeter I'emballage conformément a la réglementation en vigueur. Faire attention & ne pas se blesser avec les outils cou-
pants et a ne pas abimer le produit, et notamment les cables électriques.

Contréler le produit pour s'assurer qu'aucune partie n'est abimée ou manquante.

Vérifier que les données figurant sur la plaque signalétique correspondent a celles du produit commandé.

2.2 Protections des cables électriques

Les extrémités des cables électriques sont protégées par une gaine thermorétractable qui blogque l'infiltration des liquides ou de I'humidité.

Cette protection ne garantit pas I'étanchéité. Elle n'est faite que pour protéger le cable contre les éclaboussures d'eau ou autres liquides du méme
genre (IP44).

Par conséquent, il est conseillé de ne pas immerger les extrémités des cables dans les liquides, méme si les protections sont installées. Il est
préférable de retirer la gaine uniquement juste avant le branchement électrique de I'électropompe.

Si le lieu de stockage est exposé au risque d'inondation, veiller a placer les extrémités des cables a une hauteur supérieure au plus haut niveau
que pourraient atteindre les eaux lors d'une inondation.

Pour retirer la gaine thermorétractable, procéder comme suit (Fig. 4 page 69) :

1. couper la partie finale de la gaine thermorétractable dans le sens de la largeur ;

2. couper la gaine dans le sens de la longueur en faisant attention a ne pas abimer les conducteurs ;

3. ouvrir la gaine pour dénuder les conducteurs, puis retirer la gaine.

2.3 Manutention et levage
Le levage et la manutention de I'appareil doivent se faire avec une chaine ou avec une courroie fixée sur la poignée supérieure, et a I'aide d'un
engin mécanique prévu a cet effet (grue, palan, etc.).
Avant le levage, vérifier le poids de I'appareil mentionné sur la plaque signalétique et utiliser des courroies, des chaines et des crochets dimen-
sionnés et certifiés.
S’assurer que I'électropompe est bien attachée et qu’elle ne peut pas tomber, rouler ou basculer.
La poignée supérieure a été congue pour équilibrer I'électropompe pendant le levage. Néanmoins, I'appareil peut basculer au moment ou il quitte
le sol (Fig. 5 page 69).
Il est conseillé de ne pas rester a proximité de I'électropompe pendant la manutention.
Toujours porter les équipements de protection individuelle.
m NE JAMAIS utiliser les cables électriques d’alimentation ou de signal pour la manutention du produit.

Dans la zone de risque, faire les opérations de manutention avec précaution en évitant les frottements et les chocs de I’électro-
pompe avec d’autres piéces métalliques susceptibles de donner des étincelles et de causer un risque d’explosion.

2.4 Stockage

Pendant toute la durée de stockage, I'électropompe doit étre entreposée dans un lieu approprié, hors de la portée des enfants ou des personnes

non responsables. Toutes les précautions doivent étre prises contre les chutes accidentelles. L’électropompe doit étre protégée contre I'humidite,

les vibrations, les poussiéres et les températures extrémes (inférieures a 20°C/-4°F et supérieures a +60°C/140°F).

Si I'électropompe est congelée, ne pas utiliser de flammes pour dégeler la glace, mais plonger I'électropompe, jusqu’a décongélation, dans le

liquide dans lequel elle sera installée.

Les modéles avec chemise de refroidissement utilisent, comme liquide de refroidissement, un mélange eau/propyléne glycol 30% qui conserve

les caractéristiques jusqu’a la température de -13°C (9°F). A des températures plus basses, le mélange subit une hausse de viscosité mais sans

congélation totale. Le mélange est donc sans risques pour le produit.

Cependant, il est conseillé de controler les conditions du mélange de refroidissement et celles de I'huile contenue dans la chambre d’huile des
arnitures mécaniques avant I'utilisation de I'appareil aprés une exposition a des températures basses.

m Tourner la roue (au moins une fois tous les 2 mois) par I'orifice de refoulement ou par celui d’aspiration pour éviter que

les garnitures mécaniques ne se collent.

3. INSTALLATION

3.1 Avertissements généraux

Délimiter le périmétre de travail avec des protections adéquates et utiliser un équipement de protection individuelle.

Pour descendre I'électropompe dans la cuve, utiliser une courroie ou une chaine dimensionnée, fixée au préalable sur la poignée.

S'assurer que le cable électrique et les garnitures sont en bon état et que la roue tourne librement.

La cuve ou sera installée I'électropompe doit avoir des dimensions qui :

- permettent aux régulateurs de niveau a flotteur (si présents) de bouger librement ;

- évitent que le nombre des cycles de marche /arrét de I'électropompe soit supérieur a celui figurant dans la fiche technique.

® Pour éviter les problémes de cavitation causés par I'aspiration d'air, s'assurer que I'entrée des liquides dans la cuve ne se fait pas a proximité
de I'électropompe ni dans sa direction.

® Vérifier que la hauteur minimum de liquide est correcte par rapport au point de fonctionnement de sorte & avoir un fonctionnement régulier et
un bon refroidissement de I'électropompe.

® S'assurer que I'électropompe ne sort pas de sa courbe de fonctionnement.

* Ne pas installer I'électropompe dans des zones a risque d'explosion (a I'exception des modéles certifiés antidéflagrants).

Les décharges d'origine électrostatique sur les composants isolés peuvent provoquer un risque d'explosion. Les électropompes
-EX ne possédent aucune piéce isolée susceptible de se charger électrostatiquement. De plus, elles sont toutes équipées d'une vis
de terre pour la liaison équipotentielle (Fig. 6 page 69). Si d'autres accessoires sont installés dans la zone de risque, les mettre a
la terre conformément a la norme EN 1127-1, par. 6.4.7. S'assurer que tous les accessoires supplémentaires installés dans la zone
de risque peuvent étre utilisés en atmosphéres explosibles.
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3.2 Controle du sens de rotation de la roue

Avant la mise sous tension définitive, un technicien qualifié doit controler le sens de rotation de la roue.

L'électropompe présente un autocollant qui précise le sens de rotation de la roue (fleche verte) et le contrecoup de démarrage (fleche rouge),
quand I'électropompe est vue depuis le haut (Fig. 2b page 69).

Toutes les opérations suivantes doivent étre faites dans un lieu sir, en dehors d'une atmosphére explosible. Si ceci est impos-
sible, faire la vérification par I'intermédiaire d'un contréleur de phases installé dans le tableau électrique.

Procéder comme suit :

1. Prendre les mesures de précaution précisées dans le manuel au chapitre « Consignes de sécurité » ;

2. Mettre I'électropompe a la verticale sur son dispositif d'accouplement ou sur son embase ;

3. Attacher |'électropompe a la chaine ou a la courroie dimensionnée qui est accrochée a la poignée supérieure pour éviter les chutes acciden-
telles suite a un contrecoup ;

Le contrecoup peut étre trés fort. Ne pas rester a proximité de I’électropompe pendant les opérations.

4. Brancher temporairement le conducteur jaune-vert sur la prise de terre du systéme, puis les fils électriques sur le contacteur ;

5. Eloigner les personnes et les objets de I'électropompe & une distance de 2 métres au moins ;

6. Appuyer sur l'interrupteur de marche pour faire fonctionner I'électropompe pendant quelques secondes, puis appuyer sur l'interrupteur d’arrét
pour l'arréter.

7. S’assurer que le sens de rotation est correct.

Si le sens de rotation n’est pas correct, inverser deux des trois phases d’alimentation sur le tableau électrique, puis refaire les opérations décrites
pour recontroler.

Une fois que le branchement des phases correspond au bon sens de rotation, MARQUER [l'ordre exact des fils électriques sur le tableau électri-
que, DEBRANCHER les cables d’alimentation de I'électropompe et procéder a l'installation définitive.

Si plusieurs électropompes sont branchées sur le méme tableau électrique, contréler le sens de rotation pour chacune
d’entre elles.

3.3 Installation du systéme de commande par flotteurs (Fig. 7 page 69)

Les flotteurs permettent de piloter la marche et I'arrét d’'une ou de plusieurs électropompes en fonction des hauteurs de liquide dans la cuve.

lls peuvent aussi étre raccordés a des alarmes pour prévenir le fonctionnement dans des conditions anormales (trop-plein ou fonctionnement a
sec).

lls doivent étre installés a I'écart des tourbillons ou des chutes d’eau.

En cas de fortes turbulences, il est préférable de fixer les flotteurs a une tige rigide positionnée a l'intérieur du puits.

S’assurer qu’aucun objet ne géne le mouvement des flotteurs et que les cables ne risquent pas de s’emméler, de s’entortiller ou de s’encastrer
dans les éventuelles saillies présentes a l'intérieur de la cuve.

L’installation des flotteurs doit garantir la hauteur minimum de liquide (voir paragraphe 1.8.1).

Si les électropompes ATEX comportent un systéme de contréle du niveau par interrupteurs a flotteur, ces interrupteurs devront
étre au moins 2 (marche et arrét), et en cas d’installation dans une zone de risque, étre certifiés pour I'utilisation en atmosphéres
explosibles. Dans ce cas, le raccordement au tableau électrique doit se faire par une interface a sécurité intrinséque type les
Barriéres Zener ou les Barriéres a isolement galvanique.

S’assurer que le passage de I’arrét a la marche se produit uniquement si les deux flotteurs se trouvent dans la position représentée sur
la Fig 8 page 69.

S’assurer que le passage de la marche a I’arrét se produit uniquement si les deux flotteurs se trouvent dans la position représentée sur
la Fig 9 page 69.

Les branchements électriques des flotteurs doivent assurer I'arrét de I'électropompe en cas de dysfonctionnement des flotteurs.

3.4 Installations autorisées

Percage Bride de Percage Bride o T
refoulement d'aspiration § @ E
-3 o = 4 =
3 |2 | 213 |2 | 2|35 3
8o gu| & (8w lgw| & | 21 8 | §
8| a8 8 |z8|a8| 8| 2| 3| @
7 Accessoi Aol I Al - Lol I - A S
ype ccessoire w Z [ w Z [ K] 5 K4
d'installation Zenit = < i < @ o
P DAC-V / DAC-H ® | O [ O
S KBS ([} (@) ([ (] (0]
T KBC ® | O ® | OF
Z KBS-H ® | O ® O () @ De série
X - [ ] (@) [ ] (@] o (@] O  En option

* Pergage possible pour les accessoires non Zenit.
Pour le type de percage, consulter la fiche technique du produit.

Les électropompes en version WET sont congues pour fonctionner en service S1, en mode immergé. Pour les utiliser en version DRY en mode
intermittent périodique, contacter Zenit.

Les électropompes en version DRY sont congues pour fonctionner en service S1, a sec.

Les modé{les MO08S et MO8L n'ont pas de chemise de refroidissement, mais un moteur froid. Tous les autres modéles sont équipés d'une chemise
BREVETEE avec systéme de refroidissement a circuit fermé.
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3.5 Installation avec dispositif d"accouplement au fond (DAC) (TYPE P) (Fig. 12 page 70)

Ce genre d'installation permet de retirer I'électropompe de la cuve et de la réinstaller rapidement sans intervenir sur le systéme.

3.5.1 Composants du systéme (Fig. 13 page 70) :

1a. Dispositif d’accouplement DAC V (refoulement vertical)

1b. Dispositif d’accouplement DAC H (refoulement horizontal)

2. Bride ou crochet d’accouplement (dépend du modéle de I'électropompe)
3. Vis

4. Barres de guidage (non incluses)

5. Entretoise

3.5.2 Procédure d’installation (Fig. 14A page 70)

1. Contréler que I'alimentation de I'électropompe est débranchée et que la roue tourne dans le bon sens via la procédure décrite au paragraphe
3.2 « Contréle du sens de rotation de la roue ».

2. Fixer la bride sur le refoulement de I'électropompe par I'intermédiaire des vis fournies. Pour les modéles avec crochet, fixer le crochet au corps
de pompe par le biais des vis fournies.

3. Placer le dispositif d’accouplement sur le fond de la cuve et faire un repére pour positionner les trous de fixation.

4. Percer les trous avec un diamétre correspondant aux ceillets du dispositif d’accouplement, puis le fixer sur le fond de la cuve avec des chevilles
chimiques ou avec des chevilles a expansion. Utiliser les vis en acier INOX ou protéger les vis et les écrous avec un produit anticorrosion.

5. Raccorder le tuyau de refoulement au dispositif d’accouplement. Il est conseillé d’installer un robinet-vanne d’arrét et un clapet anti-retour a
bille a passage libre intégral avec un tuyau de raccordement d’'une longueur au moins égale a 5 fois le diamétre de l'orifice de refoulement.

6. Accrocher les barres de guidage, découpées sur mesure, sur le dispositif d’accouplement. Utiliser des barres en fer galvanisé ou, de préféren-
ce en acier inox, de bon diameétre (voir la fiche technique).

7. Accrocher I'entretoise sur I'extrémité supérieure des barres de guidage puis faire un repére pour positionner les trous de fixation sur I'une des
cloisons de la cuve. Utiliser un fil a plomb ou un niveau a bulle pour s’assurer que les barres de guidage sont parfaitement verticales.
Avant de fixer I’entretoise, vérifier que, si I’électropompe est soulevée, la bride d’accouplement se retire facilement sur
les barres de guidage (Fig. 14B page 70).

8. Percer les trous avec un diamétre correspondant aux ceillets de I'entretoise, puis la fixer avec des chevilles chimiques ou avec des chevilles a
expansion. Protéger les vis et les écrous avec un produit anticorrosion.

9. Nettoyer la cuve pour éliminer les détritus et les déchets résiduels.

10.Attacher une chaine ou une courroie dimensionnée sur la poignée, puis descendre I'électropompe dans la cuve en faisant coulisser la bride le
long des barres de guidage jusqu’a toucher le dispositif d’accouplement.
En cas d’installation d’électropompes en version ATEX, faire trés attention pendant le levage et la descente de I’électropompe dans
le puits, parce que le frottement des parties métalliques peut donner des étincelles.

11.Fixer les cables électriques pour prévenir leur torsion, leur déchirement ou leur aspiration par I'électropompe.

12.Faire sortir les cables électriques de la cuve par une conduite propre et lisse. S’assurer que le cable ne présente pas de courbes trop étroites,
et le protéger contre tout écrasement ou endommagement.

13.Retirer la gaine thermorétractable qui protége I'extrémité du cable, selon la procédure décrite au paragraphe 2.2.

14.Raccorder les cables électriques au tableau électrique selon le schéma représenté au paragraphe 4.2 « Branchement électrique ».

3.6 Installation mobile (TYPE S) (Fig. 15 page 71)

Dans le cas de l'installation mobile (TYPE S), I'électropompe est fixée sur une embase spéciale qui la garde a la verticale sur le fond de la cuve
et place I'orifice d'aspiration a la bonne hauteur.

3.6.1 Procédure d’installation (Fig. 16 page 71)

1. Contréler que I'alimentation de I'électropompe est débranchée et que la roue tourne dans le bon sens via la procédure décrite au paragraphe
3.2 « Contréle du sens de rotation de la roue ».

2. Attacher une chaine ou une courroie dimensionnée sur la poignée, puis descendre I'électropompe et la déposer sur 'embase. S’assurer qu’elle
ne peut ni tomber ni basculer.

3. Fixer I'électropompe sur son embase avec les vis fournies.

4. Raccorder l'orifice de refoulement a la tuyauterie par le biais de la bride standardisée. Utiliser les vis en acier INOX ou protéger les vis et les
écrous avec un produit anticorrosion. Il est conseillé d’installer un robinet-vanne d’arrét et un clapet anti-retour a bille a passage libre intégral
avec un tuyau de raccordement d’une longueur au moins égale a 5 fois le diamétre de I'orifice de refoulement.

Se la tuyauterie est flexible, utiliser un embout bridé. Utiliser de préférence un tuyau avec spirale de renfort ou un tuyau semi-rigide pour
garantir la continuité du passage libre au niveau des courbes ou des changements de direction. Attacher 'embout sur le tuyau avec un collier
métallique.

5. Attacher une chaine ou une courroie dimensionnée sur la poignée, puis descendre I'électropompe dans la cuve et la déposer sur le fond en
position stable. S’assurer que I'électropompe ne peut ni tomber ni basculer.

6. Fixer les cables électriques pour prévenir leur torsion, leur déchirement ou leur aspiration par I'électropompe.

7. Faire sortir les cables électriques de la cuve par une conduite propre et lisse. S’assurer que le cable ne présente pas de courbes trop étroites,
et le protéger contre tout écrasement ou endommagement.

8. Retirer la gaine thermorétractable qui protége I'extrémité du cable, selon la procédure décrite au paragraphe 2.2.

9. Raccorder les cables électriques au tableau électrique selon le schéma représenté au paragraphe 4.2 « Branchement électrique ».
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3.7 Installation verticale en fosses seches (TYPE T) (Fig. 17 page 72)

Per l'installation verticale en fosses séches, I'électropompe est fournie, sur demande, avec une bride d'aspiration pour fixation sur une embase

courbe (KBC).

3.7.1 Procédure d’installation (Fig. 18 page 72) :

1. Sur le fond de la cuve, réaliser deux supports avec un matériau capable de résister au poids et aux contraintes de I'électropompe (ciment,
béton, maconnerie, etc.) pour mettre I'orifice d’aspiration a la bonne hauteur. Consulter la fiche technique pour connaitre les dimensions re-
commandées ;

2. Contrdler que 'alimentation de I'électropompe est débranchée et que la roue tourne dans le bon sens via la procédure décrite au paragraphe
3.2 « Contréle du sens de rotation de la roue » ;

3. Placer I'électropompe sur 'embase et la bloquer avec les vis de fixation ;

4. Raccorder le coude bridé a l'orifice d’aspiration de I'électropompe et bloquer avec les vis de fixation. Le cas échéant, coucher I'électropompe
et I'attacher pour prévenir tout mouvement accidentel ;

5. Attacher une chaine ou une courroie dimensionnée sur la poignée de I'électropompe, puis la descendre dans la cuve et déposer 'embase sur
les supports dans le fond de la cuve.

6. Marquer la position des trous de fixation ;

7. Percer les trous avec un diamétre correspondant aux ceillets de 'embase ;

8. Fixer ’embase sur les deux supports avec des chevilles chimiques ou avec des chevilles a expansion. Utiliser les vis en acier INOX ou protéger
les vis et les écrous avec un produit anticorrosion ;

9. Raccorder le tuyau d’aspiration au coude bridé ;

10.Raccorder le tuyau de refoulement a I'électropompe.ll est conseillé d’installer un robinet-vanne d’arrét et un clapet anti-retour a bille a passage
libre intégral avec un tuyau de raccordement d’une longueur au moins égale a 5 fois le diamétre de I'orifice de refoulement.

11.Nettoyer la cuve pour éliminer les détritus et les déchets résiduels.

12.Fixer les cables électriques pour prévenir leur torsion ou leur déchirement.

13.Faire sortir les cables électriques de la cuve par une conduite propre et lisse. S’assurer que le cable ne présente pas de courbes trop étroites,
et le protéger contre tout écrasement ou endommagement.

14.Retirer la gaine thermorétractable qui protége I'extrémité du cable, selon la procédure décrite au paragraphe 2.2.

15.Raccorder les cables électriques au tableau électrique selon le schéma représenté au paragraphe 4.2 « Branchement électrique ».

3.8 Installation horizontale en fosses séches (TYPE Z) (Fig. 19 page 73)

Pour l'installation horizontale, I'électropompe peut étre fixée au support en métal (KBS-H).

3.8.1 Procédure d’installation (Fig. 20 page 73)
1. Controler que I'alimentation de I'électropompe est débranchée et que la roue tourne dans le bon sens via la procédure décrite au paragraphe
3.2 « Contréle du sens de rotation de la roue ».
. Placer I'électropompe a la verticale sur une surface lisse et stable.
. Dévisser les vis de la poignée de levage, si présente, puis la retirer. En alternative, dévisser et retirer les anneaux a ceil.
. Fixer I'étrier supérieur au couvercle moteur de I'électropompe. Faire attention a ne pas abimer les cables électriques.
. Fixer I'entretoise a I'étrier supérieur sans serrer les écrous de fixation.
. Fixer Iétrier inférieur au corps de pompe.
. Ajuster la position de I'entretoise avec un fil a plomb pour que sa plaque d’appui soit coplanaire avec celle de I'étrier inférieur, puis serrer les
écrous de I'entretoise.
. Positionner I'électropompe avec un engin mécanique prévu a cet effet (grue, palan). Pour le levage, utiliser une chaine ou une courroie dimen-
sionnée en fonction du poids de I'électropompe. Faire attention aux éventuelles oscillations de I'électropompe au moment ou elle quitte le sol.
9. Fixer le systéme sur le fond de la cuve avec des chevilles chimiques ou avec des chevilles a expansion. Utiliser les vis en acier INOX ou pro-
téger les vis et les écrous avec un produit anticorrosion.
10.Raccorder les tuyaux d’aspiration et de refoulement. Il est conseillé d’installer un robinet-vanne d’arrét et un clapet anti-retour a bille a passage
libre intégral avec un tuyau de raccordement d’une longueur au moins égale a 5 fois le diamétre de I'orifice de refoulement.
11.Nettoyer la cuve pour éliminer les détritus et les déchets résiduels.
12.Fixer les cables électriques pour prévenir leur torsion ou leur déchirement.
13.Faire sortir les cables électriques de la cuve par une conduite propre et lisse. S’assurer que le cable ne présente pas de courbes trop étroites,
et le protéger contre tout écrasement ou endommagement.
14.Retirer la gaine thermorétractable qui protege I'extrémité du cable, selon la procédure décrite au paragraphe 2.2.
15.Raccorder les cables électriques au tableau électrique selon le schéma représenté au paragraphe 4.2 « Branchement électrique ».
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3.9 Installation non prédéfinie (TYPE X)

L'électropompe comporte tous les percages nécessaires pour l'installation standard avec accessoires Zenit.
Pour plus d'informations sur les pergages, voir la fiche technique.
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4. BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

4.1 Avertissements généraux
® Tous les branchements électriques doivent étre effectués par un personnel qualifi€, conformément aux normes en vigueur. Les branchements
électriques incorrects peuvent provoquer des incendies, donner lieu a un risque d'électrocution et endommager le produit.
® Avant toute intervention, s'assurer que I'électropompe et le tableau électrique ne sont pas sous tension, et que toute mise sous tension invo-
lontaire est impossible.
® Controler que les conducteurs non utilisés sont correctement isolés et fixés a l'intérieur du tableau électrique.
® Avant l'installation, s'assurer que la tension et la fréquence d'alimentation correspondent a la tension et a la fréquence figurant sur la plaque
signalétique, et que la consommation électrique est inférieure au courant maximal de la ligne.
® La variation maximale admissible par rapport a la valeur de tension nominale donnée par la plaque est :
+10% pour les électropompes en mode intermittent S3 ;
+5% pour les électropompes en mode continu S1.
® Déséquilibre de tension admissible entre phases : max. 2%.
® Les fusibles et les disjoncteurs doivent étre dimensionnés en fonction des caractéristiques du systeme.
® Pour protéger le moteur de I'électropompe, utiliser un discontacteur dimensionné en fonction des caractéristiques électriques figurant sur la
plaque signalétique.
® Contréler que les protections thermiques sont toujours bien raccordées : I'absence de raccordement de la protection thermique annule la
garantie et peut constituer un danger.
® La fonctionnalité et la sécurité électrique des électropompes ZENIT sont garanties pour la configuration d'usine : toute modification (ex. : ajout
d'une rallonge au cable d'origine) peut diminuer la performance de I'électropompe.

4.1.1 Cables
® Contréler que les cables électriques ne sont pas endommagés, et que leurs extrémités n'ont pas été exposées a I'humidité ni immergées dans
I'eau.

® Les bornes libres du cable doivent étre raccordées a un tableau électrique homologué, avec une isolation conforme a I'environnement d'in-

stallation.

Fixer les cables électriques pour prévenir leur torsion, leur déchirement ou leur écrasement.

Si le cable est endommagé, ne pas procéder a son remplacement et contacter Zenit ou un centre d'assistance agréé.

Ne pas sous-estimer les problémes liés a la chute de tension.

Si un inverseur de fréquence est utilisé, utiliser des cables blindés conformes aux réglementations en vigueur.
Les bornes libres du cable d'alimentation doivent étre raccordées a un tableau électrique certifié pour I'utilisation en atmo-
sphéres explosibles, en cas d'installation dans une zone de risque.

4.1.2 Mise a la terre

® Contrdler la présence et I'efficacité de la mise a la terre et du disjoncteur différentiel.

® S’assurer que le conducteur de terre est environ 150 mm plus long que les autres conducteurs, de sorte a étre le dernier a se débrancher du
tableau électrique en cas d’arrachage accidentel.

4.1.3 Protection thermique

La protection thermique comprend, de série, des capteurs thermiques bimétalliques intégrés au stator. Elle protége le moteur contre les surchauf-

fes. Son réarmement est automatique dés que le moteur est froid.

Des thermistors PTC ou PT100 sont disponibles en option.

Les cables de la protection thermique sont identifiés par I'étiquette « PROTECTION THERMIQUE - THERMAL PROTECTION ». lIs doivent étre

branchés sur les bornes correspondantes du tableau électrique.

Le tableau électrique doit étre configuré pour prévenir le redémarrage automatique de I'électropompe. En effet, le redémarrage doit se faire exclu-

sivement en mode manuel, par un opérateur, aprés la résolution de la panne.

L’absence de raccordement de la protection thermique annule la garantie et peut constituer un danger.
En cas d’installation d’électropompes certifiées ATEX, il est obligatoire que le tableau électrique soit configuré pour garantir
I’arrét du moteur lorsque la protection thermique se déclenche et pour prévenir le redémarrage automatique de I’électropompe.
En effet, le redémarrage doit se faire exclusivement en mode manuel, par un opérateur.

4.1.4 Sonde d’humidité
L’électropompe est équipée, de série, d’'une double sonde a signal unique (Fig. 10 page 69) en mesure de détecter la présence d’eau ou d’humi-
dité dans la chambre d’huile des garnitures mécaniques et dans le moteur.
Cette sonde a électrode unique utilise le conducteur de terre pour fermer le circuit. Le circuit doit étre alimenté via un transformateur d’isolement.
Le cable est identifié par I'étiquette « S ». Il doit étre branché sur la borne correspondante du tableau électrique.
Sur demande, I'électropompe peut étre équipée de sondes simples pour la détection de I'eau ou de I'humidité dans la chambre d’huile des garni-
tures mécaniques (S1), dans le compartiment moteur (S2) et dans le compartiment de la plaque a bornes (S3) (Fig. 11 page 69).
En cas d’installation d’électropompes certifiées ATEX, le raccordement au tableau électrique doit se faire par une interface a
sécurité intrinséque type les Barriéres Zener ou les Barriéres a isolement galvanique.
Si la sonde se déclenche, procéder a une intervention de maintenance.

4.2 Branchement électrique (version standard)

Pour le branchement électrique de I'électropompe, procéder comme suit :

1. Contréler la plaque signalétique pour connaitre le type de branchement électrique (démarrage direct ou Y/D, soit étoile-triangle).

2. Raccorder en premier le conducteur de terre sur la borne correspondante du tableau électrique selon le schéma électrique représenté sur les
fig. 21 A/B/C/D page 74.

3. Raccorder les conducteurs de puissance sur les bornes correspondantes du tableau électrique selon le schéma électrique représenté sur les
fig. 21 A/B/C/D page 74.

4. Raccorder les conducteurs des systémes de commande sur les bornes du tableau électrique.

4.3 Branchement électrique de capteurs et protections autres que I’équipement standard
Consulter la documentation spécifique fournie avec I'appareil.
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5. MISE EN SERVICE

5.1 Avertissements généraux
®* Toutes les interventions doivent étre faites par un technicien compétent.
® L'électropompe doit toujours étre utilisée avec les protections installées et en bon état de fonctionnement.
® Garder les objets et les personnes a une distance de sécurité des appareils installés et empécher tout contact des personnes ou des animaux
avec le liquide dans lequel ces appareils sont immergés.
® Avant de brancher l'alimentation de I'électropompe, s'assurer que la roue tourne librement.
® Controler que la roue tourne dans le bon sens via la procédure décrite au paragraphe 3.2 « Contrdle du sens de rotation de la roue ».

5.2 Démarrage de I'électropompe

Une fois que l'installation est terminée, il est préférable de tester le fonctionnement du systeme.

Avec un amperemeétre, contréler que la consommation des électropompes installées ne dépasse pas la valeur limite précisée sur la plaque si-
gnalétique.

La fiche technique donne le nombre maximum de démarrages/heure. Cette valeur doit étre respectée pour éviter d'endom-
mager le moteur.

5.3 Niveau de pression acoustique

Le niveau de pression acoustique de I'électropompe, pendant le fonctionnement, est inférieur a 70 dB.

Néanmoins, sur certains systémes et pour certains points de fonctionnement sur la courbe de performance, cette valeur plafond peut étre dépas-
sée.

Vérifier le niveau de pression acoustique admissible dans le lieu d'installation pour éviter d'enfreindre les lois locales.

6. MAINTENANCE

6.1 Introduction

Les électropompes submersibles Zenit UNIQA passent un contrdle minutieux avant leur mise sur le marché et avant leur installation.

La fiabilité du produit est garantie non seulement par ses composants de premiere qualité, mais aussi par les contréles périodiques a la charge
de l'utilisateur.

Les instructions relatives au contréle et a la maintenance de ces électropompes ne doivent pas donner lieu a des interven-
tions faites directement par I'utilisateur, car elles exigent une connaissance technique spécifique.
Toutes les interventions sur les électropompes en version -EX doivent étre faites par Zenit ou par I'un de ses Centres d'assistan-
ce agréés et exclusivement avec des piéces détachées d'origine.

L'inobservation de cette obligation peut entrainer la déchéance de la garantie et compromettre la sécurité de I'appareil. Un contrat d'assistance et
de maintenance programmée avec un Centre d'assistance agréé Zenit garantit le meilleur service technique.

La garantie Zenit n'est valable que si les travaux de réparation et de maintenance extraordinaire ont été effectués par un Centre d'assistance
agréé.

6.2 Avertissements généraux
Prendre les mesures de précaution précisées dans le manuel au chapitre « Consignes de sécurité ».
Avant les interventions de nettoyage et/ou de maintenance, un technicien compétent doit couper I'alimentation de I'électropompe pour l'isoler,
puis s'assurer que I'électropompe ne peut pas redémarrer accidentellement.
Toujours débrancher en premier les conducteurs de phase, puis le conducteur de terre jaune-vert.
S'assurer que I'électropompe ne peut ni tomber ni basculer pour éviter tout dommage corporel et matériel.
Avant toute intervention, laver abondamment la surface de I'électropompe avec de I'eau claire et/ou avec des détergents spéciaux.
Aprés une utilisation prolongée, la surface de I'électropompe peut devenir trés chaude : la laisser refroidir pour prévenir les brllures.
Toujours observer les consignes et normes de sécurité en vigueur dans le lieu d'installation, ainsi que les éventuelles réglementations locales
et les regles de bon sens.

6.3 Maintenance ordinaire

La fréquence de maintenance dépend du type d'installation, de la charge de travail attribuée a I'électropompe et de la nature du liquide dans lequel
elle estimmergée.

Pendant les opérations de maintenance programmée ou dans la mesure ou la performance de |'électropompe a diminué ou les vibrations et le
bruit ont augmenté par rapport aux conditions d'origine, contréler les pieces d'usure. Dans ce cas, contacter un Centre d'assistance agréé.
Eviter de faire fonctionner I'électropompe dans des conditions anormales, car les organes mobiles pourraient se casser a l'improviste et mettre en
danger les personnes ou abimer le moteur.

Si la partie hydraulique est bouchée, procéder a un nettoyage minutieux.

Pour les pompes certifiées Atex, Zenit recommande d'effectuer la maintenance programmée maximum tous les deux ans pour
remettre I'électropompe en parfait état de fonctionnement (avec remplacement des roulements et des garnitures mécaniques).
Il est, toutefois, conseillé de faire un controéle périodique une fois tous les six mois pour vérifier I'état des roulements, des gar-
nitures mécaniques et des autres piéces d'usure. En effet, en cas d'installations incorrectes ou de conditions de travail particu-
lierement rigoureuses, les composants de I'appareil peuvent durer moins longtemps.

6.3.1 Pieces détachées

Zenit rejettera/annulera toutes les demandes et/ou commandes relatives aux piéces détachées pour électropompes antidéflagrantes certifiées
ATEX, car seuls Zenit ou I'un de ses centres agréés sont autorisés a les réviser et/ou réparer.
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6.3.2 Nettoyage

Si I'électropompe est utilisée pour des applications occasionnelles, aprés chaque utilisation, il est nécessaire de laver la partie hydraulique pour
éviter la formation de dépbts ou d’incrustations. Pour le nettoyage, faire plusieurs cycles de pompage d’eau claire.

Il est préférable de prévenir aussi la formation de dépdts sur les flotteurs pour garantir le respect des valeurs limites de marche/arrét.

6.3.3 Roulements

Les roulements sont a billes ou a rouleaux selon les dimensions du bloc électromécanique. lls sont tous dimensionnés pour une durée de vie de
50 000 heures en conditions normales de fonctionnement.

6.3.4 Garnitures mécaniques

La durée de fonctionnement sans panne des garnitures mécaniques est estimée a 20 000 heures en conditions normales de fonctionnement et

a 7 000 heures en conditions anormales de fonctionnement (a sec ou avec des liquides chargés de déchets). Les remplacer dés que ces valeurs

sont atteintes.

7. RESOLUTION DES PROBLEMES

PROBLEME

CAUSE POSSIBLE

SOLUTION

Le moteur ne tourne pas

pas de tension

contréler la ligne d'alimentation électrique

tension d'alimentation incorrecte

régler la tension aux niveaux mentionnés sur la

plaquette

type de démarrage incorrect

contréler le type de démarrage

déclenchement de l'interrupteur automati-
que et/ou des fusibles

contrdler le réglage de l'interrupteur automatique et/

ou la conformité des fusibles installés

roue bloquée

chercher la cause du blocage et I'éliminer

déclenchement de la protection thermique

attendre le refroidissement du moteur

L'électropompe fonctionne, mais le débit
est faible ou nul

clapet anti-retour bloqué

nettoyer le clapet et vérifier son fonctionnement

tuyauterie bouchée

chercher la cause de I'obstruction et I'éliminer

roue, clapet ou tuyauterie bouchés

chercher la cause de I'obstruction et I'éliminer

niveau du liquide trop bas

éteindre immédiatement I'électropompe et installer

un systéme de contréle du niveau

sens de rotation incorrect

inverser les phases

déclenchement de la protection thermique

roue bloquée

chercher la cause du blocage et I'éliminer
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Die Abbildungen dienen nur der Erlduterung und entsprechen nicht unbedingt dem tatséchlichen Aussehen des Produkts. Die angegebenen Daten kénnen von den
tatsdchlichen Daten abweichen. Zenit behéit sich das Recht vor, jederzeit ohne Vorankiindigung Anderungen an den Produkten vorzunehmen.
Besuchen Sie fiir weitere Informationen die Website www.zenit.com.
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Zur Gewahrleistung der ordnungsgemafen Installation und des sicheren Betriebs der Maschine muss diese Anleitung aufmerksam
durchgelesen werden. Die Anleitung ist an einem leicht zugédnglichen geschiitzten Ort sorgféltig aufzubewahren, damit sie auch spater
jederzeit zu Rate gezogen werden kann.

Bei zweckwidriger Verwendung der Maschine kann es nicht nur zu Fehlfunktionen kommen, sondern besteht auch die Gefahr von
schwerwiegenden Personen- und Sachschaden. AuBerdem wird in diesem Fall die Garantie hinféllig.

1. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

1.1 Hersteller
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 S.Cesario sul Panaro (MO) - Italien

1.2 Bedeutung der in der Anleitung verwendeten Symbole
Warnung vor Gefahren fiir das Bedienungspersonal und die Elektromotorpumpe
Warnung vor gefahrlicher elektrischer Spannung

Warnung vor heifder Oberflache

Warnung vor explosionsfahiger Atmosphére. Diese Informationen betreffen die explosionsgeschiitzten Modelle mit
ATEX-Zertifizierung (-Ex).

Wichtige Informationen, die besondere Beachtung erfordern:

1.3 Sicherheit
Die wichtigsten Informationen zur Sicherheit des Produkts und des Benutzers sind in dem Heft “Sicherheitshinweise” enthalten, das dieser Anlei-
tung beigefiigt ist.

1.4 Ausbildung des Installations- und Wartungspersonals

Das fiir Installation und Wartung des Produkts zustandige Personal muss Uber die unvermeidbaren Risiken unterrichtet werden, die mit dem
Betrieb von elektrischen Geraten verbunden sind, die in Kontakt mit fakalienhaltigem Schmutzwasser arbeiten.

AulRerdem muss es imstande sein, den Inhalt der dem Produkt beigefiigten technischen Unterlagen und insbesondere der Anschlussplane zu
lesen und zu verstehen.

1.5 Restrisiken

Das Produkt ist so konstruiert und gebaut, dass sein sicherer und zuverlassiger Betrieb gewahrleistet ist. Da es jedoch fiir die Verwendung mit
Flussigkeiten bestimmt ist, die eine Gefahr fiir die Gesundheit darstellen, muss das fiir die Installation und Wartung zustandige Personal mit
erhéhter Vorsicht zu Werke gehen und stets die vorschriftsmaRige personliche Schutzausriistung verwenden.

Bei allen Arbeiten an der Elektromotorpumpe ist unbedingt zu verhindern, dass sie herabféllt. Das zustandige Personal darf keinesfalls die Gefahr
von Verbrennungen, eines Stromschlags, des Ertrinkens und des Erstickens oder einer Vergiftung durch Einatmen von giftigen Gasen unter-
schatzen.

Um die Gefahr durch Blitzschlag zu verringern, muss der Benutzer geeignete BlitzschutzmaRnahmen treffen.

Jedweder Eingriff an der Elektromotorpumpe, der ihre Komponenten verandert, kann zu EXPLOSIONSGEFAHR fiihren.
Die Elektromotorpumpen DURFEN NUR in Umgebungen betrieben werden, die mit den Angaben auf ihrem Typenschild in Einklang
stehen.

Die Elektromotorpumpe muss vom Schaltschrank getrennt werden, bevor sie transportiert, installiert oder ausgebaut wird.

1.6 Beschreibung des Produkts / Zweckbestimmung

Zenit UNIQA ist eine Baureihe von Tauchmotorpumpen, die mit einem Motor mit hoher Energieeffizienz ausgeristet sind.

Diese Produkte sind fir den Einsatz in privaten, industriellen und kommunalen Klar- und Hebeanlagen bestimmit.

Sie eignen sich zum Heben und Fordern von Schldammen, Gllle, sauberem Wasser und Abwasser mit Fest- oder Faseranteilen.

Sie durfen weder zum Fordern von Flissigkeiten fiir Lebensmittelzwecke verwendet noch in explosionsfahiger Atmosphare eingesetzt werden

(ausgenommen die explosionsgeschiitzten Modelle).
Die mit dem Kirzel "-EX" gekennzeichneten Elektromotorpumpen mit ATEX-Zulassung haben die auf dem Typenschild angegebene
Ziindschutzart fiir den Betrieb in Schéchten, Becken und, in der Version DRY, Trockenschéchten bei Vorliegen von EXPLOSIONSFAHI-
GEN GASEN UND STAUBEN und in jedem Fall in Umgebungen, die als Zone 1 oder 21 klassifiziert sind; es obliegt dem Benutzer,
einen angemessenen Inspektionsplan vorzusehen, um sicherzustellen, dass die Dicke der Staubschicht auf der Oberflache der

Elektromotorpumpe nicht 50 mm liberschreitet.
Sie kénnen wie folgt eingesetzt werden: zum Ableiten, Férdern und Heben von Abwassern aus der Kanalisation und aus Klargruben in

Umgebungen, in denen EXPLOSIONSFAHIGE GASE UND STAUBE vorhanden sind (-EX); zum Heben von Medien mit Feststoff- und
Faseranteilen; Dranage-, Klar- und Waschwasser von kommunalen und industriellen Anlagen in Atmospharen, die Gase der Gruppe Il
A und/oder Il B enthalten (typischerweise Kohlenwasserstoffgase), und/oder in Atmosphéren, die ein Gemisch aus brennbaren Stauben
enthalten.

Die Ex-Zulassung verliert ihre Giiltigkeit im Anschluss an Eingriffe oder Reparaturen, die von unbefugten Werkstat-

ten oder Personen durchgefiihrt werden. Das heift, dass die Elektromotorpumpe dann nicht mehr in explosionsgeféhrdeten
Zonen eingesetzt werden darf. Das Schild "-EX" muss dann entfernt werden.
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1.7 Garantieumfang

Zenit verpflichtet sich zur Reparatur oder zum Austausch des Produkts im Falle von Mangeln, die auf Konstruktions-, Verarbeitungs- oder Mon-
tagefehler zuriickzufiihren sind und Zenit rechtzeitig innerhalb des Garantiezeitraums angezeigt werden. Von der Garantie ausgeschlossen sind
Schéaden aufgrund von:

+ normalem Verschleif3;

» unsachgemaRer Handhabung, Installation und Verwendung;

» Betrieb mit Hilfe von nicht ordnungsgemaf angeschlossenen Steuersystemen;

» Eingriffen von Personen ohne die erforderliche Fachausbildung;

» Verwendung von anderen als Originalersatzteilen.

Jede Anderung, die ohne Genehmigung des Herstellers an dem Produkt vorgenommen wird, kann zu Gefahrensituationen
fiihren, die Leistungsmerkmale beeintrachtigen und das Erléschen der Garantie nach sich ziehen.

Eingriffe an den Elektromotorpumpen in der Ex-geschiitzten Ausfiihrung diirfen nur von der Firma Zenit oder einem ihrer auto-
risierten Kundendienstzentren und nur unter Verwendung von Originalersatzteilen vorgenommen werden. Andernfalls verlieren
die ATEX-Zertifizierung und die Garantie der Maschine ihre Giiltigkeit.

1.8 Technische Daten
Die Eigenschaften und die technischen Daten des Produkts sind in seinem technischen Datenblatt aufgefihrt.

1.8.1 Einsatzbeschrankungen

Zur sachgemafRen Verwendung sind die folgenden Einsatzbeschrankungen zu beachten:

* Umgebungstemperatur

Die Temperatur des geférderten Mediums muss unter dem Wert Tamb max liegen, der auf dem Typenschild angegeben ist.

* Mindeststand der Fliissigkeit

Der Mindeststand der Fliissigkeit im Becken darf nie unter die Hohe des Motordeckels sinken, damit die angemessene Kiihlung der Pumpe
gewahrleistet ist (Abb. 1A Seite 69).

Hinweis: Im Falle von Modellen mit Kiihimantel und von Modellen, bei denen die Trockenaufstellung zulassig ist, darf der Flussigkeitsstand unter
den Motordeckel sinken, muss aber in jedem Fall mindestens Uber dem Pumpenkdrper liegen, um die Entstehung von Wirbeln zu verhindern,
die bewirken, dass Luft eintritt (Abb. 1B Seite 69). Es sollte stets geprift werden, ob die Elektromotorpumpe beim Mindeststand der Flissigkeit
ordnungsgemaf funktioniert.

Bestimmte Installationen kénnen weitere MalRnahmen erfordern, um sicherzustellen, dass saugseitig die korrekten Betriebsbedingungen gegeben
sind.

Achtung: Zur Gewihrleistung der erklirten ATEX-Konformitit ist ein System zur Uberwachung des Fiillstands durch Schwim-
merschalter, Niveausensoren oder, alternativ, beaufsichtigten Betrieb vorzusehen, das zwingend von Hand wieder scharf ge-
schaltet werden muss.

Die Elektromotorpumpe in der Ex-geschiitzten Version darf nur unter der Bedingung mit einem Frequenzumrichter betrieben
werden, dass die internen thermischen Schutzeinrichtungen des Motors richtig an den Schaltschrank angeschlossen sind (ggf.
bei ungeeigneten Schaltschranken auBerhalb des Gefahrenbereichs).

1.9 Typenschild der Elektromotorpumpe

An der Elektromotorpumpe kénnen zwei Metallschilder angebracht sein: das Typenschild (Abb. 26 Seite 78) mit den Kenndaten des Produkts
und, bei den Ex-geschiitzten Modellen, ein zweites Schild (Abb. 27 Seite 78), das darauf hinweist, dass sie sich zum Betrieb in Bereichen mit
explosionsfahiger Atmosphéare eignet, also der Richtlinie 94/9/EG (ATEX) entspricht.

Bedeutung der ATEX-Kennzeichnung (explosionsfahige Atmosphire)

C E € 12G Ex db k IIB T4

0000 €x) 112D Ex tb llIC T135°C

Sicherheitsanforderungen dieser Richtlinie entspricht.

Kennnummer der benannten Stelle fiir die Uberwachung der Qualitatssicherung.

@ ATEX-Logo gemaf Anhang Il der Richtlinie 94/9/EG.

1l Geréategruppe. Zur Gerategruppe Il gehdren die Geréte, die NICHT zur Verwendung in Bergbau-/Ubertage-/Untertagebetrieben vor-
gesehen sind.

€ Dieses Zeichen entspricht Anhang X der Richtlinie 94/9/EG und bescheinigt, dass das Produkt den grundlegenden Gesundheits- und
0

2 Kategorie des zertifizierten Gerats (Produkte, die fiir den Betrieb in Zone 1 ausgelegt sind).

G Die explosionsfahigen Atmospharen um die Gerate kénnen die Form von Gasen, Dampfen und Nebeln haben.

Ex VorschriftsméRige Explosionsschutzkennzeichnung der elektrischen Geréate, die fur den Betrieb in Umgebungen mit explosionsfahi-
ger Atmosphare bestimmt sind.

db Die beim Gerat angewandte Ziindschutzart fir elektrische Betriebsmittel ist der Einschluss in eine druckfeste Kapselung (Flame
Proof) - fir Zone 1 geeignete elektrische Konstruktionen.

k Die beim Gerat angewandten Zilindschutzarten fiir mechanische Betriebsmittel sind die Fllssigkeitskapselung

B Explosionsgruppe Gas, fiir die das Gerat zugelassen ist.

T4 Maximale Oberflachentemperatur der Gerate (T4=135°C).

D Die explosionsfahigen Atmosphéaren um die Gerate konnen die Form von Stéduben haben.

tb Schutz der elektrische Konstruktionen durch Gehause — fiir Zone 21 geeignete elektrische Konstruktionen.

lc Explosionsgruppe Staub, fiir die das Gerat zugelassen ist (brennbare Staube)

T135°C Maximale Oberflachentemperatur.
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1.10 Erlauterung der Produktbezeichnung

ZUGV 100 A15/2 AW 160 X A

Produkttyp

Produktversion

@ Produktbezeichnung
ZU = Zenit UNIQA

@ Werkstoffe

G = Gusseisen

B = Bronze
X = Edelstahl

@ Laufradtyp

OC = Kanallaufrad offen

CC = Kanallaufrad geschlossen

V = Freistromlaufrad
GR = Schneidwerk
HP = groRRe Forderh6he

CP = mit Kanallaufrad mit Schneidesystem

@ Durchmesser Druckstutzen in mm

Variante Hydraulik
Leistung in kW
Pole Motor
Variante Motor
Funktionsweise

Installationstyp

R0 ©EEEE

AA BA 104Y 5T1 EX NN

B ® ® & ®© 6 ©

@ Werkstoffe
- Hydraulik
- Motorwelle

und Oberflaichenbehandlung
@ Elektrisches Zubehér

1.11 Am Produkt angebrachte Klebeschilder

Abb. 2a Seite 69 - Aufkleber zur Warnung vor heil3er Oberflache

@D Kabellznge (m)
@ Versorgungsspannung
@ Frequenz/Anz. Phasen

D = Trockenaufstellung (Dry)
W = Nassaufstellung (Wet)

Durchmesser Laufrad (in mm)

Bohrungstyp fiir Installation/Zubehor

@ Sondervariante/Zertifikation
Kundenspezifische Anpassung

Abb. 2b Seite 69 - Autkleber mit Angabe der richtigen Drehrichtung des Laufrads (von oben gesehen)
Abb. 3a Seite 69 - Silberfarbenes Klebeschild. Eine Reproduktion des am Produkt angebrachten Typenschilds, muss in das hierfir vorge-
sehene Feld in der vorliegenden Anleitung eingeklebt werden. Die in ihm enthaltenen Daten mussen bei allen Anfragen um

Informationen oder Sonstigem angegeben werden.
Abb. 3b Seite 69 - An der Verpackung des Produkts angebrachter Aufkleber

1.12 Modellkennzeichnung
Zur Kennzeichnung eines Modells bezliglich der Zubehdrausstattung und der zulassigen Installationen verwendet Zenit das Kiirzel, das die
Nennleistung (P2) und die Polzahl angibt, wie es in der nachstehenden Tabelle aufgefihrt ist:

Version WET (W) Version DRY (D)
Typ P2 (kW) - Version AW P2 (kW) - Version HW P2 (W) - Version AD P2 (W) - Version HD
4/2+55/2
Moss  |3/4 5.5/2 + 7.5/2 - -
1.5/6 + 1.8/6
7.5/2 = 11/2 .
MOSL  |4/4 + 5.5/4 P 4/2 (keine Ex) ;
2.2/6 + = 3/6 S/4=7.
7.5/2=11/2
7.5/4 . 2 9/2 = 13/2
mios |12 7.5/4 + 9/4 4147504 A
152+ 18.5/2 18.5/2 + 2212 152+ 18.5/2 18.5/2 + 2212
MioL  |9/4 182 9/4 182
5.5/6 5.5/6
2212 + 3012 25/2 + 3712 22/2 + 3012 25/2 + 30/2 (37/2 keine Ex)
M12N | 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 + 154 13/4 + 18.5/4
7.5/6 = 11/6 96 + 13/6 7.5/6 = 11/6 9/6 + 13/6
8712 = 4512 22/4 + 37/4 3712 = 4512 2214 + 37/4
M13N | 18.5/4 + 30/4 T 3 18.5/4 + 30/4 e
15/6 + 18.5/6 506 - 15/6 + 18.5/6 -5/6 -
37/4 + 45/4 37/4 + 45/4
MASN | 22/6 + 37/6 - 22/6 + 37/6 -
15/8 = 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
MA7N | 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 + 30/8
90/4 + 110/4 90/4 + 110/4
M21S | 75/6 + 90/6 - 75/6 + 90/6 -
37/8 + 55/8 37/8 + 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 keine EX)
M21L [ 110/6 = 132/6 185/4 (keine Ex) 110/6 + 132/6 -
65/8 65/8

39



)

Handbuch fiir die Erstinstallation — Ubersetzung der Originalanleitungen ZENIT

2. TRANSPORT UND LAGERUNG

2.1 Sichtkontrolle

Sicherstellen, dass die Verpackung keine sichtbaren Schaden aufweist. Wenn das Produkt erheblich beschadigt ist, ist das in den Versandunter-
lagen zu vermerken. Sollten Artikel fehlen, muss man sich an die Firma Zenit (oder ihren Handler) oder an das Transportunternehmen wenden.
Das Verpackungsmaterial entfernen und vorschriftsmaRig entsorgen. Bei der Verwendung von Schneidwerkzeugen darauf achten, weder sich
selbst zu verletzten noch das Produkt, insbesondere die Stromkabel, zu beschadigen.

Das Produkt auf beschadigte oder fehlende Teile kontrollieren.

Sicherstellen, dass die auf dem Typenschild aufgefiihrten Daten mit denen des bestellten Produkts tGibereinstimmen.

2.2 Schutz der Stromkabel

Die Kabelenden sind durch einen Schrumpfschlauch gegen das Eindringen von Feuchtigkeit geschiitzt.

Dieser Schutz ist nicht hermetisch dicht und schiitzt das Kabel nur gegen Spritzwasser und dergleichen (1P44).

Die Kabel durfen daher, auch wenn sie mit dem Schrumpfschlauch versehen sind, nicht in Fllissigkeiten eingetaucht werden. Der Schrumpfschlauch
darf erst entfernt werden, wenn der elektrische Anschluss der Elektromotorpumpe ausgefihrt wird.

Wenn es am Lagerort zu Uberflutungen kommen kann, ist darauf zu achten, die Kabelenden auf einer Héhe anzuordnen, die iiber dem maximal
méglichen Uberflutungspegel liegt.

Zum Entfernen des Schrumpfschlauchs wie folgt verfahren (Abb. 4 Seite 69):

1. Das Ende des Schrumpfschlauchs in Querrichtung abschneiden.

2. Dann den Schrumpfschlauch in Langsrichtung einschneiden; dabei darauf achten, die Leiter des Kabels nicht zu beschadigen.

3. Den Schrumpfschlauch 6ffnen, um die Leiter freizulegen, und dann vom Kabel ziehen.

2.3 Handhabung und Anheben
Die Maschine muss mit einem geeigneten Hebezeug (Kran, Flaschenzug usw.) angehoben und gehandhabt werden. Hierzu ist eine Kette oder Rundschlin-
ge am oberen Griff anzuschlagen.
Vor dem Anheben das auf dem Typenschild des Produkts angegebene Gewicht priifen und nur gepriifte Rundschlingen, Ketten und Haken verwenden,
die angemessen ausgelegt sind.
Sicherstellen, dass die Elektromotorpumpe sicher angeschlagen ist und nicht herabfallen, wegrollen oder ins Schwingen geraten kann.
Der obere Giriff ist so konzipiert, dass sich die Elektromotorpumpe beim Anheben im Gleichgewicht befindet. Doch besteht die Mdglichkeit, dass die Ma-
schine ins Schwingen gerat, wenn sie sich vom Boden I6st (Abb. 5 Seite 69).
Daher muss man einen geeigneten Sicherheitsabstand zur Elektromotorpumpe einhalten, wahrend sie angehoben wird.
Stets bei der Arbeit die vorgeschriebene personliche Schutzausriistung tragen.

Das Produkt KEINESFALLS an seinen Strom- oder Signalkabeln anheben.

Die Handhabungstitigkeiten innerhalb des Gefahrenbereichs mit Vorsicht ausfiihren. Dabei Reibung und StoRe zwischen der
Elektromotorpumpe und anderen Metallteilen vermeiden, da es hierdurch zu Funkenbildung und folglich zu Explosionsgefahr
kommen kénnte.

2.4 Lagerung

Die Elektromotorpumpe muss an einem geeigneten Ort auler der Reichweite von Kindern und gefahrdeten Personen gelagert werden. Sie ist gegen He-
rabfallen, Feuchtigkeit, Vibrationen, Staub und extreme Temperaturen (unter -20°C/-4°F und Uber +60°C/140°F) zu schiitzen.

Sollte die Elektromotorpumpe eingefroren sein, darf sie nicht mit einer Flamme vom Eis befreit werden. Man muss sie vielmehr zum Auftauen in die Flis-
sigkeit eintauchen, in die sie installiert werden soll.

Die Modelle mit Kiihimantel arbeiten mit einem Gemisch aus Wasser und 30% 1,2-Propandiol als Kiihlmittel, das bis zu einer Temperatur von -13°C (9°F)
seine Eigenschaften unverandert beibehalt. Bei tieferen Temperaturen erhoht sich die Viskositat des Gemischs, ohne dass es allerdings ganz erstarrt, so
dass es ohne Nachteile fiir das Produkt verwendet werden kann.

Doch ist es ratsam, den Zustand des Kiihigemischs und des Ols der Olkammer der Gleichringdichtungen vor Verwendung des Produkts zu kontrollieren,
falls es tiefen Temperaturen ausgesetzt war.

Gelegentlich (mindestens einmal alle 2 Monate) das Laufrad durch den Druckstutzen oder den Saugstutzen drehen, um zu
verhindern, dass die Gleitringdichtungen aneinander haften bleiben.

3. INSTALLATION

3.1 Aligemeine Sicherheitshinweise

* Den Arbeitsbereich mit geeigneten Schutzeinrichtungen abgrenzen und die vorgeschriebene persoénliche Schutzausriistung verwenden.

* Die Elektromotorpumpe muss mit Hilfe einer angemessen ausgelegten Rundschlinge oder Kette, die am Griff angeschlagen ist, in das Becken herabge-
lassen werden.

¢ Sicherstellen, dass das Netzkabel und die Dichtungen nicht beschadigt sind und dass das Laufrad frei drehen kann.

* Das Becken, in dem die Elektromotorpumpe installiert wird, muss so bemessen sein, dass:
- sich die Schwimmer der Niveauregler (falls vorhanden) frei bewegen kdnnen;
- die Anzahl der Ein-/Ausschaltzyklen der Elektromotorpumpe nicht den im technischen Datenblatt angegebenen Hochstwert Giberschreitet.

® Zur Vermeidung von Kavitationsproblemen aufgrund von Luftansaugung ist sicherzustellen, dass die Fliissigkeiten nicht in der Néhe der Elektromotor-
pumpe und nicht in ihrer Richtung in das Becken eingeleitet werden.

*® Sicherstellen, dass der Mindeststand der Fliissigkeit in Bezug auf den Arbeitspunkt stimmt, damit die Kiihlung der Elektromotorpumpe ordnungsgeman
und ausreichend erfolgt.

*® Sicherstellen, dass die Elektromotorpumpe nicht auBerhalb ihrer Kennlinie arbeitet.

* Die Elektromotorpumpe nicht in explosionsgefahrdeten Bereichen installieren (ausgenommen die Ex-geschitzten Modelle).

Die Entladung von elektrostatischen Aufladungen von isolierten Komponenten kann Explosionen verursachen. Die Ex-geschiitzten
Elektromotorpumpen haben keine isolierten Komponenten, die sich elektrostatisch aufladen kdnnen; auBerdem sind sie alle mit einer
Schraube fiir den Anschluss an die Erdungsschiene fiir den Potentialausgleich versehen (Abb. 6 Seite 69).
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Etwaige zusatzliche Komponenten, die in dem Gefahrenbereich installiert werden, miissen ebenfalls gemaR Norm EN 1127-1, Abs. 6.4.7,
mit dem Erdungsnetz verbunden werden.

Bei jeder im Gefahrenbereich zu installierenden zusétzlichen Komponente sicherstellen, dass sie fiir den Betrieb in einer explosion-
sfahigen Atmosphare zugelassen ist.

3.2 Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads

Bevor der endgiiltige Anschluss ans Stromnetz vorgenommen wird, muss ein Fachmann die Drehrichtung des Laufrads kontrollieren.

An der Elektromotorpumpe ist ein Aufkleber mit Angabe der vorgeschriebenen Drehrichtung des Laufrads (griiner Pfeil) und der RiickstoRrichtung (roter
Pfeil) bei von oben betrachteter Elektromotorpumpe angebracht (Abb. 2b Seite 69).

Alle nachstehend beschriebenen Arbeiten miissen an einem sicheren Ort ausgefiihrt werden, an dem keine explosionsfahige Atmo-
sphére vorhanden ist. Sollte dies nicht méglich sein, muss die Priifung mit Hilfe einer im Schaltschrank installierten Einrichtung fiir die
Kontrolle der Phasenfolge ausgefiihrt werden.

Verfahrensweise:

1. Die im Handbuch “Sicherheitshinweise” angegebenen Sicherheitsvorkehrungen treffen.

2. Die Elektromotorpumpe auf ihren FiiRen oder dem Untergestell senkrecht anordnen.

3. Die Elektromotorpumpe mit einer angemessen ausgelegten Kette oder Rundschlinge, die am oberen Griff angeschlagen ist, sichern, um zu verhindern,

dass sie infolge des RiickstoRes umfallt.

Der RiickstoB kann sehr stark sein. Wahrend dieses Vorgangs nicht in der Nahe der Elektromotorpumpe aufhalten.

4. Den griin-gelben Leiter provisorisch an die Erdungsbuchse der Anlage anschlieRen und anschlieRend die Phasenleiter an den Fernschalter anschlief3en.

5. Personen und Gegenstédnde miissen sich in einem Sicherheitsabstand von mindestens 2 m zur Elektromotorpumpe befinden.

6. Den Start-Schalter betétigen, um die Elektromotorpumpe einige Sekunden mit Strom zu versorgen, und dann den Stopp-Schalter betatigen, um die
Stromversorgung wieder zu unterbrechen.

7. Sicherstellen, dass die Drehrichtung stimmt.

Stimmt die Drehrichtung nicht, muss man im Schaltschrank zwei der drei Phasenleiter der Elektromotorpumpe vertauschen. Dann die Kontrolle in der oben
beschriebenen Weise erneut ausfihren.

Die der richtigen Drehrichtung entsprechende Phasenfolge am Schaltschrank KENNZEICHNEN, die Phasenleiter der Elektromotorpumpe wieder abklem-
men und dann die endgiiltige Installation vornehmen.

Wenn mehrere Elektromotorpumpen an einen einzigen Schaltschrank angeschlossen werden, muss die Kontrolle der Drehrichtung
bei jeder einzelnen Pumpe durchgefiihrt werden.

3.3 Installation des Kontrollsystems mit Schwimmerschaltern (Abb. 7 Seite 69)

Die Schwimmerschalter gestatten die kontrollierte Ein- und Ausschaltung von einer oder mehreren Elektromotorpumpen in Abhéngigkeit von den Flis-
sigkeitsstanden im Becken.

AuRerdem kénnen Alarmeinrichtungen angeschlossen werden, um anomale Bedingungen (Uberlaufen oder Trockenlauf) zu verhindern.

Sie miissen entfernt von Wirbeln und von oben einstrdomendem Wasser installiert werden.

Bei Vorliegen von starken Turbulenzen ist es ratsam, die Schwimmerschalter an einer im Schacht angeordneten starren Stange zu befestigen.
Sicherstellen, dass die Bewegung der Schwimmerschalter nicht durch irgendwelche Gegensténde behindert wird und dass sich ihre Kabel nicht ineinander
verschlingen, verdrehen oder an Vorspriingen im Becken verfangen kdnnen.

Die Schwimmerschalter sind so zu installieren, dass der richtige Mindestfiillstand der Fllssigkeit gewahrleistet ist (siehe Abschnitt 1.8.1).

Wenn die Installation von Elektromotorpumpen mit ATEX-Zulassung ein System zur Steuerung des Fiillstands mit Schwim-
merschaltern vorsieht, miissen mindestens 2 Schwimmerschalter (Start und Stopp) installiert werden, die, wenn sie im Gefah-
renbereich installiert werden, fiir die explosionsfihige Atmosphare zertifiziert sein miissen. Im letztgenannten Fall muss der
Anschluss an den Schaltschrank liber eine eigensichere Schnittstelle wie eine Zenerbarriere oder eine galvanische Trennstufe
erfolgen.

Sicherstellen, dass die Umschaltung von Halt auf Betrieb ausschlieflich dann erfolgt, wenn sich beide Schwimmerschalter in der in Abb.
8 Seite 69 dargestellten Position befinden.

Sicherstellen, dass die Umschaltung von Betrieb auf Halt ausschlieRlich dann erfolgt, wenn sich beide Schwimmerschalter in der in
Abb. 9 Seite 69 dargestellten Position befinden.

Die elektrischen Anschlisse der Schwimmerschalter sind so auszufilhren, dass gewahrleistet ist, dass die Elektromotorpumpe im Falle
einer Fehlfunktion der Schwimmerschalter abgeschaltet wird.

3.4 Zulassige Installationstypen Bohrung Bohrung -
Druckflansch Saugflansch 2 ‘,’.:’ X
[<2] [<2] x It
o | E o |2 B¢
N © S0 H] o S0 H o = o
o o (=2} ©o
S4E5| 8 |S85|85| 8| 5| £ 2
=z~ @ [l @ =z @ ol [ -g £ 'g
Installationstyp Zubehor von w Z £ w = £ 0 S o
Fremdfirmen < ° < °
P DAC-V / DAC-H ® | O [ (@)
S KBS o (0] (] ([ J (e}
T KBC ® | O o*
z KBS-H ® [ O ® | O (
X - ® | O o ol 0o | O

* Mégliche Bohrung fiir Zubehér von Fremdfirmen.
Fur den Bohrungstyp siehe das technische Datenblatt des Produkts.

Die Elektromotorpumpen in der Version WET sind fiir die Betriebsart S1 bei untergetauchtem Motor konstruiert. Fiir die Verwendung in der Ver-
sion DRY im periodischen Aussetzbetrieb wenden Sie sich bitte an Zenit.
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Die Elektromotorpumpen in der Version DRY sind fir die Betriebsart S1 bei trocken aufgestelltem Motor konstruiert.
Die Modelle M08S und MO8L haben keinen Kiihimantel, sondern einen gekiihlten Motor, wahrend alle anderen Modelle mit dem PATENTIERTEN
Kuhlmantel mit interner Umwalzung im geschlossenen Kreislauf ausgeristet sind.

3.5 Installation mit bodenbefestigtem KupplungsfuR DAC (TYP P) (Abb. 12 Seite 70)

Dieser Installationstyp erméglicht den schnellen Aus- und Einbau der Elektromotorpumpe aus dem bzw. in das Becken, ohne dass Eingriffe an
der Anlage erforderlich sind.

3.5.1 Komponenten des Systems (Abb. 13 Seite 70):

1a. Kupplungsvorrichtung DAC V (vertikaler Druckstutzen)

1b. Kupplungsvorrichtung DAC H (horizontaler Druckstutzen)

2. Kupplungsflansch oder -haken (je nach Modell der Elektromotorpumpe)
3. Schrauben

4. Fuhrungsrohre (nicht im Lieferumfang enthalten)

5. Abstandsbiigel

3.5.2 Installationsverfahren (Fig. 14A Seite 70)

1. Nachdem die Drehrichtung des Laufrads nach dem im Abschnitt 3.2 “Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads” beschriebenen Verfahren kon-
trolliert wurde, sicherstellen, dass die Elektropumpe vom Stromnetz getrennt ist.

2. Den Flansch mit den mitgelieferten Schrauben am Druckstutzen der Elektromotorpumpe befestigen. Bei den Modellen mit Haken den Haken
mit den mitgelieferten Schrauben am Pumpengehause befestigen.

3. Die Kupplungsvorrichtung auf den Boden des Beckens stellen und die Position der Befestigungsbohrungen markieren.

4. Die Bohrungen mit einem Durchmesser ausfiihren, der fiir die Langlécher zur Befestigung der Kupplungsvorrichtung geeignet ist. Dann die
Kupplungsvorrichtung mit Verbundankern oder Spreizdlbeln stabil am Beckenboden befestigen. Entweder Edelstahlschrauben verwenden
oder die Schrauben und Muttern mit einem geeigneten Produkt gegen Korrosion schitzen.

5. Die Druckleitung an die Kupplungsvorrichtung anschlief3en. Es miissen ein Absperrschieber und ein Kugelriickschlagventil mit freiem Kugeldur-
chgang installiert werden; hierzu ein Verbindungsrohr verwenden, dessen Lange mindestens dem 5-fachen Durchmesser des Druckstutzens
entspricht.

6. Die auf Maf geschnittenen Fiihrungsrohre in die Kupplungsvorrichtung einsetzen. Man kann Rohre aus verzinktem Eisen oder, vorzugsweise,
aus Edelstahl verwenden, die den geeigneten Durchmesser haben (siehe das technische Datenblatt).

7. Den Abstandsbligel auf die oberen Enden der Fiihrungsrohre stecken und die Position der Bohrungen fiir seine Befestigung an einer der Be-
ckenwande markieren. Mit einem Senklot oder einer Wasserwaage sicherstellen, dass die Fiihrungsrohre vollkommen senkrecht ausgerichtet
sind.

Vor dem Befestigen des Abstandsbiigels sicherstellen, dass der Kupplungsflansch vollstindig von den Fiihrungsroh-
ren gezogen werden kann, wenn die Elektromotorpumpe angehoben wird (Abb. 14B Seite 70).

8. Die Bohrungen mit einem Durchmesser ausfilhren, der fir die Langlécher zur Befestigung des Abstandsbiigels geeignet ist, und dann den
Abstandsbiigel mit Hilfe von Verbundankern oder Spreizdiibeln stabil befestigen. Die Schrauben und Muttern mit einem geeigneten Korro-
sionsschutzmittel schiitzen.

9. Das Becken von Schutt und Abfallen séubern.

10.Eine angemessen ausgelegte Kette oder Rundschlinge an den Griff anschlagen und die Elektromotorpumpe so in das Becken herablassen,
dass der Flansch die Fuhrungsrohre entlang gleitet, bis er an der Kupplungsvorrichtung anliegt.

Wenn Elektromotorpumpen in der ATEX-Version installiert werden, ist beim Anheben und Absenken der Elektromotorpumpe in den
Schacht mit groBter Vorsicht zu Werke zu gehen, da es durch die Reibung zwischen den Metallteilen zu Funkenbildung kommen kann.
11.Die Stromkabel so sichern, dass sie nicht verdrehen, reien oder von der Elektromotorpumpe eingesaugt werden kénnen.

12.Die Stromkabel durch einen sauberen Kanal mit glatten Wanden aus dem Becken fiihren. Darauf achten, dass die Kabel nicht geknickt, ge-
quetscht oder anderweitig beschadigt werden.

13.Den Schrumpfschlauch, der das Kabelende schiitzt, nach den Anweisungen in Abschnitt 2.2 entfernen.

14.Die Stromkabel nach dem Schaubild im Abschnitt 4.2 “Elektrischer Anschluss” an den Schaltschrank anschlief3en.

3.6 Mobile Installation (TYP S) (Abb. 15 Seite 71)

Bei der mobilen Installation (TYP S) wird die Elektromotorpumpe an einem speziellen Untergestell befestigt, das sie in der vertikalen Lage am
Beckenboden halt und die richtige Hohe des Saugstutzens garantiert.

3.6.1 Installationsverfahren (Abb. 16 Seite 71)

1. Nachdem die Drehrichtung des Laufrads nach dem im Abschnitt 3.2 “Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads” beschriebenen Verfahren kon-
trolliert wurde, sicherstellen, dass die Elektropumpe vom Stromnetz getrennt ist.

2. Eine angemessen ausgelegte Kette oder Rundschlinge an den Griff anschlagen und die Elektromotorpumpe auf das Untergestell absenken.
Darauf achten, dass sie nicht herabfallen oder ins Schwingen geraten kann.

3. Die Elektromotorpumpe mit den mitgelieferten Schrauben am Untergestell befestigen.

4. Den Druckstutzen mit dem Standardflansch an die Rohrleitung anschlieBen. Entweder Edelstahlschrauben verwenden oder die Schrauben
und Muttern mit einem geeigneten Produkt gegen Korrosion schitzen. Es missen ein Absperrschieber und ein Kugelriickschlagventil mit
freiem Kugeldurchgang installiert werden; hierzu ein Verbindungsrohr verwenden, dessen Lange mindestens dem 5-fachen Durchmesser des
Druckstutzens entspricht.

Fir flexible Leitungen eine Schlauchtille mit Flansch verwenden. Vorzugsweise sollte ein Schlauch mit Verstarkungsspirale oder ein halbstar-
rer Schlauch verwendet werden, um auch bei Bégen und Richtungsanderungen einen konstanten freien Durchgang zu gewahrleisten. Den
Schlauch mit einer Metallschelle am Anschluss sichern.

5. Eine angemessen ausgelegte Kette oder Rundschlinge an den Griff anschlagen und die Elektromotorpumpe in das Becken herablassen, bis
sie stabil auf dem Boden aufsitzt. Darauf achten, dass sie nicht herabfallen oder ins Schwingen geraten kann.

6. Die Stromkabel so sichern, dass sie nicht verdrehen, reien oder von der Elektromotorpumpe eingesaugt werden kénnen.

7. Die Stromkabel durch einen sauberen Kanal mit glatten Wanden aus dem Becken filhren. Darauf achten, dass die Kabel nicht geknickt, ge-
quetscht oder anderweitig beschadigt werden.

8. Den Schrumpfschlauch, der das Kabelende schitzt, nach den Anweisungen in Abschnitt 2.2 entfernen.

9. Die Stromkabel nach dem Schaubild im Abschnitt 4.2 “Elektrischer Anschluss” an den Schaltschrank anschlieRen.
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3.7 Vertikale Installation in Trockenschacht (TYP T) (Abb. 17 Seite 72)

Fir die vertikale Aufstellung in einem Trockenschacht wird die Elektromotorpumpe auf Anfrage mit einem Saugflansch geliefert, der fiir die Befe-
stigung an einem Sauganschlussbogen (KBC) vorbereitet ist.

3.7.1 Installationsverfahren (Abb. 18 Seite 72):

1. Damit die richtige H6he des Saugstutzens garantiert ist, miissen auf dem Beckenboden zwei Unterbauten errichtet werden, die aus einem fiir
das Gewicht und die Beanspruchungen der Elektromotorpumpe geeigneten Material sind (Zement, Beton, Mauerwerk usw.). Die empfohlenen
Abmessungen sind im technischen Datenblatt angegeben.

2. Nachdem die Drehrichtung des Laufrads nach dem im Abschnitt 3.2 ,Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads” beschriebenen Verfahren kon-
trolliert wurde, sicherstellen, dass die Elektropumpe vom Stromnetz getrennt ist.

3. Die Elektromotorpumpe auf dem Untergestell anordnen und mit den Befestigungsschrauben befestigen.

4. Den Flanschrohrbogen mit den Befestigungsschrauben an den Saugstutzen der Elektromotorpumpe anschlielen. Die Elektromotorpumpe
nétigenfalls absetzen und gegen ungewollte Bewegungen sichern.

5. Eine angemessen ausgelegte Kette oder Rundschlinge am Griff anschlagen und die Elektromotorpumpe dann in das Becken herablassen und
auf dem Untergestell anordnen.

6. Die Position der Befestigungsbohrungen markieren.

7. Die Bohrungen mit einem Durchmesser herstellen, der fiir die Befestigungslanglécher im Untergestell geeignet ist.

8. Das Untergestell mit Verbundankern oder Spreizdiibeln stabil an den zwei Unterbauten befestigen. Entweder Edelstahlschrauben verwenden
oder die Schrauben und Muttern mit einem geeigneten Produkt gegen Korrosion schitzen.

9. Das Ansaugrohr mit dem Flanschrohrbogen verbinden.

10.Das Druckrohr an die Elektromotorpumpe anschlieRen.Es missen ein Absperrschieber und ein Kugelriickschlagventil mit freiem Kugeldur-
chgang installiert werden; hierzu ein Verbindungsrohr verwenden, dessen Lange mindestens dem 5-fachen Durchmesser des Druckstutzens
entspricht.

11.Das Becken von Schutt und Abfallen sdubern.

12.Die Stromkabel so sichern, dass sie sich nicht verdrehen und nicht reilen kénnen.

13.Die Stromkabel durch einen sauberen Kanal mit glatten Wanden aus dem Becken flihren. Darauf achten, dass die Kabel nicht geknickt, ge-
quetscht oder anderweitig beschadigt werden.

14.Den Schrumpfschlauch, der das Kabelende schitzt, nach den Anweisungen in Abschnitt 2.2 entfernen.

15.Die Stromkabel nach dem Schaubild im Abschnitt 4.2 ,Elektrischer Anschluss” an den Schaltschrank anschlieRen.

3.8 Horizontale Installation in Trockenschacht (TYP Z) (Abb. 19 Seite 73)

Fir den horizontalen Einbau ist die Elektromotorpumpe fiir die Befestigung an der Tragkonstruktion aus Metall vorbereitet (KBS-H).

3.8.1 Installationsverfahren (Abb. 20 Seite 73)

1. Nachdem die Drehrichtung des Laufrads nach dem im Abschnitt 3.2 “Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads” beschriebenen Verfahren kon-
trolliert wurde, sicherstellen, dass die Elektropumpe vom Stromnetz getrennt ist.

2. Die Elektromotorpumpe senkrecht auf einer ebenen und stabilen Unterlage anordnen.

Die Befestigungsschrauben des Hebegriffs (falls vorhanden) ausschrauben und den Hebegriff entfernen. Andernfalls die Hebedsen ausschrau-

ben und entfernen.

Den oberen Bligel am Motordeckel der Elektromotorpumpe befestigen. Darauf achten, die Stromkabel nicht zu beschadigen.

Den Abstandhalter am oberen Bligel befestigen, ohne die Befestigungsmuttern festzuziehen.

Den unteren Biigel am Pumpengehause befestigen.

Mit einem Senklot die Position des Abstandhalters so regulieren, dass seine Auflageplatte komplanar zur Platte des unteren Blgels ist; dann

die Muttern des Abstandhalters anziehen.

8. Die Elektromotorpumpe mit Hilfe eines geeigneten Hebezeugs (Kran, Flaschenzug) positionieren. Zum Anheben eine Kette oder Rundschlinge
verwenden, deren Tragfahigkeit dem Gewicht der Elektromotorpumpe angemessen ist. Darauf achten, dass die Elektromotorpumpe nicht ins
Schwingen geréat, wenn sie sich vom Boden I6st.

9. Das System mit Verbundankern oder Spreizdlbeln stabil am Beckenboden befestigen. Entweder Edelstahlschrauben verwenden oder die
Schrauben und Muttern mit einem geeigneten Produkt gegen Korrosion schiitzen.

10.Die Saug- und Druckleitungen anschlieRen. Es miissen ein Absperrschieber und ein Kugelriickschlagventil mit freiem Kugeldurchgang instal-
liert werden; hierzu ein Verbindungsrohr verwenden, dessen Lange mindestens dem 5-fachen Durchmesser des Druckstutzens entspricht.

11.Das Becken von Schutt und Abfallen saubern.

12.Die Stromkabel so sichern, dass sie sich nicht verdrehen und nicht reilen kénnen.

13.Die Stromkabel durch einen sauberen Kanal mit glatten Wanden aus dem Becken flihren. Darauf achten, dass die Kabel nicht geknickt, ge-
quetscht oder anderweitig beschadigt werden.

14.Den Schrumpfschlauch, der das Kabelende schitzt, nach den Anweisungen in Abschnitt 2.2 entfernen.

15.Die Stromkabel nach dem Schaubild im Abschnitt 4.2 “Elektrischer Anschluss” an die Steuertafel anschlieRen.
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3.9 Beliebige Installation (TYP X)
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4. ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

4.1 Allgemeine Sicherheitshinweise

® Alle Arbeiten fiir den Anschluss ans Stromnetz missen von Fachpersonal in Einklang mit den geltenden Vorschriften ausgefiihrt werden.
Werden die elektrischen Anschliisse nicht fachgerecht ausgefiihrt, kann dies zu Brandgefahr, Stromschlaggefahr und Beschadigungen des
Produkts flihren.

* Vor Ausfliihrung jedweder Tatigkeit zuerst sicherstellen, dass die Elektromotorpumpe und der Schaltschrank vom Stromnetz getrennt sind und
nicht unvorhergesehenerweise unter Spannung stehen kénnen.

* Darauf achten, die nicht verwendeten Leiter in geeigneter Weise zu isolieren und innerhalb des Schaltschranks zu befestigen.

® Vor der Installation sicherstellen, dass die Netzspannung und die Netzfrequenz mit der Spannung und Frequenz, die auf dem Typenschild
angegeben sind, Ubereinstimmen und dass die Stromaufnahme geringer als der maximale Strom ist, den die Anlage abgeben kann.

* Die maximale Abweichung von der Nennspannung betragt:

+10% bei im Aussetzbetrieb S3 arbeitenden Elektromotorpumpen;
+ 5% bei im Dauerbetrieb S1 arbeitenden Elektromotorpumpen.

® Max. zulassige Phasenunsymmetrie: max. 2%

* Die Sicherungen und der Schutzschalter missen in Einklang mit den Eigenschaften der Anlage ausgelegt sein.

® Zum Schutz des Motors der Elektromotorpumpe einen Motorschutzschalter verwenden, der den auf dem Typenschild angegebenen elektri-
schen Eigenschaften angemessen ist.

® Sicherstellen, dass die thermischen Schutzeinrichtungen stets ordnungsgemag angeschlossen sind, um die Entstehung von Gefahrensituatio-
nen zu vermeiden. Andernfalls wird die Garantie hinfallig.

* Fdir die einwandfreie Funktion und die elektrische Sicherheit der Elektromotorpumpen von ZENIT wird in der vom Werk gelieferten Konfigura-
tion garantiert: Jede Anderung (z.B. das Hinzufiigen eines Kabelstiicks zum Originalkabel) kann zu einer Beeintréchtigung der Eigenschaften
der Elektromotorpumpe fiihren.

4.1.1 Kabel
® Sicherstellen, dass die Stromkabel vollkommen intakt sind und dass die Kabelenden keiner Feuchtigkeit ausgesetzt und nicht in Wasser ein-
getaucht waren.

* Die freien Kabelenden miissen an einen gepriiften Schaltschrank angeschlossen werden, dessen Schutzart der Umgebung angemessen ist,

in der er aufgestellt ist.

Die Stromkabel so sichern, dass sie sich nicht verdrehen und nicht reiRen kdnnen und nicht gequetscht werden.

Beschéadigte Kabel nicht selbst auswechseln, sondern von Zenit oder einem autorisierten Kundendienstzentrum auswechseln lassen.

Die Problem in Verbindung mit einem Spannungsabfall diirfen nicht unterschatzt werden.

Im Falle der Verwendung eines Frequenzumrichters vorschriftsmaRige abgeschirmte Kabel verwenden.
Die freien Enden des Netzkabels miissen an einen Schaltschrank angeschlossen werden, der lber die Zertifizierung fiir den
explosionsgefahrdeten Bereich verfiigt, wenn er im Ex-Bereich aufgestellt ist.

4.1.2 Erdung

® Sicherstellen, dass eine wirksame Erdungsanlage und der FI-Schalter vorhanden sind.

® Sicherstellen, dass der Erdungsleiter ungefahr um 150 mm lénger als die anderen Leiter ist, damit er sich bei Versagen der Zugentlastung als
letzter vom Schaltschrank 16st.

4.1.3 Thermischer Schutz

Die thermische Schutzeinrichtung besteht serienmaRig aus Bimetall-Warmesensoren, die in den Stator eingebaut sind. Sie schiitzt den Motor

gegen Uberhitzung und schaltet sich selbsttétig wieder ein, wenn sich der Motor abgekiihlt hat.

Optional kdnnen Thermistoren PTC oder PT100 verwendet werden.

Die Kabel der thermischen Schutzeinrichtung sind mit einem Schild mit der Aufschrift “THERMISCHER SCHUTZ - THERMAL PROTECTION”

gekennzeichnet und miissen an die entsprechenden Klemmen im Schaltschrank angeschlossen werden.

Der Schaltschrank muss ferner so eingerichtet sein, dass der automatische Wiederanlauf der Elektromotorpumpe verhindert wird. Der Wiederan-

lauf darf nur durch einen manuellen Eingriff eines Technikers mdglich sein, nachdem die Stérungsursache beseitigt wurde.

Wird die thermische Schutzeinrichtungen nicht ordnungsgemaR angeschlossen, kann dies zur Entstehung von Gefahrensituationen fiihren.

AuRerdem wird dann die Garantie hinfallig.
Im Falle der Installation von Elektromotorpumpen mit ATEX-Zertifizierung ist es Vorschrift, dass der Schaltschrank so einge-
richtet ist, dass die Abschaltung des Motors bei Auslésung der internen thermischen Schutzeinrichtung gewahrleistet ist und
der automatische Wiederanlauf der Elektromotorpumpe verhindert wird. Der Wiederanlauf darf nur durch einen manuellen Ein-
griff eines Technikers moglich sein.

4.1.4 Wasser-im-0l-Sensor
Die Elektromotorpumpe ist serienmaRig mit einem Doppelsensor mit einem einzigen Signal (Abb. 10 Seite 69) ausgeristet, der das Vorhanden-
sein von Wasser oder Feuchtigkeit in der Olkammer der Gleitringdichtungen und im Motor erkennt.
Der Sensor hat eine Einzelelektrode und verwendet den Erdungsleiter zum SchlieBen des Stromkreises; der Stromkreis muss von einem Trenn-
trafo gespeist werden.
Das Kabel ist mit einem Schild mit dem Buchstaben “S” gekennzeichnet und muss an die entsprechende Klemme im Schaltschrank angeschlos-
sen werden.
Auf Anfrage kann die Elektromotorpumpe mit einzelnen Sensoren zum Detektieren von Wasser oder Feuchtigkeit in der Olkammer der Glei-
tringdichtungen (S1), dem Motorraum (S2) und dem Klemmenkasten (S3) (Abb. 11 Seite 69) ausgestattet werden.
Im Falle der Installation von Elektromotorpumpen mit ATEX-Zertifizierung muss der Anschluss an den Schaltschrank iiber eine
eigensichere Schnittstelle wie eine Zenerbarriere oder eine galvanische Trennstufe erfolgen.
Wird eine Meldung ausgegeben, muss die Wartung durchgefiihrt werden.

4.2 Elektrischer Anschluss (Standardversion)

Fir den elektrischen Anschluss der Elektromotorpumpe wie folgt verfahren:

1. Dem Typenschild die erforderliche Anlaufart entnehmen (Direktanlauf oder Stern-Dreieck-Anlauf).

2. Zuerst den Erdungsleiter nach dem Anschlussplan in Abb. 21 A/B/C/D Seite 74 an die zugehdrige Klemme im Schaltschrank anschlieRen.
3. Die Phasenleiter nach dem Anschlussplan in Abb. 21 A/B/C/D Seite 74 an die zugehoérigen Klemmen im Schaltschrank anschlieRen.

4. Die Leiter der Uberwachungseinrichtungen an die zugehérigen Klemmen im Schaltschrank anschlieRen.
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4.3 Elektrischer Anschluss von nicht standardmaBigen Sensoren und Schutzeinrichtungen
Siehe die der Maschine beiliegenden spezifischen Unterlagen.

5. INBETRIEBNAHME

5.1 Allgemeine Sicherheitshinweise

® Alle Arbeiten miissen von kompetenten Fachkraften ausgefihrt werden.

* Die Elektromotorpumpe darf nur mit den installierten und funktionsfahigen Sicherheitsvorrichtungen betrieben werden.

® Gegenstande und Personen missen sich in einem Sicherheitsabstand zu den installierten Maschinen befinden. Der Kontakt von Personen und
Tieren mit der Flissigkeit, in die die Maschinen eingetaucht sind, ist zu verhindern.

® Vor dem AnschlieRen der Elektromotorpumpe an den Schaltschrank sicherstellen, dass sich das Laufrad frei drehen kann.

®* Nach dem in Abschnitt 3.2 “Kontrolle der Drehrichtung des Laufrads” beschriebenen Verfahren priifen, dass die Drehrichtung des Laufrads
stimmt.

5.2 Ingangsetzen der Elektromotorpumpe

Nach Abschluss der Installation sollte die Anlage abgenommen werden, um sicherzustellen, dass sie einwandfrei funktioniert.

Mit einem Strommesser kontrollieren, dass die Stromaufnahme der installierten Elektromotorpumpen innerhalb der auf dem Typenschild ange-
gebenen Grenze liegt.

Die maximal zuldassige Anzahl von Anlaufen pro Stunde ist im technischen Datenblatt angegeben und muss eingehalten
werden, um Schaden am Motor zu vermeiden.

5.3 Schalldruckpegel

Der Schalldruckpegel der in Betrieb befindlichen Elektromotorpumpe betragt weniger als 70 dB.

Allerdings kann dieser Schwellenwert bei einigen Anlagen und an einigen Arbeitspunkten auf der Leistungskennlinie Giberschritten werden.

Den zulassigen Schalldruckpegel fiir die Installationsumgebung des Produkts prifen, um Verst3e gegen lokale gesetzliche Bestimmungen zu
vermeiden.

6. WARTUNG

6.1 Vorbemerkung

Die Tauchmotorpumpen UNIQA von Zenit werden einer sorgfaltigen Endkontrolle unterzogen, bevor sie in Verkehr gebracht und installiert werden.
Die Zuverlassigkeit des Produkts verdankt sich der Verwendung hochwertiger Komponenten, ist aber auch davon abhangig, dass die vom Be-
nutzer auszufiihrenden regelmaRigen Kontrollen ordnungsgeman ausgefiihrt werden.

Die Anweisungen fiir die Kontrolle und Wartung dieser Elektromotorpumpen sind nicht als Do-it-yourself-Anweisungen zu
verstehen, sondern richten sich an Personen, die iiber spezifische technische Kenntnisse verfiigen.
Eingriffe an den Elektromotorpumpen in der Ex-geschiitzten Ausfiihrung diirfen nur von der Firma Zenit oder einem ihrer auto-
risierten Kundendienstzentren und nur unter Verwendung von Originalersatzteilen vorgenommen werden.
Die Missachtung dieser Vorschrift kann die Sicherheit der Maschine beeintrachtigen und zum Erléschen der Garantie flihren. Ein Service-Vertrag
fur die regelméaBige Wartung mit einem autorisierten Kundendienstzentrum von Zenit gewahrleistet den besten technischen Service.
Die Garantiebedingungen von Zenit sind nur giiltig, wenn die Reparatur- und Instandsetzungsarbeiten von einem autorisierten Kundendienstzen-
trum ausgefiihrt werden.

6.2 Allgemeine Sicherheitshinweise

Die im Handbuch “Sicherheitshinweise” angegebenen Sicherheitsvorkehrungen treffen”.
Vor Beginn der Reinigungs- und/oder Wartungsarbeiten muss ein Fachmann die Elektromotorpumpe vom Stromnetz trennen und sicherstel-
len, dass sie nicht unvorhergesehenerweise anlaufen kann.
Immer zuerst die Phasenleiter und dann den griin-gelben Erdungsleiter abklemmen.
Zur Vermeidung von Sach- und Personenschéaden sicherstellen, dass die Elektromotorpumpe nicht herabfallen oder wegrollen kann.
Vor jedem Eingriff an der Elektromotorpumpe muss ihre ganze Oberflache griindlich mit sauberen Wasser und/oder Spezialreinigern gewa-
schen werden.

® Beilangerem Betrieb kann die Oberflache der Elektromotorpumpe sehr hei werden: Daher muss man sie abkuhlen lassen, um Verbrennun-
gen zu vermeiden.

® Stets die am Installationsort geltenden Sicherheitsvorschriften, etwaige 6rtliche Bestimmungen und die Regeln des gesunden Menschenver-
stands beachten.

6.3 RegelméaBige Wartung

Die Haufigkeit der WartungsmaRnahmen hangt vom Installationstyp, von der Arbeitsbelastung, der die Elektromotorpumpe unterzogen wird, und
von der Art der Flussigkeit ab, in die sie eingetaucht ist.

Anlasslich der Tatigkeiten fir die regelmalige Wartung und immer dann, wenn die Leistung der Elektromotorpumpe nachlasst oder wenn die Vi-
brationen und der Gerauschpegel Uiber das urspriingliche MaR} hinausgehen, ist eine sorgfaltige Kontrolle der Verschleif3teile erforderlich. Wenden
Sie sich hierzu bitte an ein autorisiertes Kundendienstzentrum.

Die Elektromotorpumpe nicht verwenden, wenn sie ein anomales Betriebsverhalten aufweist, da der plétzliche Bruch der drehenden Teile gefahr-
lich sein kann und zu Schaden am Motor flihren kann.

Wenn der hydraulische Teil einen Verschluss aufweisen sollte, muss er griindlich gesaubert werden.

Im Falle von Maschinen mit ATEX-Zertifizierung rit Zenit zu einer regelmiaBigen Uberholung mindestens alle zwei Jahre inklusi-
ve des Austauschs der Walzlager und der Gleitringdichtungen.

Eine halbjahrliche regelméBige Kontrolle ist in jedem Fall zur Priifung des VerschleiBzustands der Walzlager, Gleitringdichtun-
gen und sonstigen VerschleiBteile ratsam, da bei besonders ungiinstigen Installationsbedingungen oder unsachgemaRer Instal-
lation die Lebensdauer aller Komponenten beeintrédchtigt werden kann.

45



)

Handbuch fiir die Erstinstallation — Ubersetzung der Originalanleitungen ZENIT

6.3.1 Ersatzteile

Anfragen zu und/oder Bestellungen von Ersatzteilen, die ausschlieBlich fiir die Ex-geschitzten Elektromotorpumpen mit ATEX-Zertifizierung
verwendet werden, werden von Zenit zurlickgewiesen, da die Uberholung und Reparatur dieser Modelle nur von der Firma Zenit selbst oder von
einem ihrer autorisierten Kundendienstzentren durchgefihrt werden diirfen.

6.3.2 Reinigung

Wenn die Elektromotorpumpe fiir gelegentliche Anwendungen verwendet wird, muss die Hydraulik nach jedem Gebrauch gewaschen werden,
damit sich keine Verkrustungen bilden. Hierzu die Maschine einige Pumpzyklen mit sauberem Wasser ausfiihren lassen.

Es ist auch darauf zu achten, dass sich auf den Schwimmerschaltern keine Ablagerungen bilden, um die Einhaltung der Start- und Stopp-Schwel-
len zu gewahrleisten.

6.3.3 Walzlager
Die Walzlager haben Kugeln oder Rollen (je nach den Abmessungen der elektromechanischen Baugruppe). Sie sind alle fur eine Lebensdauer
von 50000 Stunden unter normalen Betriebsbedingungen ausgelegt.

6.3.4 Gleitringdichtungen

Die Dauer des sicheren Betriebs betragt 20000 Stunden unter normalen Betriebsbedingungen und 7000 Stunden unter anomalen Betriebsbedin-
gungen (bei Trockenlauf oder im Falle von mit Schutt belasteten Fllssigkeiten); danach missen sie ausgewechselt werden.

7. LEITFADEN ZUR PROBLEMLOSUNG

FEHLFUNKTION MOGLICHE URSACHE LOSUNG
Der Motor dreht sich nicht. Versorgungsspannung fehlt. Die Netzanschlussleitung kontrollieren.
Falsche Versorgungsspannung. Fir eine Spannungsversorgung mit der auf dem
Typenschild angegebenen Spannung sorgen.
Falsche Anlaufart. Die Anlaufart tGberprifen.
Auslésung des LS-Schalters und/oder der | Die Einstellung des LS-Schalters und/oder den
Sicherungen. Bemessungsstrom der installierten Sicherungen
Uberprufen.
Laufrad blockiert. Ursache der Blockierung suchen und beseitigen.
Auslésung des thermischen Schutzes. Abwarten, bis sich der Motor abgekiihlt hat.
Die Elektromotorpumpe arbeitet zwar, Riickschlagventil blockiert. Ventil sdubern und auf Funktion prifen.
Ii?g;:gt verringerter oder keiner Forder- Leitung blockiert. Die Blockierung auffinden und entfernen.
Laufrad, Ventil oder Leitung blockiert. Die Blockierung auffinden und entfernen.
Flussigkeitsstand zu niedrig. Die Elektromotorpumpe sofort ausschalten und ein
System fir die Flllstandiberwachung installieren.
Falsche Drehrichtung. Zwei Phasen vertauschen.
Auslésung des thermischen Schutzes. Laufrad blockiert. Ursache der Blockierung suchen und beseitigen.
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Las imagenes unicamente tienen fines indicativos y podrian no ser iguales al producto real. Los datos indicados podrian diferir del producto real. Zenit se reserva la
facultad de introducir modificaciones en el producto sin aviso previo.
Para mayor informacién, consulte el sitio web www.zenit.com.
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Para instalar el producto correctamente y utilizarlo de forma segura, lea atentamente este manual y guardelo con cuidado en un lugar
limpio y facilmente accesible para futuras consultas.

El uso impropio del producto puede provocar dafos graves a cosas y a personas, causar un funcionamiento anémalo e invalidar la
garantia.

1. INFORMACION GENERAL

1.1 Identificacién del fabricante
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 San Cesario sul Panaro (MO) - ltalia

1.2 Significado de los simbolos utilizados en el manual
Peligro para la seguridad de los operadores y la proteccion de la electrobomba
Presencia de riesgos de tipo eléctrico

Presencia de superficies muy calientes con peligro de quemaduras

Informacion acerca de los modelos dotados de certificacion antideflagrante ATEX (-Ex), cuyo incumplimiento pue-
de provocar explosiones

Informacién importante que merece especial atenciéon

1.3 Seguridad
El anexo «Advertencias de seguridad» adjunto a este manual contiene la informacién principal sobre la seguridad del producto y del usuario.

1.4 Formacion del personal encargado de la instalacién y el mantenimiento

El personal encargado de la instalacion y el mantenimiento del producto debe disponer de la formacién necesaria acerca de los riesgos no elimi-
nables relacionados con los aparatos eléctricos que funcionan en contacto con liquidos bioldgicos.

Ademas, debe ser capaz de leer y comprender el contenido de la documentacién técnica adjunta al producto, especialmente los esquemas
eléctricos de conexion.

1.5 Riesgos residuales

El producto ha sido disefiado y fabricado con el fin de garantizar un uso seguro y fiable. No obstante, dado que se destina al uso con liquidos
peligrosos para la salud, los encargados de la instalaciéon y el mantenimiento deberan prestar la maxima atencion y utilizar siempre dispositivos
de proteccién individual de conformidad con la ley.

Al realizar cualquier tipo de actividad en el producto, es importante impedir toda caida accidental de la electrobomba, asi como no subestimar los
peligros de quemadura, choque eléctrico, ahogamiento, asfixia o envenenamiento a causa de la inhalacién de gases tdxicos.

Para reducir los riesgos relacionados con las descargas atmosféricas, el usuario debera instalar las medidas oportunas de protec-
cién contra rayos.

Cualquier accién que modifique los componentes de la electrobomba puede provocar una situacién de PELIGRO de EXPLOSION.
Las electrobombas DEBEN utilizarse SOLO en ambientes compatibles con las caracteristicas indicadas en la placa.

Durante las operaciones de desplazamiento, instalacion o desinstalacion, la electrobomba debe desconectarse del cuadro eléctrico.

1.6 Descripcion del producto / Usos previstos

Zenit UNIQA es una gama de electrobombas sumergibles con motor de alta eficiencia energética.

Estos productos se destinan al uso en instalaciones de depuracién y estaciones de elevacion en instalaciones civiles, industriales y municipales.
Son idéneos para elevar y desplazar lodos, materia fecal y aguas limpias, residuales y cargadas de cuerpos sélidos o fibrosos.

No se pueden utilizar con liquidos para uso alimentario ni en atmésferas potencialmente explosivas (a excepcion de los modelos con certificacion
antideflagrante).

Las electrobombas ATEX, identificadas con el simbolo «Ex», han sido certificadas (segun el modo de proteccién antideflagrante indi-
cado en la placa) para funcionar en pozos, depdsitos y, en la versiéon DRY, en camaras en seco con presencia de GASES Y POLVOS
EXPLOSIVOS vy, en cualquier caso, en ambientes clasificados como zona 1 0 21; es responsabilidad del usuario definir un programa
de inspeccion adecuado con el fin de evitar que la capa de polvo depositado sobre la superficie de la electrobomba supere los

50 mm de grosor.
Pueden utilizarse para el drenaje, el desplazamiento y la elevacion de aguas negras del alcantarillado y de fosas sépticas en ambientes

con PRESENCIA DE GASES Y POLVOS EXPLOSIVOS (-EX); la elevacién de liquidos que contienen particulas sélidas y filamentosas;
aguas de drenaje y depuracion en los procesos civiles e industriales en atmdsferas que contienen gases del grupo Il A o Il B (por lo ge-
neral, gases de hidrocarburos) o atmésferas que contienen mezclas de polvos combustibles.

La homologacion -EX pierde su validez en caso de intervenciones o reparaciones realizadas por personal o talleres
no autorizados. Por tanto, la electrobomba no podra seguir utilizandose en zonas con peligro de explosién. Se debera retirar
la placa -EX.
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1.7 Cobertura de la garantia

Zenit se compromete a reparar o sustituir el producto cuando las averias o desperfectos se deban a defectos de disefio, manufactura o montaje
y siempre que se le comuniquen a Zenit durante el periodo de garantia. La garantia no cubre las averias o desperfectos debidos a:

+ desgaste normal;

» desplazamiento, instalaciéon o uso no conformes;

* uso con sistemas de control que no estén conectados correctamente;

* intervenciones realizadas por personal no cualificado;

* uso de recambios no originales.

Toda modificacion aportada al producto sin la autorizacion del fabricante puede causar situaciones de peligro y provocar
una reduccién del rendimiento y la invalidacion de la garantia.

Unicamente Zenit o uno de sus centros de asistencia autorizados pueden realizar operaciones en las electrobombas en version
-EX, y para ello utilizaran exclusivamente recambios originales. El incumplimiento de esta disposicién implica la pérdida de la
certificacion ATEX de la maquina y la invalidacién de la garantia.

1.8 Datos técnicos
Las caracteristicas y los datos técnicos del producto se indican en la ficha técnica.

1.8.1 Limites de uso

Deben respetarse los siguientes limites de uso para obtener un uso correcto:

* Temperatura ambiente

La temperatura del liquido bombeado debe ser inferior al valor Tamb max indicado en la placa de datos.

* Nivel minimo de liquido

El nivel minimo de liquido en el interior del depdsito nunca debe caer por debajo de la tapa del motor, a fin de garantizar la refrigeracion adecuada
de la maquina (Fig. 1A pag 69).

Nota: Si se instalan modelos con camisa de refrigeracion o modelos en los que esta permitido el funcionamiento en seco, el nivel minimo de
liquido puede caer por debajo de la tapa del motor, pero siempre debe permanecer como minimo por encima del cuerpo de la bomba, para evitar
que se formen remolinos y que entre aire (Fig. 1B pag 69). Conviene comprobar siempre el correcto funcionamiento de la electrobomba en las
condiciones de nivel minimo.

Segun el tipo especifico de instalacion, puede que sea necesario tomar otras medidas para garantizar que la electrobomba tenga las condiciones
de funcionamiento correctas en aspiracion.

jAtencion! Para garantizar la conformidad ATEX declarada, se debe disponer de un sistema de control del nivel con rearme
manual obligatorio, mediante el uso de flotadores, sondas de nivel o, alternativamente, con funcionamiento vigilado (persona
presente).

La electrobomba en version -EX se puede utilizar con un convertidor de frecuencia (inverter), con la condicion obligatoria de
que las protecciones térmicas internas del motor estén conectadas correctamente al cuadro eléctrico (o, si el cuadro no fuese
idéneo, conectadas fuera de la zona de riesgo).

1.9 Placa de datos de la electrobomba

Hay dos placas metalicas aplicadas a la electrobomba: una placa principal (Fig. 26 pag 78) que indica los datos caracteristicos del producto vy,
para los modelos en versién -EX, una placa secundaria (Fig. 27 pag 78) que especifica la idoneidad para su uso en atmoésferas potencialmente
explosivas, es decir, la conformidad con la Directiva 94/9/CE (ATEX).

Significado del marcado ATEX (atmdsfera potencialmente explosiva)

C €x) 12GExdbkIIB T4
0000 &) 112D Ex tb IC T135°C

El simbolo cumple con las disposiciones del anexo X de la Directiva 94/9/CE e indica que el producto cumple con los requisitos esen-
C € ciales de salud y seguridad (RESS) de dicha directiva.
0000 Numero identificativo del organismo que realiza el control de la fabricacion
Simbolo especifico de la Directiva ATEX 94/9/CE, tal como aparece en el anexo Il de dicha directiva
Il Grupo al que pertenece el aparato en cuestion. El grupo Il se refiere a aparatos para usos DISTINTOS a la mineria.

2 Categoria del aparato que se certifica (productos disefiados para funcionar en la zona 1)

G Las atmdsferas explosivas admisibles en torno a los aparatos pueden tener forma de gases, vapores o nieblas.

Ex Simbolo Ex para los aparatos eléctricos destinados al uso en atmésferas potencialmente explosivas, exigido por la norma técnica.

db El modo de proteccion de equipos eléctricos utilizado en el aparato es la proteccion por envolvente antideflagrante - equipos eléctri-
cos idéneos para zonas 1.

k El modo de proteccién mecanica utilizado en el aparato es el modo de proteccién por inmersién en liquido

IIB Clase de gases para los que es idéneo el aparato

T4 La temperatura superficial maxima de los aparatos (T4=135 °C)

D Las atmdsferas explosivas admisibles en torno a los aparatos pueden tener forma de polvo.

tb Proteccion de equipos eléctricos con proteccion para polvos — equipos eléctricos idoneos para zonas 21

nc Clase de polvos para los que es idoneo el aparato (polvos combustibles)

T135°C Indica la temperatura superficial maxima
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1.10 Descripcién del nombre del producto

Tipo de producto

Version de producto

ZUGV 100 A15/2 AW 160 X A

QP60 ® ® OGO O O

@ Denominacién del producto
ZU = Zenit UNIQA

@ Material de fabricacion
G = Fundicion
B = Bronce
X = Acero inoxidable

@ Tipo de rotor
OC = de canales abierto
CC = de canales cerrado
V = vortex
GR = Trituradora
HP = Gran altura de elevacién
CP = De canales con sistema de corte

Diametro de boca de salida en mm
Variante hidraulica
Potencia en kW
Polos del motor
Variante del motor
Funcionamiento
D = en seco (Dry)
W = sumergido (Wet)
Diametro nominal del rotor (en mm)
Tipo de instalacion
Tipo de perforacion para instalacion/accesorios

PO GCERRE®

AA BA 104Y 5T1 EX NN

® ® 6 ©®

@ ® ®

@ Material de fabricacion
- sistema hidraulico
- eje motor
y tratamiento superficial

@ Accesorios eléctricos

@ Longitud del cable (m)

@ Tension de alimentacién

@ Frecuencia / n.° de fases

@ Variante especial / certificacion
Personalizacién del cliente

1.11 Etiquetas adhesivas aplicadas al producto
Fig. 2a pag 69 - Etiqueta adhesiva de identificacion de las superficies que presentan riesgo de sobrecalentamiento
Fig. 2b pag 69 - Etiqueta adhesiva de identificacion del sentido de giro correcto del rotor (visto desde arriba)
Fig. 3a pag 69 - Etiqueta adhesiva plateada. Reproduce la placa de datos aplicada al producto, debe aplicarse en el espacio correspondiente

1.12 Identificacion del modelo

de este manual y es preciso consultarla para cualquier solicitud o informacién que se necesite.
Fig. 3b pag 69 - Etiqueta adhesiva aplicada al embalaje del producto

Para identificar un modelo segun los accesorios disponibles y los tipos de instalacion permitidos, Zenit utiliza la sigla referida a los motores con
potencia P2 y los polos, que aparece en la siguiente tabla:

Version WET (W) Version DRY (D)
Tipo P2 (kW) - Version AW P2 (kW) - Version HW P2 (kW) - Version AD P2 (kW) - Versiéon HD
4/2 + 5.5/2
M08S 3/4 5.5/2 + 7.5/2 = =
1.5/6 + 1.8/6
7.5/2 +11/2 .
MOSL  |4/4 + 5.5/4 J2rs2 412 (No Ex) ;
2.2/6 + + 3/6 D=L
7.512 = 11/2
7.5/4 . " 9/2 +13/2
M10S 4/6 7.5/4 = 9/4 2% = 7.5/4 5.5/4 + 9/4
15/2 + 18.5/2 18.5/2 + 92/2 15/2 + 18.5/2 18.5/2 + 92/2
M10L 9/4 174 9/4 1974
5.5/6 5.5/6
22/2 + 30/2 25/2 + 37/2 22/2 + 30/2 25/2 + 30/2 (37/2 No Ex)
M12N 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4
7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6 7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6
37/2 + 4512 2214+ 37/4 37/2 + 4512 22/4 = 37/4
M13N 18.5/4 + 30/4 18.5/6 + 2916 18.5/4 + 30/4 18.5/6 + 29/6
15/6 + 18.5/6 : ) 15/6 + 18.5/6 : ’
37/4 + 45/4 3714 + 45/4
M15N 22/6 + 37/6 - 22/6 + 37/6 -
15/8 + 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
M17N 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 + 30/8
90/4 + 110/4 90/4 = 110/4
M21S 75/6 + 90/6 - 75/6 + 90/6 -
37/8 + 55/8 37/8 + 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 No Ex)
M21L 110/6 + 132/6 185/4 (No Ex) 110/6 + 132/6 -
65/8 65/8
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2. TRANSPORTE Y ALMACENAMIENTO

2.1 Control visual

Compruebe visualmente que el embalaje no esté dafiado. Si el producto esta dafiado de forma significativa, indiquelo en los documentos de
transporte. Si falta algun articulo, péngase en contacto con Zenit (o su distribuidor) o con la empresa transportista.

Retire el material de embalaje y deséchelo de conformidad con la normativa vigente. Tenga cuidado de no hacerse dafio con herramientas cor-
tantes y de no dafiar el producto, especialmente los cables eléctricos.

Inspeccione el producto para asegurarse de que no haya piezas dafadas o que faltan.

Compruebe que los datos que aparecen en la placa coinciden con los del producto solicitado.

2.2 Proteccion de los cables eléctricos

Los extremos de los cables eléctricos estan protegidos mediante una funda termorretractil que impide la entrada de liquidos o humedad.

Esta proteccién no garantiza la estanqueidad y solo protege el cable contra salpicaduras de agua o similares (IP44).

Por lo tanto, no se debe sumergir los extremos de los cables en ningun liquido, ni siquiera con las protecciones montadas, y la funda no debe
retirarse hasta justo antes de realizar la conexién de la electrobomba.

Si el lugar de almacenamiento se inunda ocasionalmente, tenga cuidado de colocar los extremos de los cables por encima del nivel mas alto que
puede alcanzar la inundacion.

Para retirar la funda termorretractil, siga este procedimiento (Fig. 4 pag 69):

1. corte el extremo de la funda termorretractil en sentido transversal;

2. realice un corte longitudinal en la funda, con cuidado de no dafiar los conductores en su interior;

3. abra los bordes de la funda hasta que los conductores estén a la vista y retire la funda del cable.

2.3 Desplazamiento y elevacion
La maquina debe elevarse y desplazarse mediante una cadena o una correa fijada al pufio superior, utilizando un medio mecanico idéneo (grua,
polipasto, etc.).
Antes de elevarla, tome nota del peso del producto (indicado en la placa de datos) y utilice correas, cadenas y ganchos certificados que tengan
la capacidad adecuada.
Compruebe que la electrobomba esté enganchada de forma segura y que no pueda caerse, rodar u oscilar.
El pufio superior ha sido disefiado para garantizar que la electrobomba permanezca equilibrada durante la elevacion; sin embargo, la maquina
puede oscilar al separarse del suelo (Fig. 5 pag 69).
Se recomienda no permanecer en las inmediaciones de la electrobomba durante su desplazamiento.
Lleve siempre los dispositivos de proteccion individual.

No utilice NUNCA los cables eléctricos de alimentacion ni de sefiales para mover el producto.
En el interior de la zona de riesgo, realice las operaciones de desplazamiento con cuidado evitando que la electrobomba roce o
choque con otras piezas metalicas ya que podrian producirse chispas, con el consiguiente peligro de explosién.

2.4 Almacenamiento

Durante el periodo de almacenamiento, la electrobomba debe guardarse en un lugar idéneo, lejos del alcance de los nifios o personas no re-

sponsables, protegida de forma adecuada contra las caidas accidentales y la humedad, las vibraciones, el polvo y las temperaturas extremas

(inferiores a 20 °C/-4 °F y superiores a +60 °C/140 °F).

Si la electrobomba se congela, no use llamas para derretir el hielo; sumérjala en el liquido en el que se va a instalar hasta que se descongele.

Los modelos con camisa de refrigeracion utilizan como refrigerante una mezcla de agua y propilenglicol al 30 %, que mantiene inalteradas sus

caracteristicas hasta una temperatura de -13 °C (9 °F). A temperaturas mas bajas, la viscosidad de la mezcla aumenta, pero sin llegar a solidifi-

carse completamente, por lo que puede utilizarse sin que se dafie el producto.

Sin embargo, es aconsejable comprobar el estado de la mezcla de refrigerante y del aceite de la cdmara de los cierres mecanicos antes de utilizar

el producto, si ha estado expuesto a bajas temperaturas.

m De vez en cuando (por lo menos una vez cada dos meses), gire el rotor a través de la boca de salida o de aspiracion para
evitar que los cierres mecanicos se peguen unos a otros.

3. INSTALACION

3.1 Advertencias generales

Delimite la zona de trabajo con protecciones adecuadas y utilice los dispositivos de proteccion individual.

La electrobomba se debe introducir en el depdsito mediante una correa o una cadena de capacidad adecuada, enganchada en el puiio.

Compruebe la integridad del cable eléctrico y de las guarniciones y asegurese de que el rotor gire libremente.

Las dimensiones del depdsito en el que se instala la electrobomba deben:

- permitir que los reguladores de nivel de flotador se muevan libremente (si estan instalados);

- evitar que el nimero de ciclos de encendido/apagado de la electrobomba supere el valor permitido (indicado en la ficha técnica).

® Para evitar problemas de cavitacion debidos a la aspiracion de aire, asegurese de que los liquidos no entren en el deposito cerca de la elec-
trobomba o que su flujo se dirija hacia ella.

* Verifiqgue que el nivel minimo de liquido sea correcto con respecto al punto de trabajo, a fin de obtener un funcionamiento regular y una refri-
geracion adecuada de la electrobomba.

* Asegurese de que la electrobomba no trabaje fuera de su curva caracteristica.

* No instale la electrobomba en zonas con riesgo de explosion (a excepcion de los modelos con certificacién antideflagrante).

La descarga de las cargas electrostaticas acumuladas en componentes aislados puede provocar explosiones. Las electrobom-
bas -EX no presentan componentes aislados que pueden cargarse de electricidad estatica y todas estan equipadas con un
tornillo de conexion a la red equipotencial de tierra (Fig. 6 pag 69).

Todo componente adicional instalado en la zona de riesgo debe conectarse a la red de tierra, de conformidad con la norma EN
1127-1, ap. 6.4.7.

Compruebe que todos los componentes adicionales instalados en la zona de riesgo sean idéneos para el uso en atmésferas
potencialmente explosivas.
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3.2 Comprobacion del sentido de giro del rotor

Antes de efectuar la conexion eléctrica definitiva, un técnico cualificado debe comprobar que el rotor gire en el sentido correcto.

La electrobomba lleva una etiqueta adhesiva que indica el sentido de giro que debe tener el rotor (flecha verde) y la direccién del golpe de retro-
ceso (flecha roja) cuando la electrobomba se ve desde arriba (Fig. 2b pag 69).

Todas las operaciones siguientes deben realizarse en un lugar seguro, donde no exista una atmésfera potencialmente explosi-
va. Si esto no es posible, habra que realizar el control mediante un dispositivo de control de secuencia de las fases instalado
en el interior del cuadro eléctrico.

Siga este procedimiento:

1. Observe las precauciones previstas en el manual «Advertencias para la seguridad».

2. Coloque la electrobomba en vertical, apoyandola en los pies de soporte o en el basamento.

3. Fije la electrobomba con una cadena o una correa de tamafio adecuado, enganchada al pufio superior para evitar posibles caidas acciden-
tales causadas por el golpe de retroceso.

El golpe de retroceso puede ser muy fuerte. No permanezca en las inmediaciones de la electrobomba durante el procedi-
miento.

4. Conecte de forma provisional el conductor amarillo-verde a la toma de tierra y, a continuacion, los cables de alimentacién al telerruptor.

5. Aleje a las personas y los objetos de la electrobomba a una distancia de 2 metros como minimo.

6. Accione el interruptor de marcha, alimente la electrobomba durante unos segundos y, a continuacion, pulse el interruptor de parada para
interrumpir la alimentacion.

7. Compruebe que el sentido de giro sea correcto.

Si el rotor gira en sentido contrario, invierta la conexién de dos de las tres fases de alimentacién de la electrobomba en el cuadro y vuelva a
comprobarlo, repitiendo el procedimiento descrito.

Una vez hallada la conexién que le corresponde al sentido de giro correcto, MARQUE la secuencia exacta de conexion de los cables al cuadro,
DESCONECTE los cables de alimentacion de la electrobomba y realice la instalacién definitiva.

Si hay varias electrobombas conectadas a un solo cuadro eléctrico, el control del sentido de giro debe realizarse por se-
parado para cada unidad instalada.

3.3 Instalacién del sistema de control mediante flotadores (Fig. 7 pag 69)

Los flotadores permiten comprobar el arranque y la parada de una o varias electrobombas segun el nivel de liquido que se alcanza en el depésito.
Ademas, se pueden conectar a dispositivos de alarma para evitar que se produzcan condiciones anémalas (rebosamiento o funcionamiento en
Seco).

Deben instalarse lejos de remolinos o caidas de agua.

Si se producen fuertes turbulencias, es recomendable fijar los flotadores a una vara rigida colocada en el interior del pozo.

Asegurese de que no haya objetos que puedan obstaculizar el movimiento de los flotadores, que los cables no interfieran entre si y que no puedan
enredarse o engancharse en salientes del interior del depésito.

Los flotadores deben estar instalados de forma que se garantice el nivel minimo correcto del liquido (véase el apartado 1.8.1).

Si la instalacion de las electrobombas ATEX prevé un sistema de control del nivel mediante interruptores de flotador, estos
deberan ser dos como minimo (marcha y parada) y, si se instalan en la zona de riesgo, deberan estar certificados para el uso
en atmoésferas potencialmente explosivas. En este ultimo caso, la conexion al cuadro eléctrico se debe realizar utilizando una
interfaz de seguridad intrinseca como las barreras Zener o las barreras de separacion galvanica.

Asegurese de que la conmutacién de parado a marcha se produzca Unica y exclusivamente cuando ambos flotadores se encuentran en
la posicién representada en la Fig. 8 pag 69.

Asegurese de que la conmutacién de marcha a parado se produzca Unica y exclusivamente cuando ambos flotadores se encuentran en
la posicién representada en la Fig. 9 pag 69.

Las conexiones eléctricas de los flotadores deben realizarse de forma que garanticen la parada de la electrobomba en caso de funcio-
namiento incorrecto del flotador.

3.4 Tipos de instalacion permitidos Perforacion brida | Perforacion brida @ o]
de salida de aspiracion X g [
2 | 5 g2 | 5| §|2,.| &
o |3 T oo & g | & 8% 2
82 le9| £ |82 s2| £ | & |88 $
o8 | =g £ S8 | =g £ 5 L 'S
- © m S - © m o S © o [
: - zF | 5F s | zF | aF o 5 | 5 S
Tipo de Accesorio w 2 c | W 2 c £ |2 €
instalacion Zenit < n < » o o
P DAC-V / DAC-H ® | O [ ] (o]
S KBS ( } (@) ([ J (] (e}
T KBC ® | O o*
z KBS-H ® | O o ( @® Estandar
X - [ ] (@) (@) o (@] O Opcional

* Perforacion posible para accesorios que no son de Zenit.
Para saber mas acerca del tipo de perforacion, consulte la ficha técnica del producto.

Las electrobombas en versién WET se realizan para funcionar en servicio S1 sumergido. Para el uso en versién DRY con funcionamiento inter-
mitente periédico, pongase en contacto con Zenit.

Las electrobombas en version DRY estan disefiadas para funcionar en servicio S1 en seco.
Los modelos de tipo M08S y M0O8L se fabrican sin camisa de refrigeracién pero con motor frio, mientras que todos los demas estan dotados de
camisa PATENTADA con sistema de refrigeracion de circuito cerrado.
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3.5 Instalacién con dispositivo de acoplamiento de fondo DAC (TIPO P) (Fig. 12 pag 70)

Este tipo de instalacion permite extraer la electrobomba del depdsito y volver a colocarla de forma rapida, sin necesidad de hacer operaciones
en el sistema.

3.5.1 Componentes del sistema (Fig. 13 pag 70):

1a. Dispositivo de acoplamiento DAC V (salida vertical)

1b. Dispositivo de acoplamiento DAC H (salida horizontal)

2. Brida o gancho de acoplamiento (cambia segun el modelo de electrobomba)
3. Tornillos

4. Tubos guia (no incluidos)

5. Elemento fijador separador

3.5.2 Procedimiento de instalacién (Fig. 14A pag 70)

1. Asegurese de que la electrobomba esté desconectada de la red de alimentacién y que el sentido de giro del rotor sea correcto, siguiendo el
procedimiento descrito en el apartado 3.2 «Comprobacién del sentido de giro del rotor».

2. Fije la brida en la boca de salida de la electrobomba, mediante los tornillos incluidos. Para los modelos con gancho, fije el gancho al cuerpo
de la bomba mediante los tornillos incluidos.

3. Coloque el dispositivo de acoplamiento en el fondo del depdsito y marque la posicion de los orificios de fijacion.

4. Realice orificios de diametro adecuado para las ranuras de fijacién del dispositivo de acoplamiento y fijelo de forma estable en el fondo del
deposito mediante tacos quimicos o de expansion. Utilice tornillos de acero inoxidable o proteja los tornillos y las tuercas con un producto
idoneo para prevenir la corrosion.

5. Conecte el tubo de salida al dispositivo de acoplamiento. Se recomienda instalar una compuerta de interceptacion y una valvula de retencion
de bola de paso libre total, utilizando un tubo de unién que mida de largo al menos 5 veces el diametro de la boca de salida.

6. Acople los tubos guia cortados a medida en el dispositivo de acoplamiento. Puede utilizar tubos de hierro galvanizado o, preferiblemente, de
acero inoxidable que tengan el diametro adecuado (véase la ficha técnica).

7. Acople el elemento fijador separador en el extremo superior de los tubos guia y marque la posiciéon de los orificios para fijarlo a una de las
paredes del depdsito. Asegurese de que los tubos guia estén perfectamente verticales, utilizando una plomada o un nivel de burbuja.

Antes de fijar el elemento fijador separador, asegtrese de que, al elevar la electrobomba, la brida de acoplamiento pue-
da extraerse completamente de los tubos guia (Fig. 14B pag 70).

8. Realice orificios de diametro adecuado para las ranuras de fijaciéon del elemento fijador separador y fijelo de forma estable mediante tacos
quimicos o de expansion. Proteja los tornillos y las tuercas con un producto idéneo para prevenir la corrosion.

9. Limpie todo residuo y sedimento del deposito.

10.Fije en el pufio una cadena o correa de capacidad adecuada e introduzca la electrobomba en el deposito deslizando la brida a lo largo de los
tubos guia hasta que se una con el dispositivo de acoplamiento.
Si instala electrobombas en version ATEX, preste la maxima atencion al elevar o bajar la electrobomba dentro del pozo, ya que el
roce de las piezas metalicas puede provocar chispas.

11.Fije los cables eléctricos de forma que no se retuerzan ni sufran tirones y que no puedan ser aspirados por la electrobomba.

12.Los cables eléctricos deben salir del depésito a través de un conducto limpio y libre de asperezas. Evite que el cable se doble formando curvas
muy pronunciadas y que pueda aplastarse o dafarse.

13.Retire la funda termorretractil que protege los extremos del cable siguiendo las instrucciones del apartado 2.2.

14.Conecte los cables eléctricos en el cuadro eléctrico segun el esquema que aparece en el apartado 4.2 «Conexion eléctrica».

3.6 Instalaciéon mévil (TIPO S) (Fig. 15 pag 71)

En la instalacién mévil (TIPO S), la electrobomba se fija a un basamento especifico que la mantiene en posicién vertical en el fondo del depdsito
y garantiza la altura correcta de la boca de aspiracién.

3.6.1 Procedimiento de instalacion (Fig. 16 pag 71)

1. Asegurese de que la electrobomba esté desconectada de la red de alimentacién y que el sentido de giro del rotor sea correcto, siguiendo el
procedimiento descrito en el apartado 3.2 «Comprobacién del sentido de giro del rotor».

2. Baje la electrobomba hasta el basamento utilizando una cadena o correa de capacidad adecuada, fijada al pufio. Asegurese de que no pueda
caerse ni oscilar.

3. Fije la electrobomba al basamento mediante los tornillos incluidos.

4. Conecte la boca de salida a los tubos mediante la brida unificada. Utilice tornillos de acero inoxidable o proteja los tornillos y las tuercas con
un producto idéneo para prevenir la corrosién. Se recomienda instalar una compuerta de interceptacion y una valvula de retencion de bola de
paso libre total, utilizando un tubo de unién que mida de largo al menos 5 veces el diametro de la boca de salida.

Si los tubos son de tipo flexible, utilice un racor portatubo con brida. Utilice preferiblemente un tubo con refuerzo en espiral o de tipo semirrigido
para garantizar que el paso libre permanezca constante, incluso en curvas o cambios de direccion. Fije el tubo al racor mediante una abra-
zadera metdlica.

5. Introduzca la electrobomba en el depédsito hasta que se apoye de forma estable en el fondo, utilizando una cadena o correa de capacidad
adecuada, fijada al pufio. Asegurese de que la electrobomba no pueda caerse ni oscilar.

6. Fije los cables eléctricos de forma que no se retuerzan ni sufran tirones y que no puedan ser aspirados por la electrobomba.

7. Los cables eléctricos deben salir del depdsito a través de un conducto limpio y libre de asperezas. Evite que el cable se doble formando curvas
muy pronunciadas y que pueda aplastarse o dafarse.

8. Retire la funda termorretractil que protege los extremos del cable siguiendo las instrucciones del apartado 2.2.

9. Conecte los cables eléctricos en el cuadro eléctrico segun el esquema que aparece en el apartado 4.2 «Conexion eléctrica».
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3.7 Instalacion vertical en camara en seco (TIPO T) (Fig. 17 pag 72)

Para la instalacién vertical en camara en seco, la electrobomba se equipa bajo pedido con una brida de aspiracién preparada para la fijacion de
un basamento curvado (KBC).

3.7.1 Procedimiento de instalacién (Fig. 18 pag 72)

1. En el fondo del depésito, realice dos soportes de material adecuado para sostener el peso y las solicitaciones de la electrobomba (cemento,
hormigdn, albafiileria, etc.) con el fin de colocar la boca de aspiracién a la altura correcta. Las dimensiones recomendadas se indican en la
ficha técnica.

2. Asegurese de que la electrobomba esté desconectada de la red de alimentacién y de que el sentido de giro del rotor sea correcto, siguiendo
el procedimiento descrito en el apartado 3.2 «Comprobacién del sentido de giro del rotor».

3. Coloque la electrobomba en el basamento y afiancela mediante los tornillos de fijacion.

4. Conecte la curva con brida a la boca de aspiracién de la electrobomba mediante los tornillos de fijacién. Si es necesario, tumbe la electrobom-
ba y fijela para impedir que se mueva accidentalmente.

5. Fije una cadena o correa de capacidad adecuada en el pufio de la electrobomba e introduzca esta ultima en el depésito, colocando el basa-
mento sobre los soportes del fondo del deposito.

6. Marque la posicion de los orificios de fijacion.

7. Realice orificios de diametro adecuado para las ranuras de fijacion del basamento.

8. Fije el basamento de forma estable en los dos soportes mediante tacos quimicos o de expansion. Utilice tornillos de acero inoxidable o proteja
los tornillos y las tuercas con un producto idéneo para prevenir la corrosion.

9. Conecte el tubo de aspiracion a la curva con brida.

10.Conecte el tubo de salida a la electrobomba.Se recomienda instalar una compuerta de interceptacion y una valvula de retencién de bola de
paso libre total, utilizando un tubo de unién que mida de largo al menos 5 veces el diametro de la boca de salida.

11.Limpie todo residuo y sedimento del depésito.

12.Fije los cables eléctricos de forma que no se retuerzan ni sufran tirones.

13.Los cables eléctricos deben salir del depdsito a través de un conducto limpio y libre de asperezas. Evite que el cable se doble formando curvas
muy pronunciadas y que pueda aplastarse o dafarse.

14.Retire la funda termorretractil que protege los extremos del cable siguiendo las instrucciones del apartado 2.2.

15.Conecte los cables eléctricos en el cuadro eléctrico segun el esquema que aparece en el apartado 4.2 «Conexién eléctrica».

3.8 Instalacién horizontal en camara en seco (TIPO Z) (Fig. 19 pag 73)

Para la instalacién horizontal, la electrobomba esta preparada para fijarse a una estructura de soporte de carpinteria metalica (KBS-H).

3.8.1 Procedimiento de instalacién (Fig. 20 pag 73)
1. Asegurese de que la electrobomba esté desconectada de la red de alimentacion y que el sentido de giro del rotor sea correcto, siguiendo el
procedimiento descrito en el apartado 3.2 «Comprobacion del sentido de giro del rotor».

2. Coloque la electrobomba en vertical sobre una superficie uniforme y estable.

3. Desatornille los tornillos que bloquean el pufio de elevacion (si esta instalado) y retirelo. Alternativamente, desatornille y retire los cancamos.

4. Fije el elemento fijador superior a la tapa del motor de la electrobomba. Tenga cuidado de no dafiar los cables eléctricos.

5. Fije el separador en el elemento fijador superior sin apretar las tuercas de fijacion.

6. Fije el elemento fijador inferior al cuerpo de la bomba.

7. Utilizando una plomada, ajuste la posicion del separador de forma que su placa de apoyo se halle en el mismo plano que la del elemento
fijador inferior. Apriete las tuercas del separador.

8. Coloque la electrobomba en la posicién correcta utilizando un medio mecanico idéneo (grua, polipasto). Para elevarla, utilice una cadena o

correa de capacidad adecuada para el peso de la electrobomba. Tenga cuidado porque la electrobomba puede oscilar al separarse del suelo.

9. Fije el sistema de forma estable en el fondo del depdsito utilizando tacos quimicos o de expansién. Utilice tornillos de acero inoxidable o pro-
teja los tornillos y las tuercas con un producto idéneo para prevenir la corrosion.

10.Conecte los tubos de aspiracion y de salida. Se recomienda instalar una compuerta de interceptacién y una valvula de retencién de bola de
paso libre total, utilizando un tubo de unién que mida de largo al menos 5 veces el diametro de la boca de salida.

11.Limpie todo residuo y sedimento del depésito.

12.Fije los cables eléctricos de forma que no se retuerzan ni sufran tirones.

13.Los cables eléctricos deben salir del depdsito a través de un conducto limpio y libre de asperezas. Evite que el cable se doble formando curvas
muy pronunciadas y que pueda aplastarse o dafarse.

14.Retire la funda termorretractil que protege los extremos del cable siguiendo las instrucciones del apartado 2.2.

15.Conecte los cables eléctricos en el cuadro eléctrico segun el esquema que aparece en el apartado 4.2 «Conexién eléctrica».

3.9 Instalacién no predefinida (TIPO X)

La electrobomba dispone de todos los orificios necesarios para la instalacion estandar con accesorios de Zenit.
Para conocer con mayor detalle los orificios disponibles, consulte la ficha técnica.
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4. CONEXIONES ELECTRICAS

4.1 Advertencias generales
®* Todas las operaciones de conexion a la red eléctrica deben realizarse por personal cualificado, de conformidad con la normativa vigente. Las
conexiones eléctricas que no se realizan correctamente pueden provocar incendios, riesgo de choque eléctrico y dafios al producto.
® Antes de realizar toda operacion, asegurese de que la electrobomba y el cuadro eléctrico estén aislados de la red y que no puedan ponerse
bajo tension de forma accidental.
® Asegurese de que los conductores no utilizados estén aislados de forma apropiada y fijados en el interior del cuadro eléctrico.
* Antes de instalar el equipo, asegurese de que la tensién y la frecuencia de la linea de alimentacién coincidan con las que se indica en la placa
de datos y que la absorcién sea inferior a la corriente maxima que puede proporcionar el sistema.
® La maxima variacién que se permite en el valor de la tensién nominal de la placa es:
+10 % para electrobombas en servicio intermitente S3;
1+5% para electrobombas en servicio continuo S1.
* Desequilibrio de tensién permitido entre fases: max. 2%
® Los fusibles y los interruptores de proteccién deben tener una capacidad compatible con las caracteristicas de la instalacién.
® Para proteger el motor de la electrobomba, utilice un interruptor de sobrecarga adecuado para las caracteristicas eléctricas indicadas en la
placa de datos.
® Asegurese de que las protecciones térmicas siempre estén conectadas correctamente: si la proteccioén térmica no esta conectada, se produce
una situacion de peligro, ademas de invalidarse la garantia.
® Elfuncionamiento y la seguridad eléctrica de las electrobombas de ZENIT estan garantizados en la configuracion de fabrica: toda modificacion
(p. €j., anadir un trozo de cable al original) puede degradar las caracteristicas de la electrobomba.

4.1.1 Cables
® Asegurese de que los cables eléctricos no presenten ningun dafio y que los extremos no estén expuestos a la humedad o sumergidos en agua.
® Los terminales libres del cable deben estar conectados a un cuadro eléctrico homologado que disponga de un grado de aislamiento idéneo
para el entorno en el que se instala.
Fije los cables eléctricos de forma que no se retuerzan, sufran tirones o se aplasten.
Si el cable esta dafado, no lo sustituya: pongase en contacto con Zenit o un centro de asistencia autorizado.
No subestime los problemas relacionados con las caidas de tensién.
Si se usa con un convertidor de frecuencia, utilice cables apantallados de conformidad con la normativa vigente.
Los terminales libres del cable de alimentacion deben estar conectados a un cuadro eléctrico certificado para atmésferas po-
tencialmente explosivas, si esta instalado en la zona de riesgo.

4.1.2 Puesta a tierra

® Asegurese de disponer de una instalacion de puesta a tierra y un interruptor diferencial eficaces.

® Asegurese de que el conductor de tierra mida unos 150 mm mas que los demas conductores, de forma que sea el Ultimo en desconectarse
del cuadro en caso de producirse un tirdn accidental.

4.1.3 Proteccion térmica

La proteccidn térmica esta fabricada, de serie, con sensores de temperatura bimetalicos integrados en el estator. Permite proteger el motor contra

sobrecalentamientos y se restablece automaticamente una vez que el motor se ha enfriado.

Como opcidn, es posible utilizar termistores PTC o PT100.

Los cables de la proteccién térmica estan marcados con una etiqueta que lleva escrito «PROTECCION TERMICA - THERMAL PROTECTION»

y deben conectarse a los bornes correspondientes en el cuadro eléctrico.

Ademas, el cuadro eléctrico debe estar configurado para evitar el rearranque automatico de la electrobomba, el cual debe producirse solo me-

diante la intervencién manual del operador, tras eliminar las causas de la anomalia.

Si la proteccién térmica no esta conectada, se produce una situacion de peligro, ademas de invalidarse la garantia.
Si se instalan electrobombas certificadas ATEX, es obligatorio que la configuracion del cuadro eléctrico garantice la parada del
motor en caso de activacion de la proteccion térmica interna y evite el rearranque automatico de la electrobomba, el cual debe
producirse solo mediante la intervencion manual del operador.

4.1.4 Sonda de humedad
La electrobomba esta equipada de serie con una sonda doble de una sola sefial (Fig. 10 pag 69) capaz de detectar la presencia de agua o hu-
medad en la camara de aceite de los cierres mecanicos y en el motor.
La sonda es de un solo electrodo y utiliza el conductor de puesta a tierra para cerrar el circuito; el circuito se debe alimentar a través de un tran-
sformador de aislamiento.
El cable esta marcado con una etiqueta que lleva la letra «S» y debe conectarse al borne correspondiente en el cuadro eléctrico.
Bajo pedido, la electrobomba se puede equipar con sondas simples para la deteccién de agua o humedad en el interior de la camara de aceite
de los cierres mecanicos (S1), el compartimento del motor (S2) y el compartimento de la placa de bornes (S3) (Fig- 11 pag 69).
Si se instalan electrobombas certificadas ATEX, la conexion al cuadro eléctrico se debe realizar utilizando una interfaz de segu-
ridad intrinseca como las barreras Zener o las barreras de separacion galvanica.
En caso de producirse una seial, realice una operacion de mantenimiento.

4.2 - Conexion eléctrica (version estandar)

Para realizar la conexion eléctrica de la electrobomba, siga este procedimiento:

1. Consulte la placa de datos para averiguar el tipo de conexion eléctrica necesaria (arranque directo o Y/D).

2. Conecte en primer lugar el conductor de tierra con el borne correspondiente del cuadro eléctrico, siguiendo el esquema de conexién que
aparece en la fig. 21 A/B/C/D pag 74.

3. Conecte los conductores de potencia con los bornes correspondientes del cuadro eléctrico, siguiendo el esquema de conexiéon que aparece
en la fig. 21 A/B/C/D pag 74.

4. Conecte los conductores de los dispositivos de control a los bornes del cuadro correspondiente.

4.3 - Conexion eléctrica de sensores y protecciones diferentes de la version estandar
Consulte la documentacién especifica entregada con la maquina.
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5. PUESTA EN SERVICIO

5.1 Advertencias generales

* Todas las operaciones deben ser ejecutadas por personal técnico competente.

® La electrobomba siempre se debe utilizar con los dispositivos de seguridad instalados y en estado eficiente.

®* Mantenga los objetos y las personas a distancia de seguridad de las maquinas instaladas e impida que las personas y los animales entren en
contacto con el liquido en el que estan sumergidas.

* Antes de conectar la electrobomba al cuadro eléctrico, compruebe que el rotor gire libremente.

* Asegurese de que el rotor gire correctamente, siguiendo el procedimiento descrito en el apartado 3.2 «Comprobacién del sentido de giro del
rotor».

5.2 Arranque de la electrobomba
Una vez terminada la instalacion, es oportuno realizar una puesta a punto del sistema para verificar que funciona perfectamente.
Utilizando un amperimetro, compruebe que la absorcion de las electrobombas instaladas respete el limite indicado en la placa de datos.

El nimero maximo de arranques por hora permitidos se indica en la ficha técnica y debe respetarse para evitar que se
dane el motor.

5.3 Nivel de presion acustica

El nivel de presién acustica de la electrobomba es inferior a 70 dB.

Sin embargo, en algunas instalaciones y en algunos puntos de trabajo en la curva de prestaciones, se puede superar este limite.
Compruebe cudl es el nivel de presion acustica permitido en el entorno en que se instala el producto, para no incumplir ninguna norma local.

6. MANTENIMIENTO

6.1 Preambulo

Las electrobombas sumergibles Zenit UNIQA se someten a un control final exhaustivo antes de su comercializacion e instalacion.

La fiabilidad del producto la determina el uso de componentes de alta calidad, pero también depende de los controles periddicos que debe realizar
el usuario.

Las instrucciones relacionadas con el control y el mantenimiento de estas electrobombas no deben considerarse como
intervenciones de tipo «hagalo usted mismon», sino que requieren conocimientos técnicos especificos.
Unicamente Zenit o uno de sus centros de asistencia autorizados pueden realizar operaciones en las electrobombas en
version -EX, y para ello utilizaran exclusivamente recambios originales.

El incumplimiento de esta disposicion puede implicar la invalidacién de la garantia y poner el peligro la seguridad de la maquina. Un contrato de
asistencia y mantenimiento programado con un centro de asistencia autorizado de Zenit garantiza el mejor servicio técnico.

Las condiciones de garantia de Zenit son validas solamente si las reparaciones y el mantenimiento extraordinario los realiza un centro de asi-
stencia autorizado.

6.2 Advertencias generales
Observe las precauciones previstas en el manual «Advertencias para la seguridad».
Antes de efectuar operaciones de limpieza o mantenimiento, un técnico competente debe aislar la electrobomba, interrumpiendo la alimenta-
cion y asegurandose de que la electrobomba no pueda ponerse en marcha accidentalmente.
Siempre deben desconectarse primero los conductores de las fases y después el conductor de tierra amarillo-verde.
Asegurese de que la electrobomba no pueda caerse ni rodar, para que no dafie los objetos o a las personas.
Antes de realizar cualquier operacioén en la electrobomba, lave su superficie con abundante agua limpia y/o detergentes especificos.
Tras un uso prolongado, la superficie de la electrobomba puede calentarse mucho: deje que se enfrie adecuadamente para evitar quemadu-
ras.
® Observe siempre las normas de seguridad vigentes en el lugar donde se instala, cualquier norma local y lo que dicte el sentido comun.

L]
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6.3 Mantenimiento ordinario

La frecuencia con la que se realizan las operaciones de mantenimiento depende del tipo de instalacion, la carga de trabajo a la que se somete la
electrobomba y el tipo de liquido en el que estd sumergida.

Durante el mantenimiento programado o toda vez que las prestaciones de la electrobomba disminuyan o que las vibraciones y el ruido aumenten
(con respecto a los valores originales), habra que realizar un control de las piezas sometidas a desgaste; para ello, pédngase en contacto con un
centro de asistencia autorizado.

No utilice la electrobomba en condiciones andémalas, para evitar que una rotura imprevista de las piezas giratorias cause situaciones de peligro
o darfie el motor.

Si la parte hidraulica esta obstruida, limpiela a fondo.

Para las maquinas que cuentan con el certificado ATEX, Zenit recomienda realizar a intervalos maximos de dos anos el manteni-
miento programado de reacondicionamiento de la electrobomba, que incluye el cambio de los cojinetes y los cierres mecanicos.
Ademas, aconseja realizar un control periédico semestral para comprobar el estado de desgaste de los cojinetes, los cierres
mecanicos y otras piezas que se desgastan con el uso, dado que las condiciones de instalaciéon especialmente duras o incor-
rectas afectan a la duracion de todos los componentes de la maquina.

6.3.1 Recambios

Zenit Italia S.r.l. no tramitara las solicitudes y los pedidos de recambios utilizados en bombas antideflagrantes certificadas ATEX, ya que las revi-
siones o reparaciones de estos modelos solamente las pueden realizar Zenit Italia S.r.l. o uno de sus centros de asistencia autorizados.
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6.3.2 Limpieza

Si la electrobomba se utiliza en aplicaciones ocasionales, tras cada uso es necesario lavar la parte hidraulica para evitar que se formen incrusta-
ciones. Para ello, haga que la maquina realice varios ciclos de bombeo de agua limpia.

También es recomendable evitar la formacion de depdsitos en los flotadores, para respetar los umbrales de arranque y parada.

6.3.3 Cojinetes
Los cojinetes son de tipo rodante, de bolas y de rodillos, segun el tamafio del conjunto electromecanico. Todos tienen una capacidad de duracién
de 50 000 horas en condiciones normales de funcionamiento.

6.3.4 Cierres mecanicos

La duracién de funcionamiento seguro prevista para los cierres mecanicos es de 20 000 de uso en condiciones normales y de 7000 horas en
condiciones de funcionamiento anémalo (en seco o con liquidos cargados de residuos); a continuacién, es necesario cambiarlos.

7. GUIA DE SOLUCION DE PROBLEMAS

DEFECTOS CAUSA POSIBLE SOLUCION

El motor no gira falta tension compruebe la linea de alimentacion
tensién de alimentacion incorrecta ponga la tensién en los niveles indicados en la placa
tipo de arranque incorrecto compruebe el tipo de arranque
activacion del interruptor automatico y/o de | compruebe la calibracion del interruptor automatico
los fusibles y/o que los fusibles instalados sean correctos
rotor bloqueado averigue la causa del bloqueo y eliminela
proteccion térmica activada espere a que se enfrie el motor

La electrobomba funciona, pero el cau- | valvula de retencion bloqueada limpie la valvula y compruebe que funcione

dal es reducido o inexistente tubo obstruido identifique la obstruccion y retirela
rotor, valvula o tubos obstruidos identifique la obstruccion y retirela
nivel del liquido demasiado bajo apague inmediatamente la electrobomba e instale

un sistema de control del nivel

sentido de giro incorrecto Invierta las fases.

Activacion de la proteccion térmica rotor bloqueado averigue la causa del bloqueo y eliminela
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[ns npaBUNbHON YCTaHOBKM U Ge30MacHOi 3KcrnryaTauuy nocTaBnsieMoro usaenusi NpouYnTainTe BHUMaTeNbHO 3TO PYKOBOACTBO U
6GepexHO XpaHUTe ero B NerkogocTyNnHOM U YUCTOM MecTe AnA Gyayuier cnpaBky B cny4yae Heo6XoAUMOCTMH.

dkcnnyaTauusa U3genus He NO Ha3HAYEHUIO MOXET HAaHECTU Cepbe3HbIi ylep6 NasM U MMYLLECTBY, Bbi3BaTb HEMCNPABHOCTM B pa-
60Te U OTMEHUTb AeCTBUE FapaHTUM.

1. OBLLUME CBEOEHUA

1.1 UpeHTudmkaumsa nponssoauTens
ZENIT ltalia s.r.l. - via dell'Industria, 11 - 41018 S.Cesario sul Panaro (MO) - Italia

1.2 3HayeHne CUMBOJIOB, UCMOSIb3yeMbIX B 3TOM PyKOBOACTBE
OnacHocTb 4t 300poBbs PaBOTHUKOB M COXPaHHOCTM aNeKTpoHacoca
MpuCyTCTBYET OMAaCHOCTL ANEKTPUUECKOro XapakTepa

I'IpmcyTCTsme ropavmnx HOBerHOCTeVI, ONacHOCTb OXOoros

CBefieHus1, oTHocsLUMECS K MOAensM ¢ cepTudmkaToM B3pbiBo3awmieHHoctm ATEX (-Ex), HecobntogeHue koTo-
PbIX MOXET BbI3BaTb B3pblB

BarkHas MHbopMaLwsi, KOTOPO HEOBX0AMMO YAEeNUTL 0COGEHHOE BHUMaHWe

1.3 TexHMKa 6e3onacHoCTH
OcHoBHble cBeeHus anst obecneveHus 6esonacHOCTV M3aenuin U nonb3oBaTtensi npuBoasTcs B Gpowutope "lMNpenynpexaeHust no TexHuke 6es-
onacHocTW", npunararoLLeics K HacTosILLLEMY PYKOBOACTBY.

1.4 NMoaroToBKa MOHTaXXHUKOB U OGCﬂy)KMBaIOI.I.IMX cneuyunanucrToB

HeobxoaMMo 03HAKOMUTb MOHTaXHWMKOB 3TOr0 U3Aenvs U CneuuanucTos, 06CJ'Iy)KI/IBa}OLLMX €ero, C HeyCTpaHAaeMbIMW PUCKaMW, CBA3AHHbIMU C
SJ'IeKTPOOGOPyAOBaHVIeM, pa60TaIOLLl,I/IM B KOHTaKTe C G1ONOrMYeckMMm XNAKOCTAMM.

Kpome TOrO, OHW [OIMKHbI ObITh B COCTOSIHUM npo4vnTaTb N NOHATL coaepiXkaHne TeXHU4ecKkon OOKyMeHTauuu, npmnaraemoﬁ K 1n3genuio, B 4act-
HOCTW, 3NEeKTpn4eCkne CxemMbl NOOKITHOHEHUA.

1.5 OcTaTouHbIN pUCK

W3apenue Bbino paspabotaHo 1 M3roTOBMEHO Ans obecneveHns 6e3onacHoi U HafexHON akcnnyaTaumn. Tem He MeHee, MOCKOSbKY M3genve
npefHa3HavyeHo Anst paboTbl C XUAKOCTSMU, ONACHbIMU ANsi 300POBbSl, MOHTAXHWUKW 3TOrO U3OEnus U CleunanucTbl, obGCryxusatoLlwme ero,
[OMKHbI AEeICTBOBaTb KpaiHe BHMMAaTENbHO W BCerga nonb3oBaTbCsl CpeacTBamMy MHAMBUAYASbHOWM 3aLUMThl, COOTBETCTBYIOLLMMUN AENCTBYIO-
MM cTaHaapTam.

Mpu BbINONHEHNM NOOLIX ONepaumnii Ha U3AENUN Mbl PEKOMEHOYEM NPeAoTBPaTUTL Jo6oe HEeNPOM3BONbHOE NaJeHne 3neKTpoHacoca 1 He npe-
HeBperaTtb ONacHOCTLIO OXOrOB, yAapa 3NEKTPUYECKNM TOKOM, BO3MOXKHOCTBIO YTOHYTb, 3a[0XHYTbCSl UM OTPaBUTLCS NPU BAbIXaHUM TOKCUYHBIX
rasos.

[na cHWXeHWs1 pucka NopaxeHust MOMHMEN Nonb3oBaTesb AOMKEH NPUMHMMaTL HeobXoauMbIe U afekBaTHbIE Mepbl MO OTBOAY
MOJTHUI.

JIIOBOE peicTBre, N3MeHsioLee KOMMOHEHThI arieKTpoHacoca, MoXeT BbidaBaTb B3PbIBOOMACHYIO cutyaumto.
AnektpoHacockl JOIMKHbI akcnnyatupoatecs TOJIBKO B cpefax, COBMECTUMBIX C XapaKTepUCTUKamu, ykadaHHbIMW Ha WX NacnopTHOW Ta-
6nnuke.

Bo BpeMA BbINOJIHEHUA onepaumﬁ pasmMeLlleHns, YCTaHOBKU UMK eMOHTaXa 3JIeKTPOHaCOoC A0KeH ObITb OTCOEAMHEH OT WUTa NUTaHUSI.

1.6 Onucanue npoaykuum / Cchepa Ha3HavyeHUs

Zenit UNIQA - 370 nnHemnka NorpyxHbIX 3NeKTpoHacocoB, 060pyA0BaHHbIX ABUraTeNeM C BbICOKOW 3HepreTnyeckon athheKTUBHOCTLIO.

OTv n3genvs npegHasHavaloTCs ANa UCMONb30BaHUA B OYUCTHBIX CUCTEMAX, NOABEMHbBIX CTAHLMSIX B FPaXAaHCKUX, MPOMBILLNEHHBLIX U MYHULIU-

nanbHbIX OObEKTaX.

OHV NpuroaHbl AN nogbeMa 1 nepekayky Wwnama, dekansHbIX CTOKOB, YACTOW BOAbI, CTOKOB, BKIOYas Coaepxalune TBepAble U BONOKHUCTbIE

npumecwu.

OHM He MOryT Mcnonb3oBaTbCsA ANst PaboTbl C MULLEBLIMU XUAKOCTAMU 1 B MOTEHLUMAnNbHO B3pbiBOONAcHoON atmocdepe (kpome cepTudmumpo-

BaHHbIX B3pbIBO3aLUMLLEHHBLIX MOoAenen).
OnekTpoHacockl ATEX, 0603HaueHHble MapkupoBKkon -EX, cepTuduumpoBaHbl No METOAY B3pbIBO3ALUMLLEHHOCTM, YKa3aHHOMY Ha Ta-
6nuuke, ans pabotbl B Konoguax, pesepsyapax u, B Mogudmkauum DRY, B cyxux kamepax, rae npucytcteytor BSPbIBOOIMACHBIE
FA3bl U MblJ1b, unu B nto6om cnyyae B NOMELLEHNAX, KNaccuULMPOBaHHbIX Kak B3pbiBOONacHble 30HbI knaccoB 1 nnu 21. Nonb3o-
BaTenb 0653aH COCTaBNATL afekKBaTHYIO NPorpamMmMy ocMoTpa Ans NpeAoTBPalleHUs TOro, YTo6bl TONWMHA CNOS NbIW Ha NOo-

BEPXHOCTU 3NEKTPoHacoca npeBbiliana 50 Mm.
OTu Hacockl MOryT NCNONb30BaTbCA ANA ApeHaXa, nepekavynsaHna nnm nogbemMa CToKoB U3 KaHannsaumm n cenTudeckux am B cpenax,

rae npucytcteytoT B3PbIBOOIMACHBIE FA3bI U MblIb (-EX); ans nogbema xunakocTen, coaepalumx Teepable Ui BONOKHUCTLIE Ya-
CTWL; ANs APEHaXHbIX, OYULLAEMbIX U MPOMbIBOYHbLIX BOA B FPaXAAHCKMX Y MPOMBILLINIEHHBIX MPOLEccax, BbINOSHAEMbIX B aTMocdepe,
roe cogepxatcs rasbl rpynn Il A u/unm Il B (kak npaBuno, yrneBogopoaHbIe rasbl) W/unm B atmocgepe co CMecsiMu roproyen nbinu.

m CepTtudmkauus -EX Tepsiet cuny B pesynbtate paboT UnvM peMOHTAa, BbINONTHEHHbIX B HEYNMONTHOMOY€EHHbIX LIEHTpax
WU HEYNOSTHOMOYEeHHbIMM cneunanucTamu. B aTux cnyyasix anekTpoHacoc 6onblue Henb3si 6yAeT Ucnonb3oBaTb BO B3PbIBO-
onacHbIx 3oHax. Tabnuyka -EX gomkHa ObITb CHATa.
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1.7 MapaHTUiHbIE yCcnoBus

KomnaHnus Zenit 06513yeTcs OTPEMOHTUMPOBATL UK 3aMEeHUTb M3AEeNne, HEMCNPaBHOCTL KOTOPOrO Bbi3BaHa AedekTamy NpoekTUpoBaHusi, obpa-
60TKM unn cbopku, ecnm o Takmx gedekrax byaeT coobLieHo komnaHum Zenit B Te4eHUe rapaHTURHOTO cpoka. MapaHTust He pacrnpoCcTpaHseTcs
Ha HEeUCNpPaBHOCTU, BbI3BAHHbIE:

*  0Bbl4YHbIM U3HOCOM;

*  pasMeLleHneM, YCTaHOBKOW W aKCMnyaTauueit, BoINONHEHHBIMU HE B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLMSIMUA;

* 3KcnnyaTtauuel ¢ HenpaBWNbHO NOAKMIOYEHHBIMU CUCTEMAMU YNpaBNeHus;

* paboTamu, BbINOMHEHHBIMU HEKBANU(ULIMPOBAHHEIM NEPCOHaNoM;

*  Mcnonb3oBaHWeEM HedMPMEHHBIX 3anacHbIX YacTeil.

m Iio60e nameHeHne, BHeCeHHoe B usgenue 6es paspelieHnsa n3arotoBuTensd, MOXeT co3faBaTb onacHble CUTyaluun, Bbi3bl-
BaTb yXyAlleHUe XapakTepucTuk, Koome Toro, oHo oTMeHseT pencTeune rapaHTuu.

Jo6ble paboTbl Ha aneKkTpoHacocax B UcnornHeHuu -EX AomkHbI BbINOMHATLCA KOMNaHuen Zenit N yNnonHOMOY€eHHbIM et
CEepPBUCHBLIM LIEHTPOM C UCMONb30BaHUEM JIULIbL TONbLKO (PMPMEHHLIX 3anacHbIX YacTten. Heco6niogeHue aToro Tpe6oBaHus Bbl-
3biBaeT oTMeHy cepTudgmkata ATEX Ha o6opyaoBaHue 1 NpekpalleHe AeVNCTBUSI rapaHTUM.

1.8 TexHMYeCKMe faHHbIe
XapaKTepUCTMKM 1 TEXHUYECKME AaHHble U3AENUS NPUBOASTCS B €r0 TEXHUYECKUX XapaKTePUCTUKAX.

1.8.1 OrpaHuyeHuns no akcnnyarauum

[Insi npaBMNbHOrO MCMNONb30BaHNA M3AENUS HEOBXOAMMO CObMoAaTh CrneayLwme orpaHUYeHNs Mo AKCMnyaTaumn:

* Temnepamypa okpyxarowieli cpedbl

TemnepaTypa nepekauynmBaemMon XUAKOCTM OOMKHA ObITb HXE 3HaYeHuss Tamb max (Makc. TemnepaTypa oKpyKatoLen cpefpbl), yKasaHHOro Ha
nacnopTHon Tabnuyke.

¢ MuHumanwsHbIl ypoeeHb xudkocmu

[na obecneveHns Hapnexallero oxXnaxaeHust U3aenusi MMHUMAasbHbIN YPOBEHb XUAKOCTU B pe3epByape He [JOMKEH HU B KOEM Crlyyae ony-
cKaTbCs HUXe KpbiWwkn asuratens (puc. 1A ctp. 69).

MNpumeuanue: Ecnu yctaHaBnmnBatoTcs MOAeNM ¢ pybaLLKoi OXNaXaeHUs!, Uy Ans KOTopbIX AonyckaeTcst paboTa BCyxyr, MUHUMAnbHBIN ypo-
BEHb XWUAKOCTU MOXET OMyCKaTbCs HWDKE KPbILIKU ABUraTensi, HO OH JOMKEH B N0GOM criyyae ocTaBaTbCs BbILLE KOpMyca Hacoca Ans npesoT-
BpaLLEeHNs 3aBUXPEHNI C BbITEKAIOLLIMM M3 HUX BcackiBaHneM Bo3gyxa (Puc. 1B cTp. 69); pekomeHayeTcsi Bcerga npoBepsiTe UCNpaBHyto paboTy
3reKTpoHacoca B YCMOBUAX MUHUMATbHOTO YPOBHS XMOKOCTY.

B 3aBMCMMOCTM OT KOHKPETHbIX YCIOBUI YCTaHOBKN MOXET BO3HWUKHYTb HEOOXOAMMOCTb MPUHATUS 4ONOMHUTENBHBIX Mep Ans obecneyexus npa-
BUJTbHbIX YCNOBUWIA paboTbl 3neKTpoHacoca npw BcachbiBaHUM.

BHumaHue: ana ob6ecneyeHUsi COOTBETCTBUSA 3aABIEHHbLIM TpeGOBaHMﬂM CcTaHAapTa Atex crneayeT npeagycMoTpeTb cUctemMy
ynpaBneHus ypoBHem obsA3aTenbHoO ¢ Py4HbIM B3BeAeHWeM nNpu nomMmoLim nonsiaBKkoB, AaTYUKOB YPOBHA UMK, B Ka4ecTBe alb-
TepHaTUBbI, C paGOTOﬁ B NPUCyTCTBUU OGCHy)KVIBaIOI.I.I,eI'O nepcoHana.

3neKTp0Hacoc B ucnonHeHun -EX moxeTt ncnonb3oBarbcs ¢ npeoGpasoBaTeneM 4acToThbl (MHBepTOpOM) npu obsAzaTenbHOM
YCNnoBUU, 4TO TensioBble 3alluTbl BHYTPU ABUraTena npaBuiibHO NOAKMIO4YeHbI K LWUTY ynpaBrieHus (BO3M0)KHO BHe npepenos
OonacHoW 30HbI B cny4ae ncnosib3oBaHUA He B3pbIBO3aLLULLEHHbIX I.I.IMTOB).

1.9 MacnopTHas Tabnuuka aneKkTpoHacoca

Ha anekTpoHacoc ycTaHOBMeHbl ABE MeTannuyeckne Tabnuuku: ocHoBHas Tabnuuka (puc. 26 cTp. 78), roe NpyBOASITCS XapakTepUCTUKM
n3genusl, 1 Ha Mogensix B ucnornHenum -EX - pononHutensHas Tabnuyka (puc. 27 cTp. 78), ykasbiBatoLasi NPUrogHOCTb Afs KCrnyaTauum B
noTeHuuansHO B3pbiBoonacHom atMocdepe, To eCTb, COOTBETCTBUE cTaHAapTy 94/9/EC (ATEX).

TonkoBaHue mapkupoBku ATEX (noTeHunanbHo B3pbiBoonacHasi atmocdepa)

C E €x) 12G Ex db k IIB T4

0000 €x) 112D Ex th lliC T135°C

C E YKa3aHHbI CMMBOI COOTBETCTBYET npuroxeHuto X k avpektuse 94/9/EC, u ykasbiBaeT Ha TO, YTO U3[enne COOTBETCTBYET OCHOB-
HblM TPe6OBaHUSAM TEXHUKN 6€30MacHOCTM U OXpaHbl 300POBbS 3TOW ANPEKTUBbI
0000 MaeHTUdrKaLMOHHBIV HOMEpP OpraHM3aumm, OCyLLECTBNSAIOLEN KOHTPOSb MPON3BOACTBA

@ CumBon, yctaHoBneHHbIV anpektuBon ATEX 94/9/EC, cogepxawmiica B npunoxenum Il k gupektnse

1l Ipynna, kK KOTOpoW OTHOCUTCH AaHHoe naaenue. B rpynny Il Bxoaut o6opyaosarme, HE ncnonb3yemoe B ropHo-4o0bIBatoLLen npo-

MBbILLUSIEHHOCTM

2 KaTeropus cepTudmumpoBaHHOro n3aenus (Mpoaykums, npeaHasHayeHHasa ans akennyataumm B 3oHe 1)

G BapbiBoonacHas atmocdepa, B KOTOPO pa3peluaeTcs akcnnyataumus u3nenusi, MoxeT ObiTb B BUAE rasa, NapoBs Unv TymaHa.

Ex CumBon Ex ans anektpoo6opynoBaHnsi, npeaHasHaveHHoro Ans aKcniyarauum B NoTeHUMansHo B3pbIBOONAcHo cpeae, Tpebye-
MbI TEXHUYECKUMM HOPMaMu

db €nocob aNeKTPo3aLLMThl U34enN1s 3aknio4aeTcs B ero NoMeLLEeHNM BO B3pbIBO3aALLMLLEHHbBIA KOPNYC — SrekTpoobopyaoBaHue Ans
NpUMeHeHNs B 30He 1.

k €Nocob MexaHW4eCcKon 3alLmThl U3AENUS 3aKNoYaeTCs B NOTPYXXEHUN B 3aLLMTHYIO XUOKOCTb

11B Knacc rasa, ans KOToporo NoAxoAauT usgenve

T4 MakcumanbsHas Temnepartypa noBepxHocTu nagenus (T4=135°C)

D BapbiBoonacHas atmocdepa, B KOTOPOW pa3peluaeTcs akcnnyaraumus 3nenusi, MoxeT ObiTb B BUAE MbINW.

tb 3almTa anekTpoobopyAoBaHNA Nbine3alUTHBIM KOPNycom — anekTpoobopyaoBaHue, nogxoasiiee Ans 3oHbl 21

Hic Knacc nbinu, Ans koToporo NoaxoauT usgenue (roptovast nbinb)

T135°C ykasbiBaeT MakcMmarbHylo TemnepaTypy NOBEPXHOCTU
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1.10 PacwundpoBka HauMeHOBaHUA usgenus

Twn nsgenus

@ HanmeHoBsaHue usgenus

ZU = Zenit UNIQA

@ Marepuan usrotosnexus

G = YyryH
B = bpoHsa
X = Hepxasetowas cranb

@ Twvn KpbINbYaTKn

WcnonHeHue nspgenus

OC = c kaHanamu, oTKpbITas
CC = ¢ kaHanamu, 3akpbiTas
V = vortex

GR = UNamenbuntens

HP = Bbicokuii Hanop

CP = C kaHanamu ¢ cuctemon pesku

ZUGV 100 A15/2 AW 160 X A

@ OvnameTp HanoOpPHOM ropNoOBUHELI B MM
BapuaHT ruapaBnmyeckon 4actu

@ MowHocTb B KBT
@ Montockl gBUraTens
BapwuaHnTt aBuratens

@ Pa6ota

D = cyxas (Dry)

W = norpyxHas (Wet)

HomuHanbHbI AnameTp KpbinbYaTku (B MM)

@ Tuvn ycTaHOBKM

@ Tun cBepneHus Onsa ycTaHoBKW/akceccyapoB

AA BA 104Y 5T1 EX NN

® ® ® ®© ©®© 6 ®

@ Ma'repuan U3roTtoBneHus

- rmgpaBnuyeckas YacTb
- Ban gsuratens
1 NoBepXxHOCTHasA o6paboTka

@ OneKTpuyeckue akceccyapbl

1.11 Camoknesilumecs 3TUKETKU, NPUKIIEEHHbIe K u3genuio

Puc. 2a c1p. 69 - Camoknesiascs aTukeTka, o6o3HavaroLas neperpeBatoLnecss NOBEPXHOCTH

Puc. 2b cTp. 69 - Camoknesiwiasca aTukeTka Ans onpeaeneHns NpaBuiibHOroO HanpaBeHUs BPALLEHWS KpbIbYaTKu (BUA CBEPXY)

Puc. 3a c1p. 69 - Cepebpucrasa camoknesiiasaca aTmkeTka. BocnponssoamT nacnopTHy Tabnunyky, yCTaHOBIEHHYIO Ha n3genve, Heobxoammo
HaKneuTb B COOTBETCTBYIOLLEM MECTE HAaCTOSILLErO PYKOBOACTBA, CCbINasiCb Ha Hee Npw 3anpoce Nto6oi nHpopmaumm unm ycnyru.

Puc. 3b cTp. 69 - Camoknesiascs 3TMkeTKa, HakneeHHas Ha ynakoBKy M3genus

1.12 OnpepeneHne Mmogenu
[lns onpeaeneHns KOMNNeKTaumMm 1 paspeLleHHbIX BUAOB YCTaHOBKM TOW W MHON MOAENN koMnaHust Zenit UCMonb3yeT KoAbl, B KOTOPbIX yKa3dbl-
BalOTCA ABUraTeENMN C MOLLHOCTbIO P2 1 KONMYeCTBO NOSOCOB, CM. TabnuLy Hke.

@3 Anuna nposopa (m)
(1§ Hanpsixenue nutanus
@ Yacrora/kon. a3

(A9 CneunanuHoe ucnonuexve/ceptudmKaTLI
WHanBuayansHoe o6o3HaueHue KNueHTa

MOrPY>XHOE ncnonHexune (W) CYXOE ncnonHeHue (D)
Tun P2 (kBT) - UcnonHeHue AW P2 (kBT) - UcnonHeHue HW P2 (kBT) - MUcnonHeHue AD P2 (kBT) - UcnonHeHue HD
4/2 +5.5/2
M08S 3/4 5.5/2 +7.5/2 - -
1.5/6 = 1.8/6
7.5/2+11/2 .
MOSL | 4/4 + 5.5/4 o213 4J2 (HeT Ex) ;
2.2/6 + + 3/6 DO
7.52+11/2
7.5/4 . < 9/2 +13/2
M10S 4/6 7.5/4 +9/4 Zg +7.5/4 5.5/4 + 9/4
152+ 18.5/2 18.5/2 + 2212 152+ 18.512 18.5/2 + 2212
M10L 9/4 11/4 9/4 11/4
5.5/6 5.5/6
22/2 = 30/2 25/2 = 37/2 22/2 =+ 30/2 25/2 + 30/2 (37/2 HeT EX)
M12N 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4 11/4 + 15/4 13/4 + 18.5/4
7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6 7.5/6 + 11/6 9/6 + 13/6
8712 + 4512 2214 + 37/4 37/2 = 45/2 2214 + 37/4
M13N 18.5/4 = 30/4 18.5/6 * 22/6 18.5/4 = 30/4 18.5/6 + 22/6
15/6 + 18.5/6 R 15/6 + 18.5/6 R
37/4 + 45/4 37/4 + 45/4
M15N 22/6 + 37/6 - 22/6 + 37/6 -
15/8 + 18.5/8 15/8 + 18.5/8
55/4 + 75/4 55/4 + 75/4
M17N 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6 45/6 + 55/6 45/6 + 65/6
22/8 + 30/8 22/8 +30/8
90/4 + 110/4 90/4 + 110/4
M21S 75/6 + 90/6 - 75/6 + 90/6 -
37/8 + 55/8 37/8 + 55/8
132/4 + 160/4 132/4 + 145/4 (160/6 HeT Ex)
M21L 110/6 + 132/6 185/4 (HeT Ex) 110/6 + 132/6 -
65/8 65/8
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2. MEPEBO3KA U XPAHEHUE

2.1 BusyanbHbI KOHTPOIb

OcmoTpuTe ynakoBky v ybeamtech, 4To oHa He nopexaeHa. 3adukcrpyinte B TPaHCNOPTHBIX JOKYMEHTaX BO3MOXHbIE 3aMeTHble NOBPeXAeHUs!
nspnenvs. MNMpn obHapyxeHnn HegocTaum obpaTUTech B KOMNaHUo Zenit (unu K ee ANCTPMOLIOTOPY) MK K SKCMeANTOpY.

Ypanute ynakoBo4Hble Matepuansl U yTUITM3MPYINTE NX B COOTBETCTBUM C AENCTBYOLUMMN Npasuninamu. [1pn ncnonb3oBaHUmM OCTPbIX MHCTPYMEH-
TOB 0BpaTUTe BHUMaHWe, YTOObl HE NOPaHNTBLCA M He MOBPeANTb n3aenme, 0CO6EHHO anekTpuyeckme Nposoaa.

OcmoTpuTe usgenve Ha npeameT NOBPeXAeHHbIX UM HeJOCTaloLWMNX YacTen.

Y6eauTtech, 4TO AaHHbIE, NPMBEAEHHbIE Ha NAcNopPTHOW Tabnnyke, COOTBETCTBYIOT AaHHbLIM 3aKa3aHHOro 3genus.

2.2 3awmTa 3neKTponpoBoaoB

KoHLbl 31eKTponpoBOA0B 3aLlMLLEHbI TEPMOYCAf04HOM 060/104KON, HE A0NYCKaloLLEen nonagaHus XXuaKocTen unm Bnaru.

OTa 3awunTa He ABNSETCA repMeTUYHON M MOXET 3aLLMTMTb NPOBO/ NMULLB TOMNBbKO OT 6pbI3r BOABI 1 CXOAHbLIX ABMNeHun (1P44).

[MoaTomy, Mbl pekomMeHAyeM He MOorpyaTb KOHLbl MPOBOAOB HW B KaKYyH0 XWAKOCTb, AaXe NPU HanMyMu Ha HUX 3alUTHBIX 0B0M0oYeK, CHUMas nx
TOJIbKO HEMOCPEACTBEHHO Nepes BbIMOMTHEHNEM INEKTPUYECKOro NOAKITIYEHNS 3MeKTpoHacoca.

Ecnn mecto xpaHeHus nspgenus MoxeT OblTb 3aTOMMEHO, TO PAcnONoX1Te KOHLbI MPOBOAOB Tak, YTOObI OHU OKa3anuchb BbilLE MaKCUMAarbHO
BO3MOXHOIO YPOBHS 3aTOMMEHNS.

[ns ynaneHus TepmMoycago4Hon 060Mo4kM BbINONMHUTE cneayrowmne onepauun (puc. 4 ctp. 69):

1. oTpexbTe KOHeL, TepMOyCafoyHOM 06004k B NONEPEYHOM HanpaBreHuu.

2. Pa3pexbTe 060mouKy NpoaoneHo, obpallas BHUMaHue Ha To, YToObl He MOBPEeAUTL PacnonoXeHHbIE BHYTPY NMPOBOAHVIKM.

3. PackpoinTte kpas 060ro4km 40 06HaXKeHUs MPOBOAHMKOB U CHUMMTE 060MOoYKy € NpoBoaa.

2.3 Pasmeluenue n nogbem
Moabem 1 pasmelleHne 3NeKTPOHACOCa [OMKHbI BbIMOMHSATLCS NPY NMOMOLLM LIENM UMN PEMHSI, 3aKPENMEHHOTO 32 BEPXHIO PYYKY, UCMONb3yst
npUrogHoe MexaHu4eckoe cpeacTBo (kpaH, nebeaky u 1.4.).
Mepen BhINONHEHVEM NoAbEeMa NPOBEPLTE MACCy U3AENWS, yKa3aHHYI0 Ha NacnopTHOM Tabrnuyke, 1 MCNOSb3yNTe PEMHU, LIEMW U KPIOKK C COOT-
BETCTBYIOLLMMMN XapaKTepucTrkamu u ceptudukatamu.
Y6eauTech, UTO SNEKTPOHACOC HAZEXHO 3aLeneH U He MOXEeT YNacTb, NePeBEePHYTLCS UM packaumBaTbCsl.
BepxHsisi pyyka Gblna cnpoekTupoBaHa Afs obecrneveHnst paBHOBECHS AMEKTPOHAacoca BO BPeMsl MoAbema, TEM He MeHee, B MOMEHT OTpbIBa
Hacoca OT Mofa OH MOXeT HadaTb kKadaTbesi (puc. 5 cTp. 69).
Mbl pekoMeHZyeM OTONTH OT SNIeKTPOHacoca BO BPeMsl €ro pasmeLLeHust.
Bcerpa HapeBalTe cpeacTBa MHAMBUAYANBHON 3alWUThI.

m HU B KOEM CNYYAE He ucnonb3yiTe nutatolime Unu cUrHanbHbIe NPOBoAa AN pa3MeLleHUs usgenus.

B onacHol 30He onepauvu1 no pasmMeLleHno AoMKHbl NPOBOANTLCA C OCTOPOXXHOCTbIO, u3beras TPpeHUA N CTONTKHOBEHUSA 3J1eKTpPOo-
Hacoca Cc ApyrmMmn metariyind4eCKuMu getansiMm, Tak Kak 3TO MOXeT NPpUBeCTU K oGpasoBaHmo WUCKp, co3agaBas onacHOCTb B3pblBa.

2.4 XpaHeHue

Bo Bpems xpaHeHusi anekTpoHacoc Heobxoammo ybpaTb B Haanexaliee Mecto, HeOCTyMnHoe ANA AeTel UNW MOCTOPOHHWX NWL, OH JOMMKEH
6bITb AOMKHBIM 0O6pa3oM obe3onaceH OT cryyaiHbIX NageHui 1 3alluileH OT NonafdaHusa Brnarv v Mbinv, oT BUOpaLMM U OT IKCTPeMarbHbIX
Temnepatyp (Hwxe -20°C u Bbiwe +60°C).

B cnyyae 3amep3aHunsi Hacoca He MCMoMb3yTe NNaMsa AN ero pasmopaxvWBaHNUs, a Norpy3nTe ero B XUAKOCTb, B KOTOPYO OH OyAeT yCTaHOBIEH,
noka OH He oTTaerT.

Mogenu ¢ oxnaxgatowen pybaluKkoi MCNonb3yroT B KayecTBe oxnaxaatoLen xunakoct 30% cmecb BoAbl U NPONUIEHTTINKONS, KOTOpas coxpa-
HAET HEM3MEHHbIMK CBOW XapakTepucTukn Ao Temnepatypbl -13°C. [pu 6onee HU3KMX TemnepaTypax CMecb CTaHOBUTCS 6onee BA3KOW, HO He
3aCTbIBaeT MOMHOCTbIO, MO3TOMY OHa MOXEeT Mcnonb3oBaTeCcst 6e3 NoBpeXaeHNsa nsgenus.

Tem He MeHee, Mbl peKOMeHAyeM NPOBEPSITb COCTOAHWNE OXIaXAaroLLel XnMAKOCTM U Macna B kKaMepe CanbHUKOB Nepes Hayanom aKcnnyaTauum
nsgenwvs, ecnm oHO Haxo4WNoCh NPY HU3KOW TemnepaTtype.

m Bpems oT BpemeHM (He pexe 04HOro pasa B 2 MecsiLia) BpallanTe KpblfibYaTKy Yepe3 HanopHoe unm 3abopHoe oTBepcTue
ANA npeaoTBpalleHus NpununaHna canbHUKOB OpYyr K Apyry.

3. YCTAHOBKA

3.1 O6wme npeaynpexaeHns

OropoauTte pabo4yio 30Hy afeKBaTHbIMM OrPaXKAEHNAMMU U UCMONb3yNTe CPeACTBa UHAMBUAYAINbHOW 3aLLUTbI.

OrnekTpoHacoc Heo6X0AMMO OMyCTUTb B pe3epByap NpW NOMOLLM PEMHS UMK LIENW COOTBETCTBYIOLLMX Pa3MepoB, 3aKpensIeHHON 3a pyyKy.

MpoBepbTe LieNIOCTHOCTb AMEKTPUYECKOrO MPOBOAA U YNIIOTHEHWI, y6eamTech B TOM, YTO Kpblfib4aTka cBO60AHO BpallaeTcs.

Pa3mepbl pe3epByapa yCTaHOBKM 3reKTpoHacoca A0SHKHbI GbITb TakoBbl, YTOObI:

- TOMMaBKOBbIE PEryNATOPbI YPOBHS, MPU UX HANW4MK, MOTIM CBOGOAHO ABUraThCs;

- He JonyckaTb NpeBbILLeHUs KONMYeCcTBa LMKMOB Mycka/oCTaHOBKM 3MEKTPOHACOCA, YKa3aHHOTO B TEXHUYECKUX XapaKTepucTuKax.

* Bo n3bexaHune npobnem kaBuWTauum, BbI3BaHHbIX BCacbiBaHWEM BO3ayxa, ybeanTech B TOM, YTO XKMOKOCTW He NoparTcs B pe3epByap BONM3u
3rneKTpoHacoca Unu HenocpeaCTBEHHO B €r0 HanpaBneHuu.

® [poBepbTe, YTO MUHUMATbHLIA YPOBEHb XXMOKOCTU ABNSETCA NPaBUIIbHLIM MO OTHOLLEHMIO K TOYKe paboThl Ans obecneveHnst ucnpasHomn paboThbl
1 HeobX0AVMMOro OXNaXAeHUs anekTpoHacoca.

® Y6eamTech B TOM, YTO 3fIeKTpOHAcoC paboTaeT B npeaenax rpaduka paboyrx XxapakTepucTuK.

® He ycTaHaBnuBaiiTe aNeKTpOHacoC BO B3pbIBOOMACHbLIX MecTax (KpoMe MoAenen ¢ cepTUMKaToM B3pbIBO3ALLULLEHHOCTH).

Pa3psin anekTpocTtaTuyeckoro 3apsiia, CKONMBLLErocs Ha U30JIMPOBaHHbIX AeTansiX, MOXeT cTaTb NpUYMHON B3pbiBa. B anek-
TpoHacocax -EX oTcyTcTBYHOT M3onmpoBaHHble AeTanu, CNOCOOHbIe HaKannMBaTb drieKTpocTaTuyeckumn 3apsaa. Kpome Ttoro,
BCE OHM 06opyAOBaHbl BUHTOM AN NOAKITIOYEHUSI K PAaBHONOTEHUMANbHOM ceTu 3a3eMneHus (puc. 6 cTp. 69).

Bo3MoxHble AononHUTeNbHbIE 3NIeMeHTbl, yCTaHOBIIEHHbIe B ONMACHON 30He, AOMKHbI 6bITb NOAKIIOYEHbI K 3a3eMIIEHUI0 B CO-
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oTBeTCcTBUM co cTaHaapTom EN 1127-1, nyHkT 6.4.7.
MpoBepsiTe, NpeAHa3HayeH U KaXAbIA U3 YCTaHOBIEHHbIX B OMAacHOM 30He 351IeMEeHTOB ANl 3KCnfyaTauumn B NoTeHUManbHo
B3pbIBOONacHoM aTtmocdepe.

3.2 NpoBepka HanpaBrieHUs1 BpaleHUs KpbINbYaTku

Mepen BLINONHEHWEM OKOHYATEMBHOIO 3MEKTPUYECKOTO MOAKMIOYEHUS KBaNMMULMPOBAHHbLIN CNeunanucT OOMKeH NpOBEPWUTL HarpaBneHue
BpaLLEHUs KpbinbYaTKu.

Ha anekTpoHacoce npukneeHa aTUKeTKa, yka3biBaloLLas HanpaeneHue BpalleHus KpblnbyaTku (3erieHast cTperka) v HanpaeneHue oTaaym (kpac-
Has cTperika), CMOTpS Ha aneKTpoHacoc cBepxy (puc. 2b cTp. 69).

Bce onucaHHble HUXe onepauuu AOMKHbI BbINOJTHATLCA B 6e3onacHom mMecTe, B OTCYTCTBMU NOTeHUUNanbLHO B3prBOOHaCHOﬁ
aTMOCCbepr; ecnu 3To HeBO3MOXHO, Heob6xoaumMo OCyLleCTBUTb NPOBEpPKY C Ucnosib3oBaHueMm yCTpOﬁCTBa npoBepkKu nocne-
AoBaTesibHOCTU cbas, YCTaHOBJI€EHHOro B 3J1IEKTPU4YECKOM LyuTe.

[encrtByiiTe cnegyowmym obpasom:

1. BbInonHuTE Mepbl MPEAOCTOPOXHOCTU, NPedyCMOTpeHHbIE B pykoBoacTBe “MpenynpexaeHus no texHuke 6esonacHocTn’;

2. YcTaHoBUTE 3NeKTPOHACcOC BEPTUKANBHO Ha OMOPHbLIX HOXKAX UM OCHOBAHWUU.

3. 3auenuTe Uenb UM peMeHb NOAXOASALLMX PAa3MEPOB 32 BEPXHIOK PYUKy BO M3GeXaHWe HEOXUAAHHOMO NafeHNsl, KOTOPOE MOXET NMPOU3oATH

B pe3yrnbTaTte oTaa4qn.
w OThava MoXxeT ObITb O4eHb CUNbHON. Bo BpeMs BbINOJIHEHUA aTon npouenypbl He cTomnTe PAAOM C 3JIEKTPOHAacoCOM.
4. BpemeHHo NOAKIMIOYNTE XKENTO-3ENIEHbIN NPOBOAHUK K 3a3E€MJTIEHUI0 CUCTEMBbI, 3aTEM NPOBOAHUKU 3NEKTPONUTAHUA K ANCTAHUMOHHOMY BbIKNKOYaTENHO.
5. OcBobopuTte 30HY BOKpPYr Hacoca ot nope n npeamMeToB B pagunyce He MeHee 2 METpPOB.
6. Bkntouute BbikntovaTens 3anycka, noAanTe nuTaHve Ha ONEeKTPOHACOC HAa HECKOIIbKO CEeKyH[, Nocre Yero OTKNK4nTe NTaHne npu NOMOLLN BblKn4ya-
Tens OCTaHOBKW.
7. Y6epwutechb, 4TO HanpasJieHne BpalleHnsa ABAETCA NpaBUNbHbIM.

Ecnu HanpaBneHue BpalleHusi obpaTHoe, TO MOMEHSINTE MECTamMu NOAKMIOYEHUE ABYX U3 Tpex (a3 NUTaHus anekTpoHacoca v nonpobyiite eLle
pas3, BbINOSHSS 3aHOBO ONUCAHHYO NPoLeaypy.

Onpepenue nogknioyeHne Anst npaBunbHoro HanpaeneHusi BpaweHusi, OBO3HAYBTE npaBunbHbIN NOPSAOK NOAKMOYMEHNS MPOBOAOB K LUNTY,
nocne yero OTKIMKOYUTE npoBoaa nuTaHusi anekTpoHacoca 1 BbINOMHUTE OKOHYaTerbHYH YCTaHOBKY.

Ecnun Heckonbko ANeKTpoHacoCoB NOAKM4Y€eHbl K O4QHOMY U TOMY e 3JIeKTPU4eCKoMy LuTy, Heo6XxoAMMO BbINOMHATb
NpoBepKy HanpaBsieHNA BpalweHUsa oTaesibHO ANA KaXaoro ycCtaHOBJIeHHOro usaenus.

3.3 YcTaHoBKa cucTemMbl NONMaBKOBOro KOHTPONs ypoBHSA (puc. 7 cTp. 69)

MonnaBKoBbIE BEIKNOYATENM MO3BONSAOT YNPABMATL 3aMyCKOM U OCTAaHOBKOW OZHOIO UM HECKOSbKMX SNEKTPOHACOCOB B 3aBMCMMOCTM OT YPOBHS
XKMIOKOCTMW, MMetoLLErocs B pesepByape.

Kpome Toro, oHv MoryT GbITb NOAKIOYEHbI K YCTPONCTBAM aBapUMHON CUrHanu3aumm ans npefoTspalleHns BO3HUKHOBEHUsSI aHOMarbHbIX YCro-
BUI (Nepenue unu paboTa BCyxyto).

MonnaBKoBbIE BbIKMOYATENW JOMMKHbI YCTaHaABNMBATLCSA BAANMW OT BO3MOXHbBIX BOAOBOPOTOB UMM MECT NafeHusi Boaebl.

Mpy HanNMuMM cMnbHOM TYPOYNEHTHOCTU PEKOMEHOYETCS 3aKpenUTb NONMaBKV Ha XXECTKOW LUTaHre BHYTPY konoaua.

Y6enuTech B OTCYTCTBUM NPESMETOB, KOTOPbIE MOFYT NPENSTCTBOBATb ABWXEHUIO NonnaekoB. Kpome Toro, ux kabenu He AOMKHbI MewwaTtb Apyr
ApYry, a TaKkke 3aKpyumBaTbCs UK 3acTpeBaTh B BbICTyNax B pe3epByape.

MonnaBKoBbIE BbIKIOYATENN AOMKHBI YCTaHABNNBATLCA Takum 06pasoM, 4Tobbl oGecneunBaTb NPaBUbHbLIN MUHUMASbHBIA YPOBEHb XKUAKOCTM
(cmoTpu nyHkT 1.8.1).

Ecnu yctaHoBka anektpoHacocoB ATEX npeaycmaTpuBaeT cuctemy ynpaerieHUsi YypOBHEM MPU MOMOLLM MONSaBKOBbIX Bbi-
KnroyaTenen, UxX AOMMKHO ObITb He MeHee 2 (NyCK U ocTaHOBKa). B cnyvyae ux yctaHoBKM B onacHOW 30He, OHU [OJKHbI ObITb
cepTMdUUUPOBaHbI ANA paboThbl B NOTeHUManbLHO B3pbiBoonacHow atmocdepe. B aTom nocnegHem crnyyae noaknioyeHue K
3MEKTPOLLMTY YNpaBieHUsi JOMNKHO OCYLUECTBNATLCA C NPUMMeHeHneM MHTepderica BHyTpeHHen 6e3onacHocTM Tuna 6apbep
3eHepa unu 6apbep ¢ ranbBaHU4YeCKON Pa3BA3KON.

Y6enuTech B TOM, YTO NEPEKIIOYEHNE C OCTAHOBKM Ha NMYCK MPOUCXOAMT TOMNbKO U UCKIOUUTENBHO TOrAa, koraa oba nonnaeka Haxo-
[OSITCS B MONOXEHUW, ykazaHHOM Ha puc. 8 cTp. 69.

Y6enuTeck B TOM, YTO NEPEKITIOYEHNE C MYCKA HA OCTAHOBKY MPOMCXOANT TOMbKO U UCKMIOYMTENbHO Toraa, korga oba nonsaeka Haxo-
OSITCS B MONOXEHUW, ykazaHHOM Ha puc. 9 cTp. 69.

3nekTpuyeckoe NOAKMYEHNE NOMNMaBKOB AOMKHO ObiTb BLINOMHEHO TakuM 06pa3om, YToDObl 0GecneunTs OCTAHOBKY dfIeKTpoHacoca B
cryyae HeMCnpPaBHOCTU MonnaBka.
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* Bo3MOXHOe cBepreHue 4ns akceccyapoB He Npou3BoAcTBa Zenit.
Tun cBeprneHust CM. B TEXHNYECKUX XapakTepucTukax nsnenusi.
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AnekTpoHacockl B ucrnonHeHun WET BbIMONHeHbI 41151 NOrpyXHON paboTbl B pexvme S1. [1rs BO3MOXHOro UCMofb30BaHWs BCYXYH C nepuoauye-
CKOW nonepeMeHHon paboTon obpaTuTech B koMnaHuto Zenit.

OnekTpoHacockl B ncnonHeHnn DRY paspaboTtaHbl Ans cyxor paboTel B pexume S1.

Mopenu Tnna M08S MVMOBL N3roToBreHbl 6e3 pyballuku oxnaxaeHusi, Ho ¢ XonoAHbIM ABUraTernem, B TO BpeMsl Kak Bce ocTarlbHble OCHaLLEeHbI
SAMATEHTOBAHHOW pybalukoi ¢ cuctemon oxnaxaeHust ¢ 3aKpbITbIM KOHTYPOM.

3.5 YcTaHOBKa ¢ AOHHbLIM coepauHUTeNbHbIM ycTponucTteom DAC (TUMA "P") (puc. 12 cTp. 70)

3TOT TN YCTaHOBKU NO3BONSIET GLICTPO N3BMEYb SNIEKTPOHACOC U3 pe3epByapa 1 CHOBA YCTAHOBUTbL Ero Ha MecTo 6e3 BbINOMHEHUS KakMX-nnbo
OEeNCTBUIA Ha yCTaHOBKe.

3.5.1 KomnoHeHTbI cuctemsl (puc. 13 ctp. 70):

1a. CoeguHuTenbHoe ycTpoiictBo DAC V (c BepTUKanbHbIM HanopHbIM OTBEPCTUEM)

1b. CoeaguHuTtenbHoe ycTporictBo DAC H (c ropusoHTanbHbIM HanopHbIM OTBEPCTUEM)

2. CoeauHuTenbHbIN naHeL, unm Kpiok (MeHSeTCs B 3aBUCMMOCTM OT MOAENN 3NeKTpoHacoca)
3. BuHTHI

4. Hanpaenstowme Tpy6bl (He BXOAAT B KOMMNNEKT NOCTaBKN)

5. PacnopHbIn KpOHLITENH

3.5.2 NMpouenypa yctaHoBku (puc. 14A ctp. 70)

1. YBeamTech, 4TO 3NEKTPOHACOC OTCOEAMHEH OT CETU NUTaHWUS M YTO KpbinbYaTka Bpau.;aech B MPaBWUnbHOM HarnpaBneHun B COOTBETCTBUN C
npoLienypon, onvcaHHow B nyHkTe "3.2 MpoBepka HanpaBrieHns BpaLleHUs KpbinbyaTku".

2. MpukpenuTe naHeL K HaNOPHOMY OTBEPCTUIO 3NeKTPOHACoCa, UCMONb3ys BUHTbI, BXOASLLME B KOMMIIEKT NOCTaBKW. [ns MofAernei ¢ Kprokom
NPUKPEnnUTe KPIoK K KOPNyCy Hacoca Mpu NMoMOLLM BUHTOB, BXOASALLMX B KOMMMEKT MOCTaBKU.

3. YcraHoBWTe coeMHUTENbHOE YCTPOMCTBO Ha HO pe3epByapa 1 OTMETbTE NONOXKEHNE KPENEXHbBIX OTBEPCTUIA.

4. TlpocBepnuTe 0TBEPCTUS HEOBXOAMMOrO AnameTpa, yUuTbIBas KpenexHble NPopesn COeAMHUTENBHOMO YCTPOICTBA, NOCHE YEro OKOHYaTeNbHO 3a-
KpenuTe ero Ha jHe pe3epByapa npu noMoLuy AtoGenein unm XMMMYeckux aHkepos. Mcnonb3yite Kpenex U3 HepykaBetoLLEn CTanm Unm 3alnTuTte
BUHTbI W raiikyn aHTUKOPPO3UINHBLIM CPELCTBOM.

5. MopakrntounTe HaMopHyto TpyOy K COEANHUTENBHOMY YCTPOWCTBY. Mbl pekOMEHAyeM YCTaHOBWUTb OTCEKaIOLLLYIO 3aABUXKY W LUAPOBOW CTOMOPHBIN
KnanaH co cBOBOAHbLIM MHTErparibHbIM MPOCBETOM, UCTONb3Ys COeAMHUTENBHYI0 TPYBY, AnVHA KOTOPOi COCTaBMsIET HE MeHee 5 AMaMeTpoB Ha-
MOPHOro OTBEPCTHUS.

6. CMOHTUpY/iTe OTpe3aHHble Mo pasMepy Hanpasnsiolme TpyObl Ha COEAVHUTENBHOE YCTPOCTBO. MOXHO 1CMonb30BaTh TPYOb! 13 OLMHKOBAHHOMO
xeresa unu NpeanoyTUTENbHEE - 13 HePXKaBEOLLEN CTann HEOGXOAMMOro AnameTpa (CMOTPU TEXHUYECKWE XapaKTEPUCTUKK).

7. YcTaHOBWTE PacnopHbIi KPOHLITENH Ha BEPXHUI KOHEL, HAaNPaBRsLWMUX TPYG 1 OTMETbTE NONOKEHWE KPEeneXHbIX OTBEPCTUI Ha OAHOMN U3 CTEHOK
pesepByapa. Y6eautech, YTo HanpasnsioLme TpyGbl pacrosioxeHbl CTPOro BEPTUKarbHO, UCTIOMNb3Ys OTBEC WU XUAKOCTHbIN YPOBEHb.

MNepeA 3akpenneHnem pacnopHOro KpoHLTeHa y6eanTeCch B TOM, YTO, NOAHUMAsA INEKTPOHACOC, MOXHO NOMTHOCTLIO CHATL
coeAuHUTeNbHbIV hnaHel ¢ HanpaBnsowmx Tpy6 (puc. 14B cTp. 70).

8. lpocBepnuTte 0TBEPCTUS HEOOXOAMMOro ANaMeTpa, YYUTLIBas KpenexHble Npopesn pacnopHOro KPOHLLTeWHa, Nocre Yero OKoHYaTernbHo 3akpe-
nuTe ero nNpv NomoLLm Aobenemn unum XMMMYeckux aHkepoB. 3alUUTUTE BUHTbLI U raiiku CPeACcTBOM, NpefoTBpaLLaoLLMM KOppo3uio.

9. OunctnTe pesepsyap OT Mycopa W OCTaBLUMXCSH OTXOLOB.

10.3auenuTe Lenb nnu pemeHb HEOOXOAMMBIX Pa3MepoB 3a PyyKy U OMYCTUTE 3NEKTPOHaCcoC B pe3epByap, cMeLlas dnaHel no Hanpaensiowmm
Tpy6am BMnoTb A0 CTbIKOBKW C COEAMHUTESNbHBIM YCTPOWCTBOM.
B cnyyae ycTtaHOBKM anekTpoHacocoB B ucnonHeHun ATEX 6yabTe 0coGeHHO BHMMaTeNbHbI NPU NOALEME UMK ONyCcKaHUU 3NeKTpo-
Hacoca B Konopew, Tak Kak TpeHue MeTannumyeckux Yyacten Apyr ¢ APYroM MoxeT o6pa3oBbIBaTh UCKPbI.

11.3akpenuTte anekTpuyeckue NpoBoaa Tak, YTobbl OHW HE NEPEKPYYMBANUCH U He TAHYIUCh, @ TakkKe He BCachbiBanuCh 3NeKTPOHacoCoM.

12.BbinycTuTe anekTpuyeckue nposoda 13 pesepayapa, NPOMoXMB UX MO YNCTOMY U POBHOMY KaHany. He gonyckaiiTe KpyTbiX NOBOPOTOB 3NeEKTpU-
Yeckoro NpoBofa, ero pas3faasnuBaHnsS v NOBPEXAEHUS.

13.CH1MMUTE TepmoycaaoyHyto 06onouKy, 3alMLLaloLLyto KOHEL, NPOBOAA, BbIMOMHSAS UHCTPYKLUMM NyHKTa 2.2.

14.MoakntounTe anekTpuyeckne NpoBoaa K LNUTY ynpaBneHust B COOTBETCTBUM CO CXEMOW, Yka3aHHOM B NyHKTe 4.2 "dnekTpuyeckoe nogknoveHue".

3.6 HectaunoHapHas yctaHoBka (TUMA "S") (puc. 15 cTp. 71)

B HecTaunoHapHoi yctaHoBke (TUNMA "S") anekTpoHacoc ycTaHaBnMBaeTCs Ha CneLuanbHyo NoACTaBKy, Aepallyo ero B BEpTUKanbHOM Mo-
NOXeHUN Ha AHe pe3epByapa 1 0b6ecrneyrBaloLLyi0 HYXXHYIO BbICOTY BCACbIBatOLLEN FOPIOBUHbI.

3 6.1 Mpouepypa yctaHoBKM (puc. 16 cTp. 71)

. Y6eanTech, YTO 3NEKTPOHACOC OTCOEANHEH OT CETU MUTAHMS W YTO KpblnbyaTtka BpamaeTca B MPaBWIbHOM HanpaBrieHUn B COOTBETCTBUM C MPO-
Liegypon, onncaHHom B nyHkTe "3.2 MNpoBepka HanpaBneHns BpaLleHns KpbinbyaTku'".

2. OnycTnTe aNeKTPOHAcoC Ha NOACTaBKY, MCMONb3yA Lienb UNi peMeHb HEOOXOAMMBIX pa3MepoB, 3aLiensieHHbIN 3a pyyKy. YoeamTech, YTo aneKkTpo-
HacoC He MOXET ynacTb U/unu packaynmBaTbCs.

3. 3akpenuTe aneKTPOHaCOC 3a MOACTABKY NPY MOMOLLM BXOASALLUMX B KOMMNIIEKT BUHTOB.

4. CoeamnHnTe HanopHoe O0TBepcTMe C TPy6Ool NocpeacTBOM yHUULMPOBAHHOTO dhnaHua. VicnonbayiiTe Kpenex 13 HepXxaseloLen ctany unu sa-

LUMTUTE BUHTBI U FANKN aHTUKOPPO3NNHBLIM CpeacTBOM. Mbl peKoMeHAyeM YCTaHOBUTL OTCEKaloLWYHo 3aABUXKY U LLIAPOBOM CTOMOPHLIV KnanaH
€O CBOGOAHBIM MHTErpanbHbIM NPOCBETOM, UCMONb3ys COeAMHUTENbHYIO TPYOy, ANMHA KOTOPO COCTaBNsAET He MeHee 5 AnaMeTpoB HaNoOPHOro
OTBEpPCTUS.
Ecnu npumenstotcst rubkue Tpy6bl, TO HE06X0AMMO MCMonb3oBaTh raHUeBbIN WTyLep. [nsa obecneveHus nocTosHCTBa cBOGOAHOrO NpocBeTa
faxe B COOTBETCTBMM C NOBOPOTAMW UMW M3MEHEHUSIMW HanpasneHus, NpeanoyTuTesisHee Mcnonb3oBaHne Tpyobl CO CnMpanbHLIM YCUMEHNEM
UnK nonyxxecrtkoro Tuna. MNpukpenute Tpyody K COeAMHEHMIO NPY NOMOLLM METaNNMYecKoro XomMyTa.

5. OnycTuTe anekTpoHacoc B pe3epByap, NOKa OH He BCTAHET YCTOWYMBO Ha AHO, UCMONb3Ys LieNb UK peMeHb Heo6X0AMMbIX Pa3MepoB, 3aLenseH-

HbI 32 py4Ky. Y6eamTech, YTO INEeKTPOHACOC He MOXET ynacTb W/WUnn packaumBaTtbCs.

. 3akpenuTe anekTpuyeckue NpoBoaa Tak, YToObl OHW HE MEPEKPYYMBANUCH U He TAHYIUCH, a TakkKe He BCaChbiBaNMCh 3MeKTPOHACOCOM.

BbinyctuTte anekTpuieckue nposoaa u3 pesepsyapa, NponoXxmue KX Mo YUCTOMY U POBHOMY kaHany. He gonyckanTe KpyTbiX MOBOPOTOB 3neKTpuye-

CKOro NpoBoAa, ero pasgasnvMBaHNUs 1 NOBPEXAEHNUS.

. CHMMUTE TepmoycaaoyHyto 060MnouKy, 3alyLLaloLLyto KOHeL, NPOBOAA, BbIMOMHAA UHCTPYKLUMM NyHKTa 2.2.

MopkntounTe anekTpuyeckue NPoBoAa K LUMTY yNpaBrieHns B COOTBETCTBUM CO CXEMOW, yKa3aHHOW B NyHKTe 4.2 "3nekTpuyeckoe noaknoyeHne".
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3.7 BepTukanbHas yctaHoBKa B cyxom kamepe (TUMA "T") (puc. 17 cTp. 72)

B cnyvae BepTnkanbHONM yCTAHOBKM B CyXOM Kamepe, No 3akasy, 3f1eKTPOHACcoC NMoCTaBAeTCa C BcachlBaOLWyM hriaHLeMm, MOAroTOBNEHHbIM A1
KpenneHusi noacrasku ¢ koneHom (KBC).

3.7.1 NMpouenypa ycraHoBku (puc. 18 ctp. 72):

1. UsrotoBbTe Ha AHe BaHHbI [jBa CynnopTa U3 NPUrogHOro matepuana, Kotopbi 6yaeT BbiAepXuBaTb BEC M HArpy3kv arieKTpoHacoca (LeMEHT,
6eTOH, KameHHas Krnagka u T.4.), YTobbl 4OBUTLCSA NPaBUIBLHON BbICOTbI BCAChIBAKOLLEW rOPNOBKHbI. PekomMeHaoBaHHbIe pasmepbl NPUBOASTCS B
TEXHNYECKNX XapaKTepUCTUKax;

2. yﬁe,U,VITer, YTO 3NEeKTPOHaCOoC OTCOeANHEH OT CeTU NMTaHNA N YTO KpbiNbYaTKa BpallaeTcd B NpaBUilbHOM HanpasneHUn B COOTBETCTBUU C NpPO-
Leaypou, onncaHHou B nyHkTe 3.2 «[poBepka HamnpaeneHys BpaLLeHns KpbinbyaTkn’;

3. PasmecTtute anekTpoHacoc Ha OCHOBaHWUK U 3aKpenuTe ero KpenexHbiMu 6ontamu;

4. MopxniouunTe hnaHLeBoe KOMEHO K BCacbIBaloLLIE rOpMoBKHE 3neKTpoHacoca KpenexHbiMn bontamu. B cnyyae HeobxogumMocTu nonoxviTe Hacoc
1 3aKpenuTe ero, 4Tobbl NpeaoTBpaTUTL CriyHalHbIe ABWXEHUS;

5. 3auenuTe uUenb UMM pemMeHb COOTBETCTBYIOLLMX Pa3MepoB 3a Py4Ky 3MEKTpoHacoca v OnyCTUTE ero B BaHHY, YCTAHOBMB Ha CynnopTbl HAa AHEe
BaHHbI;

6. OTMeTbTe NomnoXeHne KpenexHbIX OTBEPCTUIA;

7. TNpocBepnuTe 0TBEpCTUA HeO6XOAMMOro AMaMeTpa B COOTBETCTBUM C KPEMEXHbIMU MPOPE3AMU OCHOBaHMUS;

8. HapexHo npvkpenute ocHoBaHWe K ABYM CynrnopTam npy NOMOLLY XMMUYECKMX UK pacLumpsoLwmxcsa aobenen. icnonb3yinTe Kpenex ns Hepxa-
BEKLLEN CTanm Unu 3awuTuTe BUHTBI U raliku aHTUKOPPO3UIHBIM CPEACTBOM;

9. lMogkntounTe BcackiBaroLwyo TPy6y K naHLeBOMy KONeHy;

10.Mopkntoyute HanopHyto Tpyby k anekTpoHacocy.Mbl pekoMeHayeM YCTaHOBWTb OTCEKatoLLYH 3aBVKKY ¥ LLAPOBOW CTOMOPHBIN KranaH co cBoboa-
HbIM MHTErpasibHbIM NPOCBETOM, UCMOMNb3ys COeANHUTENBHYIO TPYOY, ANMHA KOTOPOI COCTaBMNAET He MeHee 5 AnameTpoB HANOPHOro OTBEPCTUS.

11.04mncTuTe pesepByap OT Mycopa M OCTaBLUMXCS OTXOAOB.

12.3akpennTe anekTpvyeckme NpoBoda Tak, YToObl OHW HE NepeKpyYMBanuCh 1 He TAHYKCh.

13.BbinycTuTe 3nekTpuyeckme NpoBOAa U3 pe3epByapa, NMPOOXMB KX MO YUCTOMY M POBHOMY kaHany. He gonyckawnTe KpyTbix TOBOPOTOB 3M1eKTpUYe-
CKOrO NPOBOAA, ero pasaaBnvBaHNS U NOBPEXAEHNS.

14.CHUMUTE TEpMOyCaAoYHY0 060OYKY, 3alLMLLAIOLLYI0 KOHeL, NPOBOAA, BbIMOSHAA UHCTPYKLUMW NyHKTa 2.2.

15.MopkntoyunTte anekTpuyeckne Npoeoaa K LUTY yNpaBneHns B COOTBETCTBUM CO CXEMOMW, YKa3aHHOW B NYHKTE 4.2 «SneKTpu4eckoe NoaKMioYeHue».

3.8 NopusoHTanbHasA ycraHoBKa B cyxoun kamepe (TUMA “Z") (puc. 19 cTp. 73)

[Ins BBINONHEHWSA rOPU3OHTANbHOW YCTAaHOBKW SMEKTPOHACOC NOATOTOBMNEH ANSA KPENNEeHNs K MeTanmmyeckon onopHon KoHeTpykuum (KBS-H).

3.8.1 NMpouenypa ycraHoBkwm (puc. 20 cTp. 73)
1. Y6epunTechb, YTO 3NEKTPOHACOC OTCOEAUHEH OT CETU MUTaHWUS U YTO KpbiNbyaTka BpaLlaeTcsl B NPaBMbHOM HanpaBneHM B COOTBETCTBUM C MPO-
LiefypoWn, onucaHHow B nyHkTe "3.2 MNpoBepka HanpaBneHus BpaLLEHNs KpbibYaTku'.

. YcTaHoBUTE 3MeKTPOHacoC BEPTMKANbHO Ha POBHYHO U MPOYHYIO MOBEPXHOCTb.

Mpu HaNUYMU NOABEMHON PYYKM CHUMUTE €€ KpenexHble BUHTbI U yaanute ee. B kavecTBe anbTepHaTVBbl OTBUHTUTE U YAANUTE PbIM-00STHI.

. YcTaHOBUTE BEPXHUI KPOHLUTENH Ha KPbILLKY ABUraTens anektpoHacoca. O6paTuTe BHUMaHWe Ha To, YTOObl He NOBPEANTb SMIeKTpUYeckue npo-

BoJa.

. YcTaHoBUTE pacrnopHylo AeTarb Ha BEPXHUIA KPOHLUTENH, He 3aTArMBas KpenexHble raku.

YCTaHOBWTE HWKHUI KPOHLUTEWH Ha Kopnyc Hacoca.

Mpn nomoLm oTBeca OTperynmpyiTe MonoXeHne pacnopHo AeTanu Takum obpasom, 4Tobbl ee OMopHas NMTa HaxoAunach Ha OAHOM NMOCKOCTH

C MNUTOW HUXHEro KPOHLUTENHa. 3aTaHUTe raiku pacropHomn aeTanu.

8. lNonoxuTe aneKTPOHACOC B HYXXHOE MONOXEHMe, NCMOoNb3ys NoAxXoAsLlee NogbeMHOe CpeacTBo (kpaH, nebeaka). [ns nogbema anekTpoHacoca
NpYMeHUTE LieNb NN PeMeHb C pa3Mepamu, COOTBETCTBYOLLMMI NMOAHUMaeMol macce. [pu oTpbiBe 3neKTpoHacoca OT nona OH MOXeT packadn-
BaTbCs, OyAbTe BHUMATENbHBI.

9. OkoHuaTenbHO 3aKpenuTe CUCTEMY Ha iHe pe3epByapa Npy NOMoLLM Abenen nnm XMmmnyeckux aHkepoB. Mcnonb3yiiTe kpenex ns HepxasetoLen
CTanv nnu 3alnTUTe BUHTBI U Falikn aHTUKOPPO3UNHBLIM CPEeCTBOM.

10.MoakntounTe BCACHIBAIOLLYIO 1 HANOPHYIO TPyOy. Mbl pekomeHayeM yCTaHOBUTb OTCEKAIOLLIYIO 3aABVXKKY U LLIAPOBOW CTOMOPHLIN KranaH co cBoboa-
HbIM VHTErpanbHbIM NPOCBETOM, UCMONb3Ys COeAMHUTENbHYI0 TPYOY, ANHa KOTOPOW COCTABMSAET HE MeHee 5 AnamMeTpOB HAaNOPHOro OTBEPCTHS.

11.0uuctute pesepByap OT Mycopa U OCTaBLUUXCS OTXOJOB.

12.3akpenuTe anekTpuveckme NpoBoaa Tak, 4Tobbl OHW He NePeKPyYUBanmCh U He TAHYMUCH.

13.BbinycTnTe anekTpuyeckve NpoBofa U3 pesepeyapa, MPONOXNB UX MO YNCTOMY M POBHOMY KaHarny. He gonyckante KpyTbix NOBOPOTOB 3ieKTpuye-
CKOro NpoBofa, ero pasaaBMBaHNS 1 MOBPEXAEHNS.

14.CHuMUTE TepMOyCaZioHHYH0 06010UKY, 3alLMLLAOLLYI0 KOHEL, MPOBOAA, BbIMOMHAS NHCTPYKLUMWN NyHKTa 2.2.

15.Mogknoumnte anekTpuyeckme NpoBoAa K WUTY yNpaBrieHns B COOTBETCTBUM CO CXEMOW, YKa3aHHOW B NyHKTe 4.2 "3nekTpuyeckoe noakmoveHne”.
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4. ANEKTPUYECKOE NOAKMIOYEHUE

4.1 O6wue npeaynpexpeHns

® Bce onepauuv no nNoaKoYEHNIO K 3MEKTPOCETU AOMKHbBI BbINOMHATLCSA KBANMUMULMPOBAHHBLIM NepcoHanoM ¢ cobnioaeHneM AeicTByOLNX
HOpM. HenpaBurbHO BbINOMHEHHOE 3NIEKTPUYECKOE NOAKIMIOYEHNE MOXET BbI3BaTb NoXap, ONacHOCThL MOPaXeHWs! TOKOM U NOBpeXAeHUe 13-
aenvs.

® [lepep BbiNONHEHUEM Kakux Gbl TO HY ObINO AENCTBUIA yOeanTech, YTO SNIEKTPOHACOC M 3MEKTPUYECKUI LLIMT OTKIIOYEHbI OT CETU U Ha HUX He
MOXeET BblTb Cry4alHoO NoAaHo HanpshkeHue.

® Y6eamTech, YTO HEUCMONb30BaHHbLIE MPOBOAHMKM Gbinv AOMMKHBIM 06Pa30M U30NUPOBaHbI U 3aKpenneHb! B ANEeKTPUYECKOM LWnTe.

® [Jo yctaHoBkM y6enutechb, YTOObl HaNpPshKEHWE W YacToTa NUHWUKU 3MEKTPONUTAHUS COOTBETCTBOBANWU [AAHHbLIM, yKka3aHHbIM Ha NacrnopTHON
Tabnuyke anekTpoHacoca, U YTobbl NoTpebneHne Toka Bbino HUXKe MakcUManbHOro Toka CeTy.

® MakcumarbHoe OTKIIOHEHWUE OT 3HAaUYeHUsi HOMUHAMBHOTO NACMNOPTHOrO HAMNPSPKEHWSI COCTaBNSIET:

+10% [Nsi aNeKTpOHaCcoCoB, BbIMOSHSOLMX MOMepeMeHHbIA pexnm paboTbl S3;
+ 5% ANS anekTpoHacoCOB, BbIMOIHSAKLLMX MOCTOSHHBIA peXxuM paboTbl S1.

* [onyctumblin gucbanaHc dasHbIX HanpsKeHnin: Make 2%

* [lpenoxpaHnTenu v 3alwmTHbIE BbIKIOYaTENN AOMKHLI 06nagaTh CBOMCTBAMM, COOTBETCTBYIOLMMMN XapakTepUCTUKaM CUCTEMDI.

® [ns 3awmTbl ABUraTens anekTpoHacoca WUCMomb3yiTe 3alUMTHbINA BblKIoYaTenb, NOAXOAAMMN ANS SNEKTPUYECKUX XapaKTEPUCTUK, yKa3aH-
HbIX Ha NacnopTHou Tabnuuke.

® Y6eauTech, 4TO TENMOBbLIE 3alMTLI GblnY BCeraa npaBurbHO NogkmtoyveHsl. OTCyTCTBUE NOAKIOYEHNS TEMNOBOW 3aLUThl HE TOMBKO OTMEHS-
eT AelcTBUe rapaHTum, HO U MOXET CO3aBaTb OMacHbIE YCMOBUSI.

* Paboune xapakTepucTVKu 1 anekTpuyeckyto besonacHocTb anektpoHacocoB ZENIT rapaHTnpoBaHbl B Mx 3aBOACKo koHdurypauuu. Nioboe
N3MeHeHWe (Hanpumep, yanmHeHne MpMEHHOro NPOBoAa APYrMM NPOBOAOM) MOXKET BbI3BaTh YXYALIEHWE XapakTEPUCTHK SneKTpoHacoca.

4.1.1 NpoBopa
® YGegnTech, YTO 3NeKTpUYECKME NPOBOAA He ObINM NOBPEXAEHbI HU KOMM 06Pa3oM, U YTO Ha UX KOHLbI HE NOManu H1 Bnara, HU Boaa.
® CB0oGOAHbIE KOHLbI NPOBOLAOB AOMKHbI NOAKNIOYATHCS K CEPTUMULMPOBAHHOMY 3M1EKTPUYECKOMY LLMTY CO CTEMNEHbLIO 3aLUMThl, NOAX0ASALLEN
Ansi MecTa ero yCTaHOBKY.
3akpenuTte anekTpuyeckme NpoBoaa Tak, YToObl OHM Bbiny 3almLLEeHbl OT Cry4alHOro CKpyUnBaHUsi, paspbiBa Wunu pa3gaBnuBaHus.
B cnyyae noBpexaeHust 3NeKTpUYEcKoro Npoeoaa He 3ameHsiiTe ero, a obpatnTeck B KOMMNaHuio Zenit unm B yNnonHOMOYEHHBIV CEPBUCHBIN
LiEHTp.
He HepooLeHuBalTe NpoGrembl, CBA3aHHbIE C MAfEHNEM HanpsHKEHUsI.
B cnyyae ucnonb3oBaHus ¢ npeobpasoBaTenem YacToThl CreayeT UCNONb30BaTh 3KPaHMPOBaHHbIE kaGenu B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMMUN
npaeunamu.
CBoGoAHble TepMUHarbl NPOBOAOB AO/KHbLI NOAKMIOYATLCA K 3MEKTPUYECKOMY LUTY, CePTU(MLMPOBAHHOMY ANA MOTEHUMU-
ansHoO B3pbIBOONACHOM aTMocdephbl, €Criv OH YCTAaHOBJIEH B ONACHOW 30He.

4.1.2 3azemneHue

® [MpoBepbTe Hanuume n 3pEPEKTUBHOCTb CUCTEMbI 3a3EMIEHUS U AnddepeHLManbHOro BeIKNoYaTernsl.

® YGeguTech, YTO ANMHA 3a3eMIAOLLEr0 NPOBOAHMKA NPEBbIIAET NpMbnnanTensHo Ha 150 MM AnuHY ocTarbHbIX NPOBOAHMKOB Tak, YTOBbI OH
OTCOEAMHUIICS B NOCINEQHIO OYepeb OT LWMTa B Criyyae Cry4anHoro oTpbiBa.

4.1.3 TennoBas 3awmTta

CepwuiiHasi Tennosas 3aLimMTa COCTOMT U3 GuMeTannuyYecknux TeNMOBbIX AaTYMKOB, BCTPOEHHLIX B CTaTop. JTa 3aluuTa no3sonsieT 3awuTnTs ABU-

raTenb OT Neperpesa N OHa aBTOMaTUYECKM BOCCTaHaBNMBAETCA NOCIE OCTbIBaHWS ABUraTens.

Mo 3aka3y MoxHo ucnonb3oBatb Tepmuctopbl PTC nnn PT100.

MpoBoaa TennoBol 3awwmTel 0603HaYeHbl bupkoii ¢ Hagnucbio “PROTEZIONE TERMICA - THERMAL PROTECTION”, 1 oHM OOMKHbI NOAKIHO-

YaTbCs K COOTBETCTBYHOLLMM KIEMMaM 3S1EKTPUYECKOTO LMTa yNpaBrieHus.

OneKTPOLUUT JOImKeH ObITb OCHALLEH A0MKHBIM 06pa3om AN NpeaoTBPaLLEeHNs aBTOMaTMYECKOro nepesanycka a1eKTpoHacoca, KoTopbIv 4on-

)KEH MPOUCXOAUTL TOJIbKO B PYYHOM PEXMME C y4acTMeM onepaTtopa nocne yCTpaHeHWst NPUYMH HEUCTIPaBHOCTHU.

OTcyTCTBUE NOAKMIOYEHUS TENSIOBOW 3aLUUTbI HE TOMbKO OTMEHSIET AENCTBUE rapaHTUK, HO U MOXET CO3jaBaTb OMacCHbLIE YCIOBYS.
B cny4yae ycTaHOBKM 3N€KTPOHACOCOB, cepTUdUUUPOBaHHbIX No ATEX, anekTpowuT fomkeH 06A3aTenibHO 6biTb OCHALLEH
AOJMXHbLIM 06pa3om Ansi o6ecrneyeHns OCTaHOBKM ABUraTensi npu cpabaTbiBaHMM TeNSIOBOW 3alMThI U NpeAoTBpaLleHUsl aBTo-
MaTMYeCcKOro nepesanycka 3fieKTpoHacoca, KOTOpbIA A0MKeH MPOUCXOAUTL TONMBLKO B PYYHOM peXxuMe C yyacTMeM oneparopa.

4.1.4 NaTyuK BNaxHocTn
OneKTpoHacoC CepUtHO KOMMIEKTYETCs! IBONHbLIM AAaTYMKOM C eAuHbIM curHanom (puc. 10 cTp. 69) anst obHapyxeHus Hanuyms BoAbl UNu Bnaru
B MacIsiHOM KaMepe CanbHWKOB W B ABUraterne.
Tvn gatuuka - ¢ OAMHAPHBLIM 3NEKTPOAOM, B HEM MUCMOMb3yeTCs NPOBOAHMK 3a3eMieHns Ans 3amblkanuns uenu. Lienb gomkHa nutatbes Yepes
pa3Bs3blBaOLLMI TpaHchopmaTop.
Mposop ob6o3HayeH Gupkoi ¢ Byksom “S”, 1 OH AOMKEH NOAKNIOYATLCA K COOTBETCTBYIOLLEN KIIeMMe 3MNEKTPUYECKOro LUTA YNpaBneHns.
Mo 3aka3y anekTpoHacoc MoxeT 06opyA0BaTLCA OTAENbHBIMU AaTyMKkaMn Ans OGHaPYXeHUS Hanmnynsa BOAbl B MaclsiHOW kaMmepe CanbHUKOB
(S1), B MoTOpHOM OTCeEKe (S2) 1 B oTCeke KneMMHbIX kornoaok (S3) (puc. 11 cTp. 69).
B cnyvae ycTtaHOBKM 3neKTpoHacocoB, cepTuduumpoBaHHbix no ATEX, noakntoyeHne K 3NeKTPOLLUTY ynpaBreHUs [ONMKHO
OCYLLEeCTBIATLCA C NPUMeHeHMeM UHTepdelica BHyTpeHHel 6e3onacHocTy Tuna 6apbep 3eHepa unu 6apbep C ranbBaHUYe-
cKoW pa3Bsizkoit. Mpu cpabaTbiBaHUKM CUrHaNMU3aLuK BbINONHUTE PaboTkl 06CNYXUBaHUA.

4.2 dnekTpuyeckoe NnoaknoyYeHne (CtTaHAapTHOE UCMOJTHEeHne)

[Insi BEINONHEHWS 3MEKTPUYECKOTO NMOAKMIOHEHWSI ANEKTPOHAcoca AeWCTBYiTe crneayowwmM o6pasom:

1. MpoBepbTe N0 NACMOPTHON TABMNYKE HYXHbIA TUN SNEKTPUHECKOrO NMOAKMOYEHUS (MPSIMOI 3anycK U 3Be3Aa/TPEYronbHYK).

2. MopknouuTe cHavana npoBOA, 3a3eMIeHUs1 K COOTBETCTBYIOLLEN KNeMME 3MEKTPUYECKOTO LLTa B COOTBETCTBUM CO CXEMOW MOAKIIOYEHUS,
npuBefeHHoln Ha puc. 21 A/B/C/D cTp. 74.

3. MopakntouuTe cunosble NPOBOAA K COOTBETCTBYIOLLMM KEMMaM 3I1EKTPUYECKOTO LMTa B COOTBETCTBUM CO CXEMOW NOAKITIOYEHUSs, NpUBeAeH-
Hoi Ha puc. 21 A/B/C/D cTp. 74.

4. ToaknoumTe NPOBOAA YCTPOMCTB YrNpaBrieHUs K KneMMaM COOTBETCTBYIOLLETO LMTa.
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4.3 dneKTpuyeckoe NoAKNYeHUe A4aTYMKOB U 3aLUTHBLIX CPEACTB, OTIMYAKLWMUXCA OT CTaHAAPTHLIX
O6paluaiiTech K crieumanbHOW OKyMeEHTaLUMK, BXOASLLEN B KOMMNIEKT Hacoca.

5. BBO[ B 9KCIMNYATALIUIO

5.1 O6wme npepynpexaeHus
Bce onepaummn 4omkHbl BLIMOMHATLCA KOMMETEHTHBIMK CrieuuanncTamm.
OnekTpoHacoc HeobxoAMMO Bcerga UCrnonb3oBaTh C YCTAHOBMNEHHBIMU U UCNPaBHO paboTaoLwmMmm NpeaoXpaHnTENbHBIMU YCTPONCTBAMM.
HepxwvTe npeameThl ¥ Nogen Ha 6e30nNacHOM PacCTOsIHUM OT YCTaHOBMEHHbIX U3Oenuin, U He AonyckanTe KOHTaKTa NoAen U XUBOTHBIX C
XKMUAKOCTbIO, B KOTOPYHO MOrPYKEeHbl 311IEKTPOHACOCHI.
Mepea NoaknioYeHMeM aneKkTpoHacoca K LMTY NUTaHKs NpoBepbTe, YTO KpblnbYaTka MoXeT CBOOOAHO BpaLLaThCs.
Ybeamntech, YTO KpbinbYyaTka BpallaeTcs B NpaBUnbHOM HanpasreHuy, BbIMOHSS npoLenypy, onncaHHyto B nyHkte 3.2 “MNpoBepka Hanpas-
TNIeHNs BpaLLEeHUS KpbinbyaTkn'.

5.2 3anyck anekTpoHacoca
3aBepLUMB yCTaHOBKY, PEKOMEH/YETCS NPOBECTU MCTbITaHNe cucTembl U yoeautbest B ee 6esynpeyroit pabote.
Mpy nomolm amnepmeTpa NPoBepbTE, YTO TOK, MOTPEbnsieMbI yCTaHOBIIEHHBIMU 3IEKTPOHACOCaMV, He BbIXOAMUT 3a Npefenbl, ykadaHHble Ha

nacnoETHon Tabnuuke.
MakcumanbHoO AonyCTUMOe KOJIM4eCTBO 3anyCKOB B Yac npuBeneHoO B TeXHUYECKUX XapaKTepUucTukax, U OHO 4OJTMKHO ObITh
cobntogeHo BO n3bexaHue NoBpeXAeHUs ABUraTens.

5.3 YpoBeHb 3BYKOBOIO AaBrieHusi

YpoBeHb 3BYKOBOro AaBrieHnsi paboTatoLLero anekrpoHacoca cocraensieT meHee 70 ob. Tem He MeHee, 3TOT NOPOr MOXET ObITb MPEeBbILLEH B
HEKOTOPbIX yCTaHOBKaX U B OnpeAerneHHbIX ToYkax Ha rpaduke pabounx xapakrepucTuk. [poBepbTe AONYCTUMBIN YPOBEHb 3BYKOBOTO AaBMNEHNSA
B nomelleHun, rae yctTaHOBEHO nsaenuve, 4TOObI HE aonyckaTtb HapyLleHNsA MeCTHbIX 3aKOHOB.

6. O6CINY>XUBAHUE

6.1 BctynneHue
MorpyxHble anekTpoHacockl Zenit UNIQA nogsepratoTcst TiaTernbHOMY KOHEHYHOMY KOHTPOMIO Nepes UX BbiMyCKOM Ha PbIHOK U YCTaHOBKOW.
HapexHocTb n3genus ocHoBaHa Ha NMPYMEHEHUN BbICOKOKaYE€CTBEHHbIX KOMMOHEHTOB, HO OHa 3aBUCUT TakkKe 1 OT NEePUOANYECKOro KOHTPONS,

KOTOEbIVI JOJDKEH NPOBOANTL NONIb30BATESb.
MHCprKLIMM MO KOHTPOJIO U OGCHy)KMBaHMIO 3TUX 3NEKTPOHACOCOB He NpeAHa3Ha4YeHbl AN BbINOSIHEHUA HeKBanudpuum-
POBaHHbIX pa60T CcOoBGCTBEHHbLIMKU cunamm, a Tpeﬁyl-OT cneunanbHbIX TEXHUYECKUX 3HAHUN.
To6ble paGOTbI Ha aneKkTpoHacocax B ucnonHeHmn -EX fonxHbl BbINONHATLCA KoMnaHuen Zenit unu YNONTHOMO4Y€HHbIM
€H CepBUCHbLIM LUEeHTPOM C UCnoJib3oBaHUEM JiLlb TOJNIbKO q&MPMeHHbIX 3anacHbIX YacTen.

HecobntoneHue atoro TpeboBaHWs MOXET Bbl3BaTb OTMeHY AeNCTBUS rapaHTUM U NOCTaBUTL NoA Yrpo3dy 6e3onacHocTb 06opyAoBaHus. 3aknio-
YeHne [oroBopa O TEXMOMOLLM W NAaHOBOM OBCIY>XMBAHWM C YNONIHOMOYEHHbBIM CEPBUCHBIM LIEHTPOM Zenit rapaHTUpyeT HaumyyLlylo TexXHUYe-
CKYIO NOALAEPXKKY.

lapaHTUiHbIE ycrnoBust Zenit 4eiCTBUTENbHbI NULLbL TOMbLKO, eCAN PEMOHTHbIe paBGoThbl U onepaLumn BHENNAHOBOIO 0GCNYXMBaHUS BbINOMHAIOTCS
cUnamm ynosiHOMOYEHHOrO CEPBUCHOTO LIEHTPA.

6.2 O6wme npepynpexaeHns

BbInonHWTe Mepbl NPeoCTOPOXHOCTU, NPEAYCMOTPEHHbIE B pyKoBoACTBe “MpedynpexaeHns no TexHuke 6esonacHoctu”.
MepeA BbINOMHEHMEM OYUCTKU UMM 0BCMYXMBAHUS KOMMNETEHTHBIN CNeLManucT JOMMKEH OTKMIOUYMTb SNEKTPOHACOC, NepekpbIB ero NuTaHue,
1 y6eauTbCsl, YTO SNEKTPOHACOC HE MOXET CaMOMPOU3BONbHO BKITIOYUTLCS.
Bcerga oTcoeanHsiiTe B nepByto odepeab ha3oBble MPOBOAHMKM, @ 3aTEM XENTO-3eMNeHbli NPOBOZ 3a3eMMeHus!.
Y6eamTech, 4TO 3NIEKTPOHACOC HE MOXET YNacTb UMW CKaTUTLCS!, HAHOCS yLwep6 UMYLLECTBY UK NOAAM.
MpomoiiTe NOBEPXHOCTb aNeKTpoHacoca H0bLLIMM KONMMYECTBOM YUCTON BOAbI WWNK cneumduyecknx MoLLMX CPEACTB Nepes BbiNOMHEHNEM
Kakux-nmbo pabor.

® B pesynbrarte NpodomKUTENBHOrO NCNONb30BaHMS NOBEPXHOCTb 3MEKTPOHAcoca MOXET neperpeBatbes. Bo nabexaHve oxoroB AoxamTech
ee OCTbIBaHusl.

® Bcerga cobniogarte npasuna TeXHWKM 6e30nacHoOCTH, AeUCTBYOLWMNE B MECTE YCTAHOBKW, BO3MOXHbIE MECTHBLIE HOPMbI Y NMPUHLMNEI 0bLLero
3/paBoro cMbicna.

6.3 MnaHoBoe o6cnyxuBaHue

MepuoanyHocTb paboT o6CnyXMBaHUSI 3aBUCUT OT TWMNa YCTAHOBKW, OT paboyelt Harpy3ku afIeKTpoHacoca U OT XapakTepUCTUK XUAKOCTU, B KO-
TOPYIO OH MOrPYXKEH.

Mpw BbINONHEHUM paboT No NaHOBOMY O06CNYXu1BaHUIO UK B NOBOM crydae, Korga XxapakTepyUCTUKU SieKTpoHacoca yxyaLwarcsl, unv Bubpauus
nnn wym CTaHOBATCA Bblle M3HAYalbHbIX, HeOGXO,CWIMO OCYyLLEeCTBUTb NMPOBEPKY ,quaneVl, noaBepXXeHHbIX N3HOCY. B atnx Lensx CcBsAXXuUtecb €
YNOJNTHOMOYEHHbIM CEPBUCHbLIM LLEHTPOM.

WsberaiiTe akcnnyartauumn 3rneKkTpoHacoca B aHOMarbHbIX YCMOBUSIX C TEM, YTOObI BHE3aMHasi NMOJioMKa BpaLLaloWmUXcs AeTanen He cosgana
onacHom cuTyauum unn He NOBpeaunna asurarterb.

B cnyuasx, korga rugpasnuyeckas CUCTEMa 3aCOPEHa, OCYLLECTBUTE €€ TLLATENbHYI OYNUCTKY.

[nsa anekTpoHacocoB ¢ cepTudmkaumen ATEX komnaHusa Zenit pekomeHayeT NPOBOAUTL NITAHOBLIA KANPEMOHT He peXe OfHOo-
ro pasa B iBa roga, BKIovas 3ameHy NoALIUMHUKOB U CarbHUKOB.

Tem He MeHee, peKOMeHAYETCA TaKke BbINOJNHATL NEPUOANYECKMI KOHTPOSb pa3 B LIECTb MecsUeB ANA NpoBepKu U3Hoca
NOALMWMHUKOB, CaNbHUKOB U APYrMX M3HAWUBAOLWUXCA AeTanen, Tak Kak 0COGeHHO CypoOBble UMK HenpaBuilbHbIe YCNOBUSA
YCTaHOBKM MOTYT CKa3aTbCHl Ha [ONTTOBEYHOCTU BCEX KOMMOHEHTOB 3JIeKTPOHAacoca.
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6.3.1 3anacHble YacTun

3asBKM UMK 3aKasbl Ha 3an4acTy, NCMOSb3yeMble TONbKO BO B3PbIBO3aLLMLLEHHBLIX HAacocax, cepTuduumpoBaHHeix ATEX, 6yayT OTKNOHSATLCS
KomnaHuer Zenit, MOCKONbKY PEMOHT W/UMKN KanuTarnbHbIA PEMOHT 3TUX MOZENEN MOXET OCYLLECTBMATb TOMbKO KOMMNaHus Zenit unu ee ynorHo-
MOYEHHbI CEPBUCHBIN LIEHTP.

6.3.2 Yuctka

Ecnu anekTpoHacoc NpMMEHSIETCA B YCMOBUSIX NEPUOLMYECKOrO UCTONb30BaHWS, TO NOCIE KaXa0ro NpUMEHeHNst HeoBX0aAMMO NPOMbIBaTL M-
OpaBfiMYecke KOMMOHEHTbI AN NPefoTBpaLLeHUs 06pa3oBaHMs OTNOXeHWI. [1ns 3Toro Heo6xoAMMO, YTOObI 3NEKTPOHACOC BbIMOSTHMIT HECKOIb-
KO LMKNOB MPOKaYk1 YACTON BOAbI.

[nsa obecneveHns cobnogeHnst MOPOroBbIX YPOBHEN 3anycka U OCTaHOBKU pekOMeHAyeTCs Takke He AonyckaTb o6pa3oBaHue OTNOXEHUIA Ha

nonnaBKax.

6.3.3 MoAawnnHukmu

Bce noawmnHuky ABNSIOTCA NOALIUMHUKAMI KaYeHUs!, LUapUKOBLIMU U PONKOBLIMU, B 3aBUCHMOCTU OT Pa3MePOB 3MEKTPOMEXaHNYECKUX KOMMO-
HeHTOB. VX paamepbl paccunTaHbl Ha pecypc B 50000 YacoB B HOpMarnbHbIX YCIOBUSIX IKCMTyaTauuu.

6.3.4 CanbHuKMN

Mpepnonaraemas HapaboTka canbHUkoB cocTaBnseT 20000 YacoB B HOpMarnbHbIX YCNOBUSX akcrnyaTaumn n 7000 yacoB B aHOManbHbIX 3KC-
nryaTaumoHHbIX YCIoBUAX (BCYXYHO UMM NpU paBoTe ¢ 3arpsisHeHHbIMU NPUMECSIMU XULKOCTSIMM), NOCIE YEro UX crneayeT 3aMeHnTb.

7. MOUCK U YCTPAHEHUE HEUCTIPABHOCTEM

HEMCNPABHOCTHU

BO3MOXHAA NMPUYUHA

YCTPAHEHUE

[OBuratens He BpallaeTcs

OTCYTCTBME HanpsaXeHua

npoBepuTb NMMUHUIO NUTaHNA

HenpasuibHOEe HanpaXxeHne nuTaHuAa

[0BECTU HaMpsKeHWe [0 3HaYeHWI, yKasaHHbIX Ha
nacnopTHow Tabnuyke

Henpanu'lebM TKN 3anycka

NpoBepuTbL TWM 3anycka

cpabaTtbiBaHNE aBTOMATUYECKOTO BbIKITHO-
yartens uwunu npegoxpaHutenen

NpOBEpPUTb HACTPOWKY aBTOMaTUYECKOro BbIKIOYa-
Tenst Wnnn NpaBUNbHOCTb XapakTePUCTMK YCTaHOB-
TNeHHbIX NpefoxpaHnTenen

Kpblnb4yaTka 3aknmMHuna

onpenenntb N yCTpaHUTb BO3MOXHYIO NMPUYUHY
3aKnnHuUBaHMA

cpabaTbiBaHWe TENSIOBOM 3aLUThI

O0XOaTbCA OCTbIBAHUA ABUraTensa

AnekTpoHacoc paboTaeT, HO CO CHU-
YKEHHOW UNN HYNEeBOKN Npon3BoaNTESNb-
HOCTbIO

CTOMOPHBIV KNanaH 3aKnyHuI

OYUCTUTL KrlanaH 1 NpoBepuUTL ero paboTy

3acopeHve Tpybbl

HaNTW 1 YyAanuTb 3acopeHne

3acopeHue KpblnbyaTku, knanaHa unm Tpy6

HanNTW 1 YyaanuTb 3acopeHne

CMWLLKOM HU3KUIA YPOBEHb XNOKOCTU

HeMeNeHHO OTKMNKYUTb 3IEKTPOHACOC U YCTaHOBUTb
CUCTEMY KOHTPONSA YPOBHA

HenpaBuITbHOE HanpaBrieHne BpalleHus

NOMEHSATb MecTamn asbl

CpabaTbiBaHve TENoBoOM 3auThbl

Kpblnb4aTka 3aknuHuna

onpenenutb N yCTpaHUTb BOSMOXHYIO NPUHUHY
3aKnnHUBaHMA
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1k

Installazione con dispositivo di accoppiamento da fondo DAC (TIPO P)
Installation with DAC coupling device (TYPE P)

Installation avec dispositif d’accouplement au fond (DAC) (TYPE P)
Installation mit bodenbefestigtem Kupplungsful DAC (TYP P)
Instalacion con dispositivo de acoplamiento de fondo DAC (TIPO P)

YcTaHoBKa ¢ AOHHbIM coeauHUTenbHbIM ycTporictBoM DAC (TUMA «P»)
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Installazione mobile (TIPO

S)

Mobile installation (TYPE S)
Installation mobile (TYPE S)

Mobile Installation (TYP S)

Instalacion mévil (TIPO S)

HecTtaunoHapHas yctaHoBka (TUMA «S»)
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Fig. 15
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Installazione verticale in camera a secco (TIPO T)
Vertical installation in dry chamber (TYPE T)

Installation verticale en fosses séches (TYPE T)

Vertikale Installation in Trockenschacht (TYP T)

Instalacion vertical en camara en seco (TIPO T)

BepTukanbHasa yctaHoBKa B cyxou kamepe (TUMA «T»)
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Fig. 17
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Installazione orizzontale in camera a secco (TIPO Z)
Horizontal installation in dry chamber (TYPE 2)
Installation horizontale en fosses séches (TYPE 2)
Horizontale Installation in Trockenschacht (TYP Z)
Instalacion horizontal en camara en seco (TIPO Z)

Fopu3oHTanbHaA ycTtaHoBKa B cyxou kamepe (TUMA «Z»)

i<
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COLLEGAMENTI ELETTRICI
ELECTRICAL CONNECTIONS
BRANCHEMENTS ELECTRIQUES
ELEKTRISCHE VERBINDUNGEN
CONEXIONES ELECTRICAS
ONEKTPMYECKUE COEOAUHEHUA

Cavo STANDARD
STANDARD cable
Cable STANDARD
Kabel STANDARD
Cable ESTANDAR

CTAHOAPTHbIN nposoa

S TP TP L1 L2 L3

3x KLIXON
Fig. 21 A
S TP TP U1 V1 W1 U2 V2 W2 PEPE
.
L
| =

Cavo SCHERMATO
SCREENED cable
Cable BLINDE
Kabel ABGESCHIRMT
Cable APANTALLADO
3KPAHUPOBAHHbIN npoeoa

3x KLIXON

Fig. 21 B

S TP TP U1 V1 W1 U2 V2 W2 PEPE

EN
FR
DE
ES
RU

3x KLIXON 3x KLIXON L
Fig.21C Fig.21D
U1 -U2
L1-L2-L3 V1 -V2 TP S PE
W1 - W2
Alimentazione trifase Terminali motore Protezione termica Sonda di umidita Terra

Three-phase power supply Motor terminals Thermal protection Water sensor Ground
Alimentation triphasée Bornes moteur Protection thermique Sonde d’humidité Terre
Drehstromversorgung Motorklemmen Thermischer Schutz Wasser-im-Ol-Sensor Erde
Alimentacion trifasica Terminales del motor Proteccion térmica Sonda de humedad Tierra
TpexdasHoe nuTaHue TepmuHanbl aBuratensi Tennosas 3awuTa [aTuymk BNaXxHOCTN 3asemneHne
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TARGHETTA DI IDENTIFICAZIONE
NAMEPLATE

PLAQUE SIGNALETIQUE
KENNDATENSCHILD

PLACA DE IDENTIFICACION
MNACMNOPTHAA TABJIMYKA
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Fig. 26

. Tipo prodotto
. Anno di produzione
. Versione prodotto

Numero di serie

. Tensione e corrente (collegamento a triangolo)
. Tensione e corrente (collegamento a stella)

. Frequenza

. Fattore di potenza

. Product name

Year of manufacture

. Product version

. Serial number

. Voltage and current (delta connection)
. Voltage and current (Y connection)

. Frequency

. Power factor

. Type produit
. Année de fabrication
. Version produit

Numeéro de série

. Tension et courant (montage en triangle)
. Tension et courant (montage en étoile)

. Fréquence

. Facteur de puissance

. Produkttyp

Baujahr

. Produktversion

. Seriennummer

. Spannung und Strom (Dreieckschaltung)
. Spannung und Strom (Sternschaltung)

. Frequenz

. Leistungsfaktor

. Tipo de producto

Afo de produccion

. Version de producto

Numero de serie

. Tension y corriente (conexién de triangulo)
. Tensioén y corriente (conexién de estrella)

. Frecuencia

. Factor de potencia

Twn uagenus

. [opn Beinycka

McnonHeHnve nagenuns

. 3aBopackou Homep

HanpsbkeHune 1 ToK (noakitoyeHne TpeyronbHUKOM)
HanpsbkeHue 1 Tok (noakniodeHne 3sesgon)
YacrtoTa

. KoacbduumeHT moLHocTn

©)
®

O

@ (

@

Fig. 27

9. Numero di giri/minuto

10.Temperatura ambiente massima

11.Potenza resa motore

12.Rendimento motore

13.Classe di isolamento del motore

14, Classe di protezione IEC contro le scosse elettriche
15.Grado di protezione involucro

16.Prevalenza massima e minima

9. Rpm

10.Maximum ambient temperature

11.Motor power output

12.Motor efficiency

13.Motor insulation class

14.|EC protection class against electric shock
15.Casing protection rating

16.Maximum and minimum head

9. Nombre de tours/minute

10.Température ambiante maximale
11.Puissance de sortie utile moteur
12.Rendement moteur

13.Classe du moteur

14.

15.Degré de protection carcasse
16.Hauteur d’élévation maximale et minimale

9. Umdrehungen/Minute

10.Maximale Umgebungstemperatur
11.Nutzleistung Motor
12.Wirkungsgrad Motor
13.Isolationsklasse des Motors

14.

15.Schutzart Gehduse

16.Maximale und minimale Férderhéhe

9. Numero de r.p.m.
10.Temperatura ambiente maxima
11.Potencia del motor
12.Rendimiento del motor

13.Clase de aislamiento del motor
14.

15.Grado de proteccion de la carcasa
16.Altura maxima y minima

9. Konuuectso 06/MuH

10.MakcumarnbHas Temn. oKpyxaioLen cpesbl
11.MowHocTb ABUraTens

12.KN[J gsuratens

13.Knacc nsonsuuu asuratens

14.

15.CreneHb sawmThl kopryca
16.MakcuMarnbHbIA 1 MUHUMASTBHBIA HaMop

17.Portata minima e massima
18.Normative di riferimento motore
19.Tipo di servizio

20.Diametro nominale girante
21.Profondita massima di immersione
22.Peso

23.Stringa di marcatura ATEX

24.Nr. certificato ATEX

17.Minimum and maximum flow-rate
18.Motor reference standards
19.Duty type

20.Nominal diameter of impeller
21.Maximum immersion depth
22.Weight

23.Model -EX

24.ATEX certification number

17.Débit minimal et maximal
18.Normes de référence moteur
19.Type de service

20.Diamétre nominal roue
21.Profondeur d'immersion maximale
22.Poids

23.Marquage ATEX

24.N° certification ATEX

17.Minimale und maximale Férderleistung
18.Bezugsnormen Motor

19.Betriebsart

20.Nenndurchmesser des Laufrads
21.Maximale Tauchtiefe

22.Gewicht

23.ATEX-Zeichenfolge

24.Nr. des ATEX-Zertifikats

17.Caudal minimo y maximo
18.Normativas de referencia para el motor
19.Tipo de servicio

20.Diametro nominal del rotor
21.Profundidad maxima de inmersion
22.Peso

23.Frase de marcado ATEX

24.N.° de certificacion ATEX

17. MyHnMarbHas U MakcuMarbHast NPOU3BOANTENBHOCTL
18.Hopmb! ons cripaBok Mo AsuraTerno
19.HasHaueHue

20.Homu1HanbHbI AMaMeTp KpbiibyaTku
21.MakcumanbHas rnybuHa norpyexus

22.Bec

23.Mapkuposka ATEX

24.N. ceptuchukata ATEX

75



ZENIT

76

19

COMPONENTI PRINCIPALI

MAIN COMPONENTS
COMPOSANTS PRINCIPAUX
HAUPTKOMPONENTEN
COMPONENTES PRINCIPALES
OCHOBHbIE COCTABHbIE YACTHU

Modelli senza camicia di raffreddamento
Models without cooling jacket
Modéles sans chemise de refroidissement
Modelle ohne Kiihimantel
Modelos sin camisa de refrigeracion
Mopenu 6e3 pybalku oxnaxaeHus

16

Modelli con camicia di raffreddamento

Models with cooling jacket

Modeéles avec chemise de refroidissement

Modelle mit Kiihimantel

Modelos con camisa de refrigeraciéon

@ OEOE®®

@

Mopgenu c py6alikon oxnaxageHus

PR OW®OE

@
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9 supporto cuscinetto superiore 19 supporto intermedio
10 cuscinetto superiore 20 tenuta meccanica
1 maniglia 11 tappo 21 camera olio
2 cavo 12 carcassa motore 22 piatto pompa
3 pressacavo 13 albero con rotore 23 boccola (solo modelli ZUG OC)
4  coperchio motore 14 camicia di raffreddamento 24 corpo pompa
5 vano morsettiera 15 statore 25 flangia di mandata
6 sonda 16 cuscinetto inferiore 26 girante
7 morsettiera 17 supporto cuscinetto inferiore 27 vite fissaggio girante
8 anello ritenuta camicia di raffreddamento 18 girante sistema di raffreddamento 28 flangia di aspirazione
9 upper bearing support 19 intermediate support
10 upper bearing 20 mechanical seal
1 handle 11 nut 21 oil chamber
2 cable 12 motor case 22 pump plate
3 cable gland 13 shaft with rotor 23 bush (ZUG OC models only)
4  motor cover 14 cooling jacket 24 pump body
5 terminal case 15 stator 25 discharge flange
6 probe 16 lower bearing 26 impeller
7 terminal 17 lower bearing support 27 impeller fixing screw
8 cooling jacket fixing ring 18 cooling system impeller 28 suction flange
9 support roulement supérieur 19 support intermédiaire
10 roulement supérieur 20 garniture mécanique
1 poignée 11 bouchon 21 chambre d'huile
2 cable 12 carcasse moteur 22 disque pompe
3 presse-étoupe 13 arbre rotor 23 bague (uniquement modeles ZUG OC)
4  couvercle moteur 14 chemise de refroidissement 24 corps de pompe
5 compartiment de la plague a bornes 15 stator 25 bride de refoulement
6 sonde 16 roulement inférieur 26 roue
7 plaque a bornes 17 support roulement inférieur 27 vis de fixation roue
8 bague de retenue chemise de refroidissement 18 roue systeme de refroidissement 28 bride d'aspiration
9 Lager oberes Walzlager 19 Zwischenhalterung
10 oberes Walzlager 20 Gleitringdichtung
1 Griff 11 Verschluss 21 Olkammer
2 Kabel 12 Motorgehduse 22 Pumpenplatte
3 Kabeleinfiihrung 13 Welle mit Rotor 23 Buchse (nur bei den modellen ZUG OC)
4 Motordeckel 14 Kuhlmantel 24 Pumpengehause
5 Klemmenkasten 15 Stator 25 Druckflansch
6 Sensor 16 unteres Walzlager 26 Laufrad
7 Klemmenleiste 17 Lager unteres Walzlager 27 Befestigungsschraube Laufrad
8  Schliefring Kithimantel 18 Laufrad Kiihisystem 28 Saugflansch
9 soporte del cojinete superior 19 soporte intermedio
10 cojinete superior 20 cierre mecanico
1 pufio 11 tapdn 21 camara de aceite
2 cable 12 carcasa del motor 22 plato de la bomba
3 prensacable 13 eje con rotor 23 casquillo (solo modelos ZUG OC)
4 tapa del motor 14 camisa de refrigeracion 24 cuerpo de la bomba
5 compartimento de placa de bornes 15 estator 25 brida de salida
6 sonda 16 cojinete inferior 26 rotor
7 placa de bornes 17 soporte del cojinete inferior 27 tornillo de fijacion del rotor
8 anillo de retencion de camisa de refrigeracion 18 rotor del sistema de refrigeracion 28 brida de aspiracion
9 onopa BepxHero noALunmnHuKa 19 npomexyToyHas onopa
10 BepxHWUiA NOALIMNMHUK 20 canbHuK
1 pydka 11 npobka 21 «kamepa c Macrom
2 nposoa 12 «kopnyc pgsuratens 22 nnacTuHa Hacoca
3 «kabenbHas mydTa 13 Ban c potopom 23 BTynka (Tonbko Ans mogenen ZUG OC)
4  Kpblllka ABuraTens 14 pybalika oxnaxgeHus 24 kopryc Hacoca
5 oTcek KNeMMHOW KOMOAKN 15 craTop 25 HanopHbl hnaHew
6 paTtumk 16 HWKXHWIA NOALUMNHUK 26 KpbinbyaTka
7 KkneMMmHas Konoaka 17 onopa HWXKHero NOALIUMNHKUKA 27 KpeneXHbIN BUHT KPbINbYaTKn
8  ynnoTHWTEenbHoe KoMbLo pyballkn oxnaxaeHus 18 KpblnbyaTKa CUCTEMbI OXNAXAEHNA 28 BcacblBaloLWWii hnaHel,
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Notes

78







%,

ZENIT 27270100901800200

zenit.com
water solutions Rev. 7 - 01/09/18



